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I maggiori paesi del Sud America 
non hanno ceduto alle pressioni 
di Rusk a P. del Esle 
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Sì apre il congresso 

dell'Alleanza 

Azione 
contadina 

Oggi si apre a Hoina il 
Congresso dell'Alleanza na
zionale dei contadini . 1,'av-
ven imen lo acquista tanto 
maggior ri l ievo nel momen
to in cui la crisi che tra
vaglia l'azienda e proprietà 
contadina subisce un bru
s c o aggravamento con il 
passaggio alla seconda fase 
del Mercato comune e la 
conseguente l iberalizzazione 
degli scambi . Taglieggiati 
dai monopol i industriali e 
commerc ia l i , colpiti dalla 
esosità del fisco, privati di 
quegli aiuti statali di cui be
neficiano gli agrari capitali
sti e che sono servi l i loro 
n meccanizzare i processi 
produttivi e a ridurre i co
stì, i p iccol i e medi produt
tori agricol i sono esposti a 
una concorrenza spietata che 
li porta alla rovina. 

In questa situazione si col
loca il congresso dell'orga
nizzazione democratica dei 
contadini , che ha innalzato 
la bandiera della lotta per la 
difesa e lo svi luppo della 
azienda e proprietà contadi
na. il' vero che l'Alleanza è 
una organizzazione minori
taria rispetto alla Coltivatori 
diretti dell 'on. Honomi, ma 
è passato il tempo in cui que
sto s ignore poteva fare del
l' ironia parlando dell'orga
nizzazione concorrente . Il 
fatto è che alla preparazio
ne del congresso , avvenuta 
attraverso centinaia e centi
naia di assemblee contadine. 
di congressi comunali e dei 
congress i provincia l i , hanno 
partecipato anche migliaia 
• li contadini non iscritti al
l'Alleanza e aderenti alla 
Honomiana. E* questa la di
mostrazione più evidente del 
fatto che l'Alleanza è ormai 
una consistente organizzazio
ne di massa il cui prestigio 
e influenza si estende su una 
notevole parte dei contadini 
i tal iani . 

I.a forza dell'Alleanza non 
sta solo nei suoi iscritti , che 
devono aumentare, ina sta 
nella sua polit ica e nelle sue 
iniziative' unitarie, sta nel 
fatto che è l'unica organiz
zazione che difende in modo 
conseguente gli interessi im
mediati e la stessa esistenza 
dell 'azienda e proprietà con
tadina contro tutti i suoi ne
m i c i : i monopol i , la grande 
proprietà fondiaria e il go
verno dei monopol i e degli 
agrari. L'Alleanza chiama i 
contadini alla lotta contro la 
polit ica agraria del governo 
c h e vede lo sv i luppo della 
agricoltura concentrato nel
l' impresa agraria capitalisti
ca la cui produttività è otte
nuta con l ' impiego del de
naro pubbl ico e con l'accen
tualo .sfruttamento dei lavo
ratori. I /Alleanza crede nel
la vitalità e nella funzione 
della proprietà contadina, 
nel lo sv i luppo dell'agricol
tura nazionale e chiama i 
contadini a lottare per con
quistare il diritto di avere 
dallo Stato i mezzi necessari 
per ammodernare le strutti!. 
re aziendal i , per aumentare 
la produzione, d iminuire i 
costi e aumentare i redditi 
ilei lavoro agricolo . I conta
dini comprendono che per 
e l iminare lo stato ili inferio
rità dell'azienda contadina 
isolala devono associarsi , 
per poter util izzare econo
micamente i mezzi tecnic i , 
per difendere il loro prodot
to dagli speculatori e dai 
monopol i commercia l i crean
do e gestendo le attrezzature 
per la conservazione, la tra-l 
sformazionc e la vendita dei 
prodotti . 

In questo dopoguerra i 
contadini italiani si sono ri
fiutali di d ivenire una forza 
d'urto antinperaia, cosi come 
avrebbe voluto Honomi; at
traverso l'Alleanza contadina 
.stanno d ivenendo sempre più 
una grande forza democrati
ca amica e alleala della clas
se operaia , una forza desti
nala ad avere un notevole 
peso nel lo sv i luppo delle lot
te per le r i forme di struttu
ra e la democratizzazione 
del lo Stato. Onesto risultalo 
è stato possibi le anche per
c h è la c lasse operaia e i suoi i 
partiti hanno saputo fare te
soro del le esperienze nega
tive del passato e hanno sa
puto individuare il carattere 
democrat ico delle aspirazio
ni contadine , interpretando
le e facendosene i portaban
diera. Sono stale cosi getta
te le premesse della alleanza 
storica Ira la classe operaia 
e le grandi masse contadine 
nella lotta democratica con
tro la linea di espansione mo
nopolist ica nelle campagne. 
per la riforma auraria gene
rale e la terra a chi la la
vori». per lo sv i luppo della j 
.ìzienil.i contadina associata 
e assistita dallo Stato, per la 
lra*f«*rrn i7i«»"~ «••-:->li«.la del
la società nazionale. 

Onesto è lo spirito con il 
quale i comunist i inviano il 
loro saluto misurale e soli
dale ai contadini riuniti a 
CowaTesso. 

ARTURO COLOMBI 

CON UN COMPLICATO ACCORDO PER I/ELEZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Concluso stanotte il congresso de 
Ha vinto Moro Torino investita dall'azione operaia 

Si acutizza 
\ . 

la lotta alla Lancia! 
Nuovo sciopero oggi in fabbrica nonos tan te la diff ida de l p re to re 

TORINO — Operai dello Lancia e della Mlehelln In corteo per le strade del centro durante una delle foi(«l -manifestazioni 
< ; • - - , - ' - . • - •<•-' v •« del giorni «corsi ••••••• i —-.T .-•• -. -- I . , , \ , --- »-. 

Il discorso di Fanfani e la replica di Moro 
J\el CI\ entreranno 2H fa ri fonia ni, 52 moro-do-
rotei9 22 della destra e IH Base-Rinnovamento 

(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI. 31. — Il Conni-esso 
de .si chiude questa notte con 
la votazione delle mozioni e 
relezione dei componenti il 
Consiglio nazionale, che occu
peranno varie ore. tino all'alba, 
e di cui si saprà l'esito solo 
alle 11 di domattina. 

Ma il risultato è già scontato. 
Infatti, dopo alcune ore di in
certezze e anche di tensione, 
le correnti de. sotto la regia 
dell'on. Muro, hanno raggiunto 
in serata l'intesa sulla ripar
tizione dei seggi. Fermo re
stando l'alimento dei seggi da 
n() a 120, si è deciso, dopo un 
ultimo incontro tra Moro. Iran
iani ed alcuni leaders dorotei 
((lui, Scaglia, Salizzoni. Carlo 
Husso), di assegnare 52 posti 
ai moro dorotei, 28 ai finita-
ninni, 22 alla minoranza di 
destra Scelba-Andrcotti e 18 
alla minoranza di .sinistra 
Base-Rinnovamento (9 per cia
scun gruppo). 

L'ultimo e più serio osta
colo al raggiungimento della 
intesa è sorto dal seno della 
corrente fanfaniana. Racco
gliendo gli umori neri e H 
malcontento di una parte dei 
delegati di « Nuove Crona
che », Fanfani ha cercato lino 
all'ultimo di strappare duo 
seggi in più di quelli che ha 
infine avuto e di ottenere 
qualche vantaggio nella distri-

... . RENATO VENIflTTI . 

(fiuitlmia 'in 2. pag. I. col.) 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 31. — Tredicesi
mo giorno di lotta alla Lan
cia. Il primo a cederci a'di
mostrare paura, preoccupa
zione, nervosismo è stato il 
padrone. Dopo le lettere inti
midatorie. dopo i falsi mes
saggi delle ' maschere > pa
dronali (i vari Pautasso e 
Ferrerò — noni; torinesissimi 
— che avevano firmato una 
lettera promontorio ui pro
pri coUenhi di lavoro) ieri è 
intervenuta la magistratura. 
Il pretore dott. Vcitdifli fi«i 
diffidato un centinaio di ope
rai dello stabilimento dallo 
entrare in fabbrica « se non 
per lavorare ». notificando al 
tempo stesso il decreto di 
comparizione davanti a lui 
per il 7 febbraio prossimo. 

Lungo, prolisso, spesso in
decifrabile il decreto del pre
tore applica in pratica il prin
cipio della decimazione, prin
cipio verso il quale ogni staio 
maggiore sente fortissime 
tentazioni ogni qualvolta si 
profili sull'orizzonte un di
sastro. Son diremo che la di
rezione della Lancia senta n'à 
incombere una Caporetto. 
Tuttavia questo gesto rivela 
una inquietudine profonda. 
una indicativa insicurezza. 

Assurde le argomentazioni 
del decreto, in cui viene sot
tolineata l 'estensibilità a tuf
fi gli scioperanti. Vi si con
testa ai lavoratori il diritto 
di entrare in fabbrica con la 
deliberata volontà dì aste
nersi dal fnroro. definendo 
tale comportamento come au
tomatica violazione della pro
prietà privata e. « occupazio
ne intermittente » dello sta
bilimento. Come destinatari 
dell'ingiunzione sono stati 
scelti alcuni sindacalisti di 
tutte le oronnijznzioni sin-' 
ducali ed esponenti della 
C. / .: a questi è stato ag
giunto un certo numero di 
lavoratori scelti a caso tra la 
maestranza, * decimati > co
me soldati di un esercito in 
fuga. In fuga in questo mo
mento è perà soltanto il pa
drone che è andato a nascon
dersi dietro la toga compia
cente di un magistrato per 
battere una forza che si rice
la di giorno in giorno sempre 
più compatta. 

Stamane i lavoratori sono 
rientroti in fabbrica ed han
no continuato lo sciopero. Og
gi pomeriggio hanno dato vi
ta ad una manifestazione per «ono state utili P^r espor 
le strade di Borgo San Paolo, re il punto di vista ameri

cano ai sovietici: però gli 
Stati l 'niti gradirebbero rag
giungere una composizione 
dei problemi fondamentali 
sui quali Washington e in 
disaccordo con l'I'nione So
vietica. 

Secondo il presidente ame
ricano una prova di « buona 
volontà >. l*t'RSS l'avrebbe 
data nel Laos, contribuendo 
a diminuire i\ pericolo di 
guerra, mentre per Boriino 
nessun progresso significata 

Oggi Thompson per la terza vol ta d a Gromiko 

Kennedy: «Migl iorano 
le relazioni con l'URSS» 

Il presidente americano afferma però che un suo viaggio a Mosca è prematuro 
Sono iniziati i negoziati per il rinnovo dell'accordo culturale sovietico-americano 

WASHINGTON — Il presi
dente mentre parla dorante la 
conferenza stampa < Telefoto » 

WASHINGTON. 31. — 
Kennedy, parlando oggi ad 
una conferenza stampa, ha 
rilevato l 'esistenza di un 
certo migl ioramento nelle re
lazioni tra gli Stati l'niti e 
l't'nione Sovietica ed ha d.-
chiarato che tutti i « canali » 
di comunicazione tra i due 
paesi debbono essere man
tenuti aperti. Il presidente 
ha sottolineato a quest'ulti
mo proposito che glj incon
tri tra Salinger e Kharla-
mov. come pure le sue con
versazioni con Agiubei. (il 
quale era presente in Sala», 

Migliaia dì essi hanno parte
cipato ai comìzi della CGIL 
e della l'iL 

Il decreto del pretore Ven
duti è sfato irriso da questa 
possente manifestazione di 
combattività. I sindacali han
no respinto e duramente at
taccata il provvedimento. La 
provocazione 'io cementato 
l'unione delle forze ricordan-

PIERO MOLLO 

(Contimi* In 10. pag. «. col.) 

vo sarebbe stato registrato. 
Kennedy ha quindi annun
ciato che l'ambasciatore ame
ricano a Mosca. Thompson, 
s'incontrerà domani per la 
terza volta con il ministro 
degli esteri. Gromiko, nel 
quadro dei sondaggi in cor
so per Berlino: « speriamo 
— ha soggiunto il presiden
te — che sj giunga ad un 
felice risultato ». Infine cir
ca un suo viaggio nell'Unio
ne Sovietica. Kennedy è di 
avviso che * un invito e la 
accettazione di tale invito 
avrebbero probabilmente il 
loro peso nella attenuazione 
della tensione che disgrazia
tamente caralteri /za le rela
zioni fra gli Stati Uniti e 
l 'Unione Sovietica, ma fino a 
quando non vi saranno si
gnificativi cambiamenti nel
la situazione, tale <ort.t d; 
viaggio non sarà probab.l 
mente considerata utile ne 
dall'uno, né dall'altro paese 
Comunque — ha sottol ineato 
Kennedy —• abbiamo sempre 
speranza ». 

Gli altri temi affrontati da 
Kennedy sono stati: Esperi
menti nucleari. Il presidente 
naturalmente ha rigettato 
sul l 'URSS la colpa della rot
tura a Ginevra ed ha affer
mato che il mancato accordo 
accresce la probabilità che 
altri paesi effettuino prove 
atomiche. Comunque gli Sta
ti l 'niti sol leveranno nuova
mente il problema il 14 mar
zo prossimo in sede di con
ferenza del disarmo: OSA: 
Kennedv si è detto soddi
sfatto dej risultati di Punta 
del Este e che il programma 
e alleanza per il progresso » 
sarà sviluppato anche se al
cuni Stati sudamericani non 
hanno approvato la linea di 
« durezza > di Rusk. Atten
derà il ritorno di quest'ulti
mo per decidere sulla rot
tura dei rapporti commer
ciali con Cuba, infine il pre
sidente americano ha parla
to brevemente della situa
zione nel Vietnam, della ne
cessità di acquistare le ob
bligazioni emesse dall'OXU 
per il finanziamento del le sue-
attività, dell'apertura di una 
inchiesta sul vo lume ecces-
MÌVO degli stoks di prodotti 
strategici che oltrepassereb
bero le necessità dei paese 
nella misura di oltre-tre mi
liardi di dollari. 

Molta sensazione intanto 
hanno provocato le rivela
zioni del noto commentntore 
Joseph Alsop apparse oggi 
sulla A'. V. flerald Tribune. 
su una riunione svoltasi ve
nerili scorso alla Casa Bian
ca nel corso della quale Ken
nedy avrebbe letto per circa 
mezz'ora * le l inee della con
cezione pol i t ico- strategica 
che è venuto elaborando in 
quest'anno di presidenza >. 

Kennedy — secondo Al
sop — ha fissato in tre prin
cipi fondamentali le direttive 
del la sua politica militare: 

II La potenza nucleare. 
presidente ritiene che gli Sta 
ti Uniti debbano continuare 
ad assicurarsi una capacità 
di deterrent atomico e molto 
superiore a quella sovietica >. 
F.' medio probabile che nella 
ricerca dell'equilibrio atomi
co si arriverà, egli ha ag
giunto. ad un « punto morto » 
ma è indispensabile conside
rare un largo margine di su
periorità atomica « r o m e la 
migliore assicurazione contro 

(ruminila In 10. JMR. 9. r»l > 

Gli ultimi 
intervent i 

(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI. 31. — Nell'ulti
ma giornata del l 'Vl l l Con
gresso nazionale della 1XC 
l'interesse *i volgeva essen
zialmente al discorso del
l'oli. l'anfani e alla replica 
di Moro. 

Diremo subito, per quanto 
riguarda il lungo discorso 
del Presidente del Consiglio, 
che esso ha in notevole parte 
deluso sia per il tono, sia 
per le argomenta' ioni , se t 
tori non limitati della sua 
corrente e i gruppi che si so
no postj alla sua sinistra. l«i 
considerazione di Fanfani 
secondo la quale ci sono v o 
luti c inque anni perchè altri 
Io raggiungessero e, per for
za di inerzia, lo sorpassasse
ro sulla linea del centro si
nistra da lui impostata a 
Yallombvosa nel 57 (il rife
rimento n Moro era traspa
rente) non ha cancellato la 
impressione di una arretrata 
e frammentaria piattaforma. 

Con la prima lunga parte 
del discorso il presidente del 
Consigl io ha voluto ancora 
un volta far pesare la così 
detta « concretezza > sua, di 
€ manovale del partito > co
me disse a San Pellegrino, in 
sottintesa polemica con min 
certa indetcrmina^ozzn che 
affiora nel le posizioni moro-
tee. Per quasi un'ora abbia
mo sentito snocciolare una 
lunghiss ima serie di provve
dimenti , dal piano verde nlle 
riduz.ioni del le concessioni di 
viaggi ferroviari gratuiti, fi
no ai confronti del « Cente
nario ». insomma i dati or
mai consueti sul < miracolo ». 

Poi l'onorevole Fanfani ha 
parlato di ritardi dei partiti 
rispetto a un * Paese che 
cammina >. di inadeguatezza 
del lo stesso meccanismo par
lamentate , dei gravi difetti 
del central ismo amministra
tivo, lino a proporre come il 
problema dei problemi la ri
forma della pubblica auuni-
nisti azione. I-ÀI e a questo 
punto che ej..li ha collocato 
il tema della istituzione de l 
le regioni: « p e r farle >, ha 
precisato in polemica con 
Sceiba. Farle non per molt i 
plicare «li stateroMi ma per 
riportare nell'ambito i eg io -
nale h» decis ione che presa 
nazionalmente potrebbe es-
se i e tardiva, sfasata, contto-
producente. 

Generico e più ar ic t ia to . 
rispetto alle posi/ ioni da al-

l.llttlK» PH.KANTOZ/I 

(Continua In I. p»K. 1. mi.) 

Due acrobati muoiono 
dopo un tragico volo 

DETROIT — Due scrollali dell» • traape > dei M'allena** volanti che lavoravano nel eirro 
Stirine, hanno tragicamente trovala la morte dopo un volo di diversi metri, durante un « e r 
riti*». Nella foto: tre aeroball arcrappatl disperatamente alle eorde tentano Invano di tratte
nere.per i polsi la giovane trapeiltta Jana Sehepp che poro dopo andrà a radere nell'arena 
riportando gravi ferite (Telefoto A. P . - - l 'Uni tà »> (In nona pagina le informazioni» 

Scavalcalo 
Fanfani 

(Da uno aci nustri inviati) 

NAPOLI, 31. — L'onore
vole Moro ha pienuiueiife 
riiifo i/ ( . \wpresso de. in 
tutti i sensi. Lo ha vinto 
sul pidiio interno, affer-
uuiitdost come leader in-
contrastato e raccogliendo 
attorno a sé una vasta 
mnppionmra, anzi uno 
Nc/iicnimciifo oncor piu 
esteso e composito del pre-
risto: egli si co/loco nt cen
tro di un arco clic va dalla 
sinistra del partito, hi qnn-
le Ita approvato con cspfi-
cifit dic/iMinirione la sua 
linea politica, /ino <t tuffa 
l'ala moderata del partito. 
E lo lia vinto sojiratfiitto 
sul piiitio politico, indican
do una linea e una pro
spettiva di espansione del 
potere de. e di razionaliz
zazione capitalistica fuori 
< dalle strettoie» polit iche 
di questi anni. 

A'el/a replica che ha pro
nunciato in serata, a con
clusione dei Jai'ori, illoro 
hit preso atto con soddi-
sfazione di questi risultati. 
A'on solo per mofh'i /or
mali, eoli li» potuto com
piacersi del compromesso 
raggiunto tra le.,correnti 
come Indice della mappio-
re unità alla qiiulc ha con
dotto il suo partito in que
sto conpresso; ha sottol i
neato le basi di forza su 
cui la DC, pure in mezzo 
alle di//ìcoltà e ai rischi in 
cui è costretta, ritiene di 
poter fondare la propria 
iniziativa politica nella 
mutata situazione attuale; 
e ha rilanciato la sua linea 
politila in termini forse 
ancora più espliciti ed 
aperti di quelli adottati 
nel/a relazione clic lui 
aperto cinque giorni fa e 
dominato fino ad oggi l'in
tero congresso. 

Sei ribadire l'operazio
ne di centro-sinistra este
sa ai socialisti. Mortt ne lia 
.sottolineato /orse ancora di 
pia t( valore inni contin
gente, ito/i sfrumenfale: il 
valore il( una iiianorra n 
tarpo rappio con cui si ten
ta di dirottare e integrare 
la spinta democratica del 
paese nel quadro della 
espansione capitalistica og
gi tu atto. E con tanto mag
giore sicurezza Moro ha 
imitate confermare la sua 
linea in quanto nessuna 
delle opposizioni e delle 
coufrnddtzioii, insorte nel 
suo partito e in questo stes-
s,, congresso sono riuscite 
ad esprimere una alterna-
lini. 

Toh appaiono le conclu
sioni di questo Vili con
gresso a *oli due anni di 
distanza dal lacerante con
gresso ftorenliim: conclu
sioni clic certamente pon
gono al'ii sinistra italiana 
e af ni'ir'irirnfo d t classe 
naoi r rompifj di azione e 
di lotta 

In precedenza, altro ele
mento caratterizzante del
la giornata era stato il di
scorso pronunciato dallo 
nn_ Fanfani. un discorso 
infelice, che certo non ha 
migliorato il quadro ge
nerali offerto da tutto il 
dihaffifo e dal suo esito. 
Se (piatcnno aspettava che 
il candidato numero tino 
nYj lui uro governo di cen
tro sinistra inserisse nella 
linea Moro posizioni pi» 
arnnzafe »orr<ipponendo 
una propria impronta a 
quella della maggioranza 
dorotea ha di che restare 
deluso. 

Fanfani ha cercato di 
caratterizzarsi come uomo 
di porcrno, come realizza
tore di una linea che altri 
si limita ad enunciare. Ma 
il tono e stato quel lo dei 
suoi momenti peggiori, at
tivistico e demagogico, 
quasi volesse con ciò com
pensare la sua posizione 
congressuale minoritaria. 
E il conlcnuto, salvo qual
che punto, è stato piatto e 
frammentario e per vari 
aspetti negativo. In so
stanza, il carattere assai 
più organico e il di perso 
l iuello della linea elabo-

LtiiGi r r c T o i t 

(Continua in *. pai. 7. cai.) 

Il razzo era guasto 

Le nubi 
salvarono 

Glenn 
L* in eonve niente è 
stato scoperto solo il 

30 gennaio 

Glenn, dopo il rinvio del lan
citi, esce ilnUn r.ipsulA che 
nvreblio ilnvutn portarlo nello 

spati» 

CAPE CANAVKKAL, 31. 
— Il nuovo rinvio deciso per 
il tentativo di lanciare nel
lo spazio una capsula coti un 
uomo u bordo (il col. Glenn) 
ha fatto sorgere molti d u b 
bi circa la ellieietua del 
missi le predisposto per l'im
presa sulla rampa di lancio 
di Cape Canaveral. Un nu
golo di giornalisti ha t e m 
pestato di domande .sull'ar
gomento i portavoce della 
NASA; ma essi si sono c h i u 
si nel si lenzio, affermando 
che il missi le (un Al ias) è 
un ordigno militare e che 
* in questo campo le norme 
sul riserbo sono rigorosis
s ime ». E* stato solo confer
mato il nuovo rinvio al 13 
febbraio. 

Il col. John A. Powers ha 
tuttavia fatto .un'ammissio
ne di estremo idteresse: « Gli 
inconvenienti riscontrati nel 
missi le non derivano dal 
tempo che è passato (c ioè 
dagli ultimi rinvìi) e sono 
stati scoperti solo ieri 30 gen
naio ». 1" chiaro dunque che 
se Cìlenu fosse partito la 
settimana scorsa sarebbe an
dato nello sp. i / io con un raz
zo difettoso. Si ticordera elle 
tino a iei i era stato annun
ciato che tutto andava b e n o 
ne dal punto di vista tecni 
co e che solo le condizioni 
meteorologiche n o n eranc 
soddisfacenti. 

Secondo alcune indiscre
zioni, il missi le avrebbe min 
disfunzione nel serbatoio 
del combustibile: se e cosi, 
si tratta dello stesso guaio 
che causò la settimana scor
sa il rinvio del lancio di 
quattro giorni della sonda 
lunare K.inger 111. Inoltre si 
sa che i controlli fatti ieri 
hanno rivelato qualche noia 
definita < di piccola en t i tà» 
alle apparecchiature di co-
munuM/tonc della capsula. 

Quanto .il raz./o di decollo 
si deve considerare che il 
suo involucro esterno non ha 
nemmeno lo spessore di una 
moneta e d e v e essere tenuto 
sotto una pressione interna 
di e l io onde impedire che 
crolli per la pressione ««ter
na dell'aria. ? 

Aumentata 
l'indennità 

di contingenza 

In b«<e al ealcali elTettaatl 
nella riunione del 31-1-1962 
dalla commissione nu lo naie 
per l'indire del casto delta 
vita, funzionante presto la 
Istituto centrale di statisti
ca. l'indice valevole ai fini 
dell'applicazione della i tala 
mobile delle retribuitosi nei 
settori dell'Industria, del 
commercio e dell'agrieottara 
per il trimestre novembre 
1961-fennalo IMS è risaluta 
pari al 113,36 arrotondando 
a US cantra 111 nel prece
dente trimestre. 

Cla comporta l'aumento di 
un punto dell'Indennità di 
contlnKenia per I lavoratarl 
dell'industria, del commer
cio e dell'agricoltura a de
correre dal 1. febbraio IMS • 
per II himestr» fabbaal*. 
aprii* IMS. ,i l 



l'Unità 

Gli ultimi interventi al Congresso della DC a Napoli 

Fanf ani deludente sul programma 
non taglia i ponti con i liberali 

Il senso dell'incontro DC-PSI eia questione delle "garanzie» -Sulla scuola Bosco è ottimista- Il Consiglio nazionale portato a 120 membri 

NAPOLI — Fontani mentre pronuncila 11 suo Intervento al 
congresso democristiano (Tclefoto) 

L'accordo 
tra le correnti 

(Continuazione dalla 1. pagina) | 

buzione degli incarichi di go
verno, nei gruppi parlamen
tari e nel Partito (composi
zione della Segreteria e della 
Direzione, altri incarichi in
terni) . 

Può anche darsi che Fan-
fani abbia ottenuto qualche 
garanzia sui nomi dei 12 par
lamentari che i gruppi do
vranno eleggere ih loro .rap
presentanza a integrazione del 
Consiglio nazionale e sulla 
elezione-dei membri che do
vranno entrare nel nUovo.Con-
siglfo nazionale a diversi ti
toli: i 22 rappresentanti delle 
Regioni, i cinque sindaci e i 
t re presidenti di Amministra
zioni provinciali. A questo 
elenco, che fa già del Consi
glio nazionale un organismo 
pletorico, si aggiungono sette 
membri di diritto, ossia gli 
ex presidenti del Consiglio e 
gli ex segretari del Partito. 
• L'incontro Moro-Fanfanì è 
stato l'ultimo di una serie di 
'colloqui che hanno tenuto 
-occupato Moro per buona 
'parte della mattina e per tutto 
•intero il pomeriggio. Le sini-
's tre hanno cercato di tener 
i e r m o il principio della pro
porzionale mandando il sinda
cal is ta Donat-Cattin a ripro
p o r l o alla tribuna del Con
gresso . E' stato un gesto dal 
duplice significato: tenere fer
mo il principio della elezione 
proporzionale magari per il 
prossimo Congresso (avviene 
cosi ormaf ad ogni congresso 
nazionale) e servirsi del fa
vore dèi delegati verso questo 
tipo /Ai elezione (ostacolato da 
M/ ro e dai dorotei) per con-

.r i t rat tare meglio i posti di mi
noranza. 

Per consentire a Moro di 
portare a termine la sua fa
tica d! tessitore, si è resa ne
cessaria verso le 19 una so

spensione dei lavori plenari. 
L'annunziata mezz'ora di so
spensione è diventata un'ora, 
e poi due, tra i commenti sa
laci e il malumore della pia 
tea congressuale. Non si è 
trattato, da quello che si ò 
visto e sentito, solo di una 
insofferenza superficiale. Era 
il riflesso di un malcontento 
assai diffuso tra i rappresen
tanti di tutte le correnti per 
il lungo, snervante gioco di 
corridoio che nelle ultime ore 
del Congresso ha sopraffatto 
di gran lunga il dibattito pu 
litico. I delegati si sono sfo
gati facendo la parodia sul 
motivo di una canzonetta in 
voga alcuni anni fa: < Lo sai 
che i papaveri son tutti quanti 
assenti, e pur son 120 ». Ve
niva bersagliato in questo 
modo l'espediente di fare del 
Consiglio nazioni le un orga
nismo elefantiaco per ragioni 
di equilibrio interno. « Votare, 
per chi? Votare, perché? » 
cantava un altro gruppo con 
lo scopo di manifestare i) di
sorientamento che aveva preso 
il Congresso davanti all'attesa 
dei colloqui decisivi. 

Quando Moro è rientrato sul 
palco per la sua replica final
mente i delegati hanno capito 
che l'accordo era stato defi
nito in tutti i suoi partico 
lari. 

A questo punto la tensione 
si è rapidamente sgonfiata. 
Moro ha annunciato i termini 
dell'accordo presentandoli co
me una prova della sostan
ziale unita della DC; i capi 
delle minoranze hanno fatto 
altrettanto, sottolineando an
ch'essi il valore unitario della 
decisione; e tutto si è con
cluso. L'assemblea ha prote
stato sentendosi di fatto pri
vata del diritto di intervento 
e di votazione, ma, naturai 
mente, senza esito. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tri espresso dalla stessa tri
buna del S. Carlo o al conve
gno di S. Pellegrino, è stato 
il discorso sulla politica eco
nomica, con una posizione di 
sostanziale equidistanza tra 
l'azione dei gruppi privati e 
quella pubblica anche so in
tegrata dalla constatazione 
che lo Stato deve difendere 
se stesso e 1 gruppi politici 
contro le posizioni dei grandi 
gruppi economici. Più degna 
di considerazione — dopo la 
elencazione ili alcuni punti 
non nuovi di politica scola
stica — è apparsa invece la 
parte dedicata olla dramma
tica situazione internaziona
le ed alla linea della nostra 
politica estera pure sempre 
ancorata al < Pat to atlanti
co » I problemi della convi
venza umana — ha detto — 
sono stati alterati nella loro 
tradizionale impostazione da 
quando l'energia nucleare ha 
sconvolto le regole e le pos
sibilità della strategia. 

Chi non può contare nò 
sulla vittoria, nò sulla resa 
per mancanza di tempo, e di 
uomini che possano godere 
la prima e sopportare lo se
conda, non è più in grado 
di scegliere tra pace e guer
ra. Non gli resta che decidere 
se morire o sopravvivere. La 
guerra a se stessi è unn for
ma di guerra che ancora gli 
uomini non hanno saputo 
teorizzare. Il mondo sinora 
ò sempre scampato alla t ra
gedia finale soltanto per 
l 'insorgere di questo proble
ma che nessuno ha saputo 
risolvere. 

Questa fase cesserà quan
do, o in virtù di sicure sco
perte o per causa di fatale 
errore di valutazione, gli uo
mini torneranno a credere 
che chi scatena la guerra ha 
la possibilità di vincere qual
cuno al di fuori di se stesso. 
Ma intanto non c'è che un 
problema: quello di come si 
possa trovare il modo di vi
vere nel migliore dei modi 
in pace. 

E se ò cosi — ha aggiunto 
l'on. Fnnfani — bisogna in 
conseguenza operare per at
tirare gli uomini responsabili 
attorno alla tavola sulla qua
le, ha detto Kennedy, si de
ciderà della pace nei prossi
mi dieci mila anni o della 
immediata distruzione del 
genere umano. 

In queste prospettive non 
c'ò posto per la neutrali tà. 
L'Italia può e deve aiutare 
i suoi principali e più esposti 
allenti, che hanno assunto In 
responsabilità di intavolare 
difficili sondaggi, e passare 
da essi ni negoziati sul piano 
più idoneo n raggiungere la 
migliore delle conclusioni. 
Con i suoi allenti, l 'Italia de
ve coraggiosamente affron
tare i problemi sul tappeto 
relativi alla l ibertà di Ber
lino, ni destino della Germa
nia, alle relazioni Est-Ovest; 
alla sospensione degli espe
rimenti nucleari bellici, al 
disarmo, imponendo uno se
ria trat tat iva ai « partners » 
del blocco sovietico con lo 
forzo delle proposte, la chia
rezza degli intenti, i consen
si dei popoli liberi 

Nel t ra t tare , infine, la que
stione del centro sinistra, 
Fanfani l'ho ristretta essen
zialmente entro i margini 
parlamentari fissati dalle ele
zioni del 1958, non accoglien
do in tal modo le impostazio
ni meno strumentali avanza
te da alcuni settori della sua 
stessa corrente. 

Dopo avere affermato che 
la DC non ha bisogno di idee 
altrui per ispirare e condur
re la propria azione Fanfa
ni ha osservato che « la si-

Pr imi commenti 
a l discorso d i Fanfan i 

Giudiz i tli P r e t i , Saragat e Pao lo Rossi - Apocal i t t iche previs ioni del-

l 'on . Malagorii - \je. p r ime r iun ion i dei par t i t i dopo il Congresso d.r. 

• J primi commenti al di
scorso deìl'ott. Fanfani, re-

' gistrati ieri sera, sono di 
parte socialdemocratica. Lo 
•on. Preti ha detto: * Le di
chiarazioni dell'on. Fanfani 
hanno certamente rallegrato 
tutti i fautori del centro-si
nistra, perche egli ha mo
strato di intendere con chia
rezza che solo per questa 
via si può dare una stabile 
soluzione al problema poli
tico della democrazia italia
na acquisendo il Partito so
cialista alla piattaforma de
mocratica. Ora bisognerà af
frontare con serietà le que
stioni programmatiche, per
chè se la DC non sarà di
sposta a soddisfare detcrmi
nate esigenze il lodevole 
obiettivo politico di Fanfani 
non potrebbe realizzarsi sul 
terreno governativo ». 

A sua volta l'on. Paolo 
Rossi, esponente della dcslrr. 

• socialdemocratica ha esprcs-
»o viva soddisfazione perc/'è 
€ Fanfani ha nobilmente di
feso la politica di solidarie
tà democratica » prospettan-

' do il centro-sinistra come «il 
:Wrtmrml9 sviluppo di una 

marcia... piuttosto che una 
svolta in senso diverso». 

In un articolo che Saragat 
dedica all'argomento suVa 
Giustizia di oggi si afferma 
che « il discorso di Fanfani 
integra sul piano governa
tivo e programmatico quello 
di Moro ». 

Sulle questioni program
matiche capaci di qualificare 
una politica di centro-sini
stra i giornali r iportnpano 
ieri mattina una dichìarazw-
nc del compagno on. Riccar
do Lombardi: < Solo su un 
programma di vasto respiro 
economico e sociale — 'in 
precisato tra l'altro l'espo
nente del PS1 — i socialisti 
potrebbero accordare il loro 
appoggio ad un governo; per
chè se la DC persegue lo 
obtetttvo dell'appoggio dei 
socialisti, essa non può ac
contentarsi del loro voto in 
favore di qualche singolo 
provvedimento legislativo*. 
Ciò premesso Lombardi lui 
detto clic mai l'on. Moro 
« era stato cosi esplicito nel
l'invito ai socialisti » come 
è apparso nella sua relazio
ne di Napoli. i 

In un articolo scritto per 
un settimanale del Nord l'on. 
Malagodi ha invece spiega
to, sulla base di un esame 
del programma economico 
del PS! i motivi dell'oppo
sizione liberale ad un even
tuale governo di centro-si
nistra. Il quadro tracciato 
dal segretario del PLI, nel 
caso in cui si tentasse di 
orientare la politica italiana 
sulla via indicata nel pro
gramma socialista, è poco 
meno che apocalittico. Il ti
tolo dell'articolo vai meglio 
di un riassunto. Esso suona 
così: « Non puntare sul ros
so tutto il miracolo italia
no ». Mentre si chiude il 
Congresso della DC ripren
de l'attività dei partiti in 
vista della ripresa politica 
nella capitale. Ieri si è tin
nito l'esecutivo del PRI fis
sando per il giorno 11 la riu
nione della direzione. Sul 
Congresso de l'on. Reale non 
ha voluto far commenti. Ve
nerdì o sabato si r iunirà la 
direzione del PSI. Ieri il 
compagno Nenni è stato in
formato sugli sviluppi del 
Congresso DC dal compagno 
on. De Martino. 

tuazione obiettiva dell'Italia 
e l 'emotività delle sue popo
lazioni consigliano di raffor
zare la presenza della DC al 
governo dello Stato con for
ze capaci di armonizzarsi ad 
essa in un comune intento de
mocratico », come è testimo
niato, d'altronde, dal ritiro 
della fiducia annunciato dal 
PSDI e dal PRI. Questi parti
ti dichiarano di essere dispo
sti ad incontrarsi con la DC 
per affrontare i problemi 
nuovi del paese e su di essi 
mettere alla prova la volon
tà del PSI di cooperare al 
progresso democratico del 
paese. « Accedendo — ha pro
seguito l 'oratore — all'invito 
dei due partit i democratici 
di sinistra, del resto, 1 più 
ritengono che la DC non 
espella il Part i to liberale dal-
l'oren democratica ma lo la
sci disimpegnato per una in
telligente azione politica ac-
crescitrico in una certa di
rezione dell 'area democra
tica >. 

Ma accogliere l'invito del 
PRI e del PSDI impone alla 
DC la condizione di attenua
re le proprie tradizionali ri
serve nei confronti del PSI, 
condizione che in linea teori
ca « è favorevole al buon esi
to della lotta contro il comu
n i s m o - e non 6 contraria, 
pertanto, all ' interesse dello 
Stato. Chiarito che l'opera
zione ò da condurre con pru
denza Fanfani ha aggiunto 
che la DC quindi deve chie
dere al PRI e ol PSDI un ac
cordo sui problemi del pae
se ed un accordo sulle solu
zioni da dare ad essi. « Se su 
questo accordo, come antici
pano il PRI e il PSDI, il PSI 
fosse in grado di integrare 
la base par lamentare del nuo
vo incontro dei t re antichi 
collaboratori democratici, la 
DC deve rifiutare? », si è 
chiesto il Presidente del con
siglio. Se la DC rifiutasse 
perderebbe l'appoggio del 
PSDI e del PRI. 

* D a sinistra — ha aggiun
to — viene la più grave mi
naccia. In diverse elezioni si 
è constatato che guadagnare 
qualche voto a sinistra non 
solo consolida la democrazia, 
ma contemporaneamente ri
duce la potenza dei suoi av
versari operanti all 'estrema 
più pericoloso. La verità di 
tutto questo impone il dove
re di ispirarsi a sinistra pei 
fronteggiare ivi il maggior 
pericolo ». Repubblicani e 
socialdemocratici dichiarano 
che « con una puntnta nel li
mitato settore di Montecito
rio e Palazzo Madama si riu
scirà a fare avanzare il fron
te della democrazia. Se la 
previsione fallisse, una of
fensiva generale su tutte le 
pendici elettorali potrebbe 
permetterci uno sfondamen
to. A questo, niente al t ro che 
a questo, in campo tattico-
strategico pensava De Gaspe-
ri quando definiva la De
mocrazia Cristiana un partito 
che da basi centrali marcia a 
inistrn non per capitolare ma 

per vincere ». < D'altro conto 
— egli hn anche notato — la 
presenza del PLI all'opposi
zione costituzionale, cioè in 
posizione atta a levare forzo 
anche alla DC se sbaglia è 
garanzia della esistenza di un 
operante freno alle temute 
rinunce programmatiche e ai 
temuti cedimenti politici del
la DC». 

Quanto alla garanzia che 
sarebbe rappresentata, se
condo alcuni, dal distacco del 
PSI dal PCI « si ò osservato 
— ha detto Fanfani — che 
questa non ò uno garanzia 
dell 'operazione ma semmai 
una conseguenza, una prova 
del suo definitivo successo. 
Ove questo non si verificas
se, ad una certa scadenza la 
operazione per sterilità do
vrebbe essere sospesa. 

Con una lunga immagine 
« idraulica -, e non senza un 
trasparente, personale, com
piacimento. rispondendo alle 
obiezioni sulla tesi del 1958. 
secondo la quale occorreva 
rafforzare la diga contro i so-
cialcomunisti, Fanfani, ha vo
luto marcare in senso analo
go, il suo ruolo in un even
tuale governo di centro sini
stra. Nella fretta elettorale 
del 1958 — ha detto — nei 
sacchetti di voti per la diga, 
qualcuno pose delle talpe 
che, nell 'autunno del 1958, in 
Parlamento, fecero qualche 
buco. L'acqua passò, il guar
diano della diga fu travolto. 
Poi si ebbero varie inonda
zioni che ci afflissero nel 
1960 e si dovette quindi tor
nare dal progettista chieden
dogli di adoperarsi per fron
teggiare, con un nuovo sfor
zo, la piena per qualche me-' 
se. Il materiale disponibile 
— conclude l'on. Fanfani — 
non è sufficiente per far la 
diga e per fronteggiare il pe
ricolo di piene affluenti, ma 
si può tentare una derivazio
ne, da farsi a monte, perchè 
parte delle temute acque de
fluiscano nella camera stagna 
democratica. 

Prima dei discorso di Fan
fani avevano parlato &li ono
revoli Bosco. Sullo e Segni. 
Bosco ha dato un quadro 
piuttosto ottimistico della 
scuola pitT ammettendo che 
l'analfabetismo non è ancora 
scomparso e che finora il 
78,35% dei licenziati dalle 
elementari è iscritto alla 

scuola di completamento del
l'obbligo. Non e neppure 
mancata una afférmazione 
sul pluralismo scolastico che 

f>one sullo stesso piano scuo-
e statali e scuole confessio

nali. 
Il « basista » Sullo, lai 

canto suo, ha affermato «"he 
lo parte del rapporto Moro 
sulla pianificazione democra
tica, su uno rinnovata poli
tica fiscale, sulla determina
zione dei settori di interven
to e di controllo statule è 
ben lontana dall 'essere espli
cita e soddisfacente. Dopo 
aver ricordato che la que
stione fiscale è s tret tamente 
legnta alla riforma delle so
cietà per azioni, poiché in 
poco più di duecento società 
è concentrata la stragrande 
maggioranza del capitale 
azionario, Sullo ha aggiunto 
che il costume delle evasioni 
si è infiltrato anche nelle 
grandi aziende a partecipa
zione statale. Alcune di que
ste — come la Finsider — 
sono giunte al punto di ce
dere a privati forti pacchetti 
azionari anziché ricorrere al 
prestito obbligazionario. Egli 
non condivide neppure la te
si di Moro che le nazionaliz
zazioni sarebbero superate. 

Ma soprattutto — ha pro
seguito Sullo — una politi
ca di piano e una politica di 
centro-sinistra sono incon
cepibili senza un largo spa
zio riservato ai sindacati. 
Le leggi sarebbero pezzi di 
carta se dietro ad esse non 
si levassero a sostenerle le 
grandi masse dei lavoratori. 
Dinanzi ad • un padronato 
unito e presente anche in 
quasi tut te le amministra
zioni statali (pensate che 
l 'INPS ha delegato a rap-

ca. Una candidatura social
democratica — egli ha detto 
— non potrebbe avere suc
cesso solo con il nostro ap 
poggio; occorrerebbe anche 
quello del PSI e questa po
trebbe essere un'al tra occa
sione per il disimpegno del
l'on. Nenni dai comunisti 
Precipitosamente — tra lo 
stupore dei congressisti — 
l'on. Elisabetta Conci ' che 
sostituiva Piccioni alla pre
sidenza dei lavori, lo ha in
terrotto pregandolo di non 
toccare tale delicatissimo or 
gomento. L'on. D'Angelo, 
presidente del governo re 
gionale siciliano, nel suo in
tervento ha tra l'altro affer
mato che la maggioranza di 
centro-sinistra che lo sostie
ne non può estendersi né a 
destra e né a sinistra e che 
i voti comunisti, anche se 
offerti, sarebbero respinti. 
Tale posizione della DC in 
Sicilia non è in nlcun modo 
contestata — ha aggiunto — 
dai nostri alleati socialisti. 
D'altra parte* la collabora
zione con il PSI non smi
nuisce in alcun modo la pre
valente presenza d.c. nel go
verno regionale. 

I lavori vengono sospesi 
verso le 19 per mezz'ora, in 
atteso della replica. Ma la 
pausa si prolunga; corrono 
voci dj rotture, circolano no
tizie di agenzie; le consulta
zioni si susseguono, i dele
gati protestano: chiedono che 
si arrivi al sodo. Dopo oltre 
due ore finalmente prende 
la parola l'on. Moro per con
cludere la discussione. 

Moro inizia proponendo lo 
al largamento del Consiglio 
nazionale a 120 membri. La 
assemblea accoglie con con
trasti la proposta ma la vo-

NAPOLI — Moro e Fanfa.nl al congratulano con Segni ol 
termino dell'intervento pronunciato da quest'ultimo (Telefoto) 

presentarlo nella Finsider 
l 'esponente della Confindu-
str ia) occorre r ibadire l 'esi
genza di un massimo di uni 
tà d'azione sindacale visto 
che è inutile inseguire a r t i 
ficiosamente l'idea di ricuci
re quello che nel '48 fu rotto. 

Del tutto scialbo il breve 
intervento letto da Segni 
che ha prospettato nello svi
luppo dello comunità atlan
tica e in quella europea, le 
linee della nostra politica 
estera. Un vago accenno egli 
ha dedicato allo politica ver
so i paesi mediterranei e an
che del mondo socialista: 
Unione sovietica (il nostro 
ministro degli Esteri dice 
ancora Russia), Polonia. J u 
goslavia. 

Al termine della seduto 
antimeridiana l'on. Donat-
Cattin, uno dei « l eade r» 
della corrente di « Rinnova
mento » ha presentato un 
ordine del giorno firmato an 
che dai < basisti » e da alcu
ni fanfaniani perché il Con
gresso voti per appello no
minale l 'approvazione dello 
linea proposta da Moro e 
l'impegno di a t tuar la . Dob
biamo evitare f— egli ha de t 
to — che accada quello di 
cui dice il principe Salina 
del « Gattopardo » e cioè che 
mentre le cose si muovono 
bisogna mettersi dentro af
finché nulla abbia a cam
biare: ossia bisogna evitare 
che la maggioranza che usci
rà dal Congresso si formi 
non per a t tuare ma per fre
nare lo politica prescelta. 
Donat-Cattin ha anche ripro
posto l'adozione della p ro
porzionale per l'elezione del 
Consiglio nazionale. 

Alla ripresa pomeridiana 
la discussione si svolge 
stancamente. (Dalla presi
denza sono assenti tut t i i 
leaders delle correnti : si 
comprende che ormai il con
gresso si svolge dietro le 
quinte, con il mercanteggia
mento dei posti del Consi
glio nazionale. 

Gli oratori Graziani, Mi-
sasi. Codacci Pisanelli, Giar-
dina, D'Angelo, si avvicen
dano alla tr ibuna fra la ge
nerale disattenzione. Vale la 
pena tuttavia di menziona
re un sintomatico incidenti. 
Nel corso del suo discorso. 
l'on. Codacci Pisanelli. un 
ex scelbiano passato nei m e 
si scorsi tra i favorevoli al 
centro-sinistra, ha creduto 
di sollevare a sostegno della 
tesi, la questione della ormai 

grossi ma elezione del nuovo 
residente della Repubbli-

ta a maggioranza con parec
chi astenuti. Si passa, quin
di, a discutere il sistema elet
torale. C'è una mozione di 
« Rinnovamento », basisti e 
alcuni fanfaniani per il ri
torno o l l a proporzionale. 
Sembra inevitabile la batta
glio che però rientro imme
diatamente col compromesso 
intervenuto sulla divisione 
dei seggi e con il rinvio del
l 'intero problema ol Consi
glio nazionale che dovrà de 
cidere entro sei mesi. 

Tale compromesso tuttavia 
ha provocato l'opposizione 
di alcuni delegati, quasi tut
ti < basisti » di Lucca, Vene
zia, Vicenza, Piacenza, Bel
luno, Nuoro, Firenze e Mas
sa Carrara, che presentano a 
Piccioni (che si rifiuterà di 
leggerla) la seguente dichia
razione: < I seguenti delega
ti, constatato che è stato scel
to un sistema di carat tere to
talitario per l'elezione del 
Consiglio nazionale del Par 
tito, dichiarano di astenersi 
dal voto ». 

Sull 'accordo per il Consi
glio nazionale interloquisco
no prima Sceiba e poi il « ba
sista - Sullo. Quest 'ultimo 
afferma che si è avuta una 
correzione in senso propor
zionale del nuovo Consiglio 
e che tale organismo dovrà 
garant ire la stabilità della li
nea politica decisa. Un orga
nismo maggioritario — egli 
aggiunge — viste le differen
ze già emerse all ' interno del
la maggioranza non avrebbe 
dato garanzie sufficienti. 

Nella sua replica finale, il 
segretario della DC. dopo 
aver dato il giudizio sull'an
damento del dibatt i to e do
po aver affermato che que
sto congresso ha smentito la 
configurazione fluida e faci
le di una VC perennemente 
immobile, ha risposto ad al
cune delle critiche emerse 
durante i lavori 

Circa la situazione sicilia
na ha affermato di aver 
esplorato con tut ta delica-
tez7o la strada per arr ivare 
allo scioglimento della As
semblea siciliana, ma essa si 
rivelò impraticabile. Sulla 
questione del finanziamento 
della scuola confessionale, 
Moro ha riconfermato l'im
pegno della DC ad un inte
ressamento rispettoso e 
preoccupato per l 'integrità 
della cosiddetta « scuola li
bera ». Egli ha anche ricon
fermato la necessità dell 'at
tuazione dell ' istituto regio
nale e, rispondendo a Scei

ba, ha aggiunto che le « dif
ficoltà » esistenti sono ragio
ne di seria e at tenta medita
zione circa il modo concre
to per giungere alla realiz
zazione, ma non possono es
sere un motivo per un elu
sivo, impossibile e incom
prensibile rinvio. 

A proposito dei rapporti 
con i liberali, respinte le ac
cuse di « cattiveria > avan
zate da un delegato, Moro 
ha prospettato lo questione 
alla luce di uno mutata pro
spettiva storica, aggiungen
do che, sia nei periodi di 
collaborazione governativa, 
sia in altri, ben chiare si 
sono venute delineando dif
ferenzia/ioni sensibili, va
rietà notevoli nel program
ma, due diverse funzioni, due 
diversi modi di intendere lo 
realtà sociole. 

Che cosa viene da questo 
congresso? sj è chiesto a 
questo punto il segretario 
della DC. Innanzitutto una 
riconferma dei lineamenti 
ideali della DC. la fedeltà 
alle linee fondamentali del
la politica estera, ai patti di 
difesa che, secondo Moro, 
consentirebbero un equilibrio 
necessario di forze, anche se 
ci si deve sforzare di trova
re punti di contatto fra gli 
opposti blocchi. 

Prendendo quindi atto di 
una certa realtà politica i ta
liana — ha aggiunto il se
gretario della DC — di al
cune cose che sono avvenute, 
di a l t re che si spera che av
vengano, abbiamo prospet
tato come possibile soluzione 
dei problemi politici italiani 
la forma di governo sulla 
quale è avvenuto il dibatti to 
in questi giorni. Sj ò discus
so della validità concreta di 
questa formula di appoggio 
esterno e si è cercato di de
finire come essa potrebbe 
offrire, in questa sorta di 
nuova convergenza, una suf
ficiente stabilità del governo 
che deve essere costituito. 

Si è discusso del modo co
me possa essere assicurata, 
in questa situazione, la fe
deltà della DC alle impo
stazioni politiche di fondo 
dalle quali essa non può de 
flettere. Pur ammettendo la 
esistenza di rischi in siffat
ta prospettiva, l'on. Moro ri
tiene che debba essere e-
gualmente saggiata con se
rietà, con impegno, con buo
na volontà, la volontà del 
PSI di offrire questo aiuto, 
cercando, sia pure nella for
ma indiretto di collaborazio
ne, un punto di contatto, di 
incontro, per un nuovo pro
cesso democratico. 

Non si trat ta, però — ha 
aggiunto — soltanto di scel
te in rapporto allo idoneità 
delle forze politiche o fare 
o a non fare alcune cose; si 
tratto di una situazione nel
la quale ai margini estrema
mente ristretti che caratte
rizzano la democrazia italia
na in questo momento, deve 
corrispondere lo sforzo di 
impegnare alcuni milioni di 
uomini a garantirlo. Cioè, ol 
di là del fatto immediato 
c'è un fatto più importante, 
che si colloca in una pro
spettiva più vasta. 

A proposito delle a l terna
tive proposte alla politica di 
centro-sinistra da par te del
la opposizione congressuale, 
Moro le definisce inconsisten
ti e si dichiara avverso an
che all 'idea di un program
ma da formulare autonoma
mente e sul quale si dovreb
be chiedere l 'apporto a tutti 
coloro che sono disposti a 
darlo. 

Moro mette in rilievo il 
logorio e la provvisorietà 
che tale esperimento nel 
p a s s a t o ha prodotto; og
gi, invece, ci si trova dinan
zi ad una realtà più vasta 
e complessa, di lunga du
rata. 

Moro conclude assicuran
do che la DC. in questa pro
va. non sarà suscettibile di 
contaminazione. 
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Una nota della Bulgaria 

Non era 
un aereo spia 

Il governo bulgaro esprime inoltre 
il suo rammarico per l'incidente 

SOFIA. 31. — Radio Sofia 
ha comunicato questa sera 
che la Bulgaria ha consegna
to uno nota al ministero de
gli esteri italiano a Roma 
nella quale smentisce le no
tizie secondo cui il « Mig 17 > 
precipitato in Puglia stesse 
compiendo una missione di 
spionaggio. Nella nota si e-
sprime altresì il rammarico 
del governo bulgaro per l'in
cidente. 

Il pilota -— prosegue 
la nota — eia in volo di 
addestramento nella zona in 
cui è situato il suo aeropor
to quando perse la tolta e fu 
costretto ad un atterraggio 
di fortuna in Italia. Il docu
mento rileva inoltro che 
quat t ro sono i fatti che 
.smentiscono la presunta mis
sione di spionaggio dell'ae
reo: 

1) Il pilota non aveva al
cuna esperienza, avendo ot
tenuto il brevetto di pilota 
soltanto nel settembre del 
1961. Egli è pilota da caccio 
in servizio attivo solo dal 
mese di ottobre. 

22) Il suo aereo non era 
dotato di apparecchiature 
speciali t ranne una « mitra
gliatrice fotogrofica ». 

3) L'aereo non disponeva 
del carburante sufficiente a 
compiere il tragitto di an
data e ritorno dall 'Italia. 

4) Il pilota non era fornito 
di carte geografiche relative 
all 'Italia. Infine la nota — 
consegnata t ramite la de
legazione bulgara in Ita
lia — sottolinea che le no
tizie relative ad una presun
ta missione di spionaggio 
non possono essere state dif
fuse che da circoli che si 
propongono di guastare le 
buone relazioni esistenti tra 
la Bulgaria e l'Italia. 

Il governo 
si oppone 
alla riforma 
previdenziale 
per le 
ostetriche 
La XIII Commissione del 

Lavoro e della Previdenza 
dello Cornerà, nell 'ultimo 
riunione ho iniziato la d i 
scussione per la modifica 
dell 'at tuale t rat tamento pre
videnziale a l l e ostetriche. 
t ra t tamento indecoroso ed 
iniquo la cui riformo la ca
tegoria rivendica da anni 
con una tenace lotta. Que
sta riforma è espressa da 
due proposte di legge, una 
di iniziativa delle onorevoli 
Minella, Matera, Re, Borei-
lini, Rodano, l 'altra della 
on. Gotelli. 

Nella commissione, dopo 
gli intet venti del relatore 
on. Butte e delle due pre
sentatrici, si è delineata la 
possibilità d'i un'ampio con
vergenza di propositi sui 
punti principali delle modifi
che del t ra t tamento previ
denziale in modo particolare 
per quanto r iguarda: l 'eleva
mento dei livelli attuali dello 
pensione addir i t tura irriso
ri; la concessione della pen
sione alle anziane che ne 
erano state escluse nono
stante avessero per anni ver
sato specifici contributi e la 
integrazione di L. 3000 men
sili per la pensione delle li
bere professioniste inizial
mente a spese dello Stato 
per un contributo, concesso 
dal ministero del Tesoro, di 
300 milioni. 

La on. Minella, a nome 
delle f irmatarie del suo pro
getto, ha sottolineato anche 
la necessità, se non imme
diatamente almeno in un 
prossimo futuro, di r ivedere 
il limite dell 'età pensionabi
le che lo legge at tuale fissr. 
a 65 anni per questa cate
goria di donne impegnate in 

un'att ività logorante e deli
cata-

Negativa e gì ave e stata di 
fronte alla generale com
prensione dimostrata dalla 
commissione per una giusta 
soluzione del problema, la 
posizione del sottosegretu-
rio on. Calvi a nome del 
governo. Egli ha infatti non 
soltanto rifiutato le modifiche 
proposte per quanto r iguar
do la composizione e la fun
zione dell 'ENPAO insisten
temente richieste dalla cate
goria, ma per quanto r i 
guarda il t ra t tamento pre
videnziale ha avanzato due 
proposte che tendono a peg
giorare la legge esistente e 
ad annul lare alcune impor
tanti conquiste già ottenute 
dalla categoria. 

La Commissione ha deciso 
di riunirsi nuovamente a l 
la r iapertura dei lavori par 
lamentari per esaminare un 
testo unico concordato tra 
le presentatrici . 

Rinviata 
la sostituzione 

delle targhe 
delle auto 

La ventilata sostituzione 
l i ' l i t - • • > . . . . i -

le targhe automobilistiche 
non si verificherà almeno 
per ora. Fino a qualche 
giorno fa si parlava di una 
sostituzione entro marzo. 

In sede di discussione, fra 
i rappresentanti dei mini 
steri competenti (ministero 
dei Lavori Pubblici, dei 
Trasporti e dell ' Interno) è 
stato rilevata, infatti, la dif
ficoltà che deriverebbe, so
prat tu t to ai tutori della d i 
sciplina del traffico e della 
circolazione, nel ri levare i 
numeri e le sigle delle tar
ghe che, come è noto, do
vrebbero sostituire le a t tua 
li, non già con le lettere del
la provincia tli immatr ico
lazione seguite da alcuni 
numeri , ma con lettere d i 
verse. Ad esempio, si a t t r i 
buirebbe ad un gruppo di 
Provincie la siglo e XZ » o 
« XY ». E' facile compren
dere quindi la difficoltà 
della rilevazione e della in
dividuazione della città di 
appartenenza dell 'auto. 

At tualmente la possibilità 
di errori è ridotta ad una 
minima percentuale, mentre 
è stato sottolineato, frequen
ti sono gli scambi di sigle 
delie auto straniere in cir
colazione in Italia. In secon
do luogo, è stato pure r i le
vato che i numeri delle ta r 
ghe delle auto sono compo
sti con 6 cifre soltanto per 
poche grandi città, mentre 
per la maggior parte sono di 
5 cifre. Vi sono poi alcune 
piccole Provincie le cui t a r 
ghe di autoveicoli sono con
trassegnate con 4 cifre. Le 
rilevazioni, pertanto, sono 
es t remamente facili. Per 
questi ed altri motivi il p ro
blema della sostituzione dei 
numeri e delle sigle delle 
targhe è stato per ora ac
cantonato. 

I partiti 
antifascisti 
di Cuneo 

denunciano 
il m.s.i. 

CUNEO. 31 — Una denuncia 
a carico del MSI è stata pre
sentata oggi alla procura della 
Repubblica da parte del Co
mitato antifascista - Cuneo bru
cia ancora -. 

La denuncia è stata Armata 
dal presidente del Comitato. 
Dino Fresia, nonché dai rap
presentanti dei partiti sociali
sta. socialdemocratico, repub
blicano. radicale, comunista, dai 
rappresentanti delle associazio
ni partigiane. ANPI. FIAP. 
CVIL e delle organizzazioni 
sindacali CISL. t 'IL. CGIL. 

Fanfani scavalcato 
<Contlnu*zionr dalla 1. pagina) 

rata da Moro e dalla sua 
composita maggioranza ha 
fatto risaltare i tipici li
miti del fanfanismo. 

Programmaticamente non 
si può dire che il presi
dente del Consiglio di
missionario abbia detto co
se nuore: ha parlato so
prattutto ài modernizza
zione dell'apparato statale 
(inquadrando in questi li
miti anche l'impegno di 
decentramento regionale,;, 
e sempre in termini ài mo
dernizzazione ha toccato i 
tasti della scuola e della 
programmazione economi
ca. Sulla esigenza di con
trastare le grandi concen
trazioni economiche e spe
cialmente sull'esigenza di 
una politica estera che 
muova dalla consapevolez
za della inammissibilità 
della mierra ha ritrovato 
gli accenti della sua batta
glia di Firenze: non è an
dato oltre, però, non ha in
dicato atti concreti. 

Ma soprattutto strumen
tale, privo di respiro, è sta
to il suo modo di affron

tare il problema politico 
del centro-sinistra e dei 
rapporti con il PSI. In so
stanza, questa politica è 
stata indicata come una 
variante tattica della vec
chia linea di « sfondamen
to a sinistra » e che in fon
do si combina con essa, co
me una operazione di op
portunità che fa massimo 
affidamento sulla carta di 
riserva delle elezioni (e 
perfino sulla, carta di ri-
serra dei liberali). 

L'operazione delincata 
da Moro ne è risultata im-
meschir.ita. involgarito il 
suo fondamentale obietti
vo di assorbimento della 
spinta delle masse e di di
visione del movimento po
polare. 

In definitiva anche il di
scorso di Fanfani ha con
fermato i due clementi di 
fondo che caratterizzano 
oggi la situazione politica 
nazionale e che sono stati 
la chiave dì tutto il Con
gresso: da un lato la richie
sta di una reale svolta de
mocratica che viene dal 
Paese » si impone per il 

fatto ste$so che l'azione de. 
di questi anni non è riu
scita a far arretrare il mo
vimento popolare: dall'al
tro, il processo di espan
sione monopolistica che si 
accentua, tende a consoli
darsi su nuove basi e sol
lecita nuove soluzioni per 
distoreere le esigenze del 
Paese e scompaginare il 
movimento di classe. 

Col suo € centrosinistra 
idrico » — come è stato 
subito definito a causa del
la metafora sulla diga an
ticomunista — Fanfani è 
sembrato addirittura collo
carsi alla destra di Moro: 
nel senso che non è riusci
to a porsi fuori dai vecchi 
schemi rispetto alla piat
taforma espressa dal se
gretario della DC. rispetto 
cioè a quella ben magaio-
re consistenza, quella più 
profonda aderenza alle 
moderne cfioenze di svi
luppo capitalittteo e quella 
maggiore duttilità politica 
che hanno colpito ed an
che disorientato, fin dal 
primo momento, gli osser
vatori presenti al Con
gresso. 

http://Fanfa.nl
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Moro e Dossetti s'impegnarono alla Costituente 
per la revisione della legislazione matrimoniale 

Risposta sull'amore 
il matrimonio e il divorzio 

Non e tac i le i n t e r v e n n e ' ne l la p o l e 
mica a p e r t a c o n t r o l'Unita da u n a r t i 
colo c o m p a r s o s u l l ' u l t i m o n u m e r o de l l a 
Discuss ione . s e t t i m a n a l e de l la D.C., a 
firma di Pao la Ga io t t i , a t t o r n o al p r o 
b l e m a del la famìg l ia e del d ivorz io . P e i -
chc la r i spos ta di que l g io rna l e ai ques i t i 
che p o n e v a m o nei nos t r i a r t ico l i non e 
.-eria, d e n u n c i a un m o d e s t o l ivel lo po l i 
t ico e u n a rozzezza c u l t u r a l e , u U o l l e i a -
bili in chi vogl ia a f f r o n t a r e q u e s t i o n i ili 
ta le l a t t a . S i a m o ad un l i n g u a g g i o e ad 
a r g o m e n t i da c o n t i o r i f o i n i a . con il r id i 
colo che p e r » ne e m a n a q u a n d o essi 
\ t>ii»;iiiu app l i ca t i ai p r o b l e m i de l t e m p o 
n o s t r o . In fa t t i , non e s e n o , ed e itti 
t a n t i n o umor i s t i co , e v a d e t e dai t e r m i n i 
d i una q u e s t i o n e r ea l e c o m e q u e s t a s n o c 
c io l ando u n rosa r io di insuls i p a r a d o s s i 
c o m e i s e g u e n t i : elio i comun i s t i si in te
r e s sano al p r o b l e m a de l d ivo rz io « pe r 
c r e a r e q u a l c h e n u o v o imbam/ .zo a soc ia 
listi e smis t i e r ad ica l i , m e n t r e m a t u r a n o 
le p r o s p e t t i v e del c e n t r o - s i n i s t r a », elle. 
-- falliti, la s p e r a n z a ih c a t t u r a r e il n io -
\ u n e n t » t e m m i i u l e cattolici», M cerca di 
t sp,uidei>! a l t r o v e a g i t a n d o la r i v e n d i c a 
z ione ilei d ivorz io ». che q u e s t a e « la 
» oi isacrazioi ie ufficialo di u n a d i s f a t t a ? . 
i he a b b u o n o < nel d ' r o r - i o il nos t ro 
•dadi' morule-* ( u n a so r ta di via naz io 
n a l e a l soc .a l i>mo) che non p o s s e d i a m o 
^ a l t r i ideal i ila p r o p o r r e a l la g ioven tù » 
( m e n t r e lo io h a n n o F i u m i c i n o ) , e. .11-
ime. che chi sc r ive s u l l ' t ' u i f à dei p i o -
b lemi del inn t r ' i i ion io e del d ivorz io e 
la i n c a n t a z i o n e di un h'mminismo radi
cale e v. Ubertino ?. 

F e r m i a m o c i un m o m e n t o su q u e s t ' u l 
t i m a a l l e g i a vecch ia pa ro la , di m o d a 
d u r a n t e la belle e p o q u e , con la q u a l e 
p r o b a b i l m e n t e la a r t i co l i s t a v o r r à al lu
d e r e a g e n t e cito, a n c h e a r i schio di 
.mdar.> fuori del leci to, si d i v e r t e : se 
e cosi, si d i s i l l uda ; pe r que l c h e ci f i 
gliarti . . . ci s i a m o s e m p r e a n n o i a t i fino 
.«gli sbadig l i in q u e s t a I ta l ia d o v e , d.i 
qu ind ic i a n n i , c o n t i n u i a m o a l e g g e t e a i -
ticoli l'i Paola ( ì a io t t i . a d i s c u t e r e con 
lei. con i suoi c o m p a g n i di p a r t i t o e con 
1 suoi e;.pi. ne l la a f fannosa r ice rca di 
u n c o m u n e t e r t e n o n o n dico p e r capovol 
g e r e m a p e r t e n d e r e p r o g r e d i t i gli a spc t t j 
r e t r iv i de l la s t r u t t u r a monopo l i s t i ca , del 
le leggi , de l la m o r a l e . 

Si può t o r n a r e ai tei min i rea l i de l la 
questuine": Noi a f f e r m a v a m o e a f f e r m i a 
m o che l ' i s t i tu to f a m i l i a i e p rec ip i t a 111 
I ta l ia ne l la d i s g r e g a / i o n e , che la coes io
n e de l l e famigl ie è u n a finzione, che le 
leg f;i e l e n c o - m o d e r a t e e la m o r a l e b o r 
bonica non s o l t a n t o non fanno l 'un i tà 
(iella famigl ia , ma t r a s f o r m a n o q u e s t a 
m un g rov ig l io di ipocr is ie e di t r a d i 
m e n t i . che l ' I ta l ia , non t a n t o p e r colpa 
dei c i t t ad in i q u a n t o pe r la i m m o r a l i t à 
de l l e leggi , ha la s i t u a z i o n e di m a g g i o r e 
c o r r u z i o n e e d i s o r d i n e nel s e n o s tesso 
del p i o p r i o i.-tituto f a m i l i a i e . r i spe t to 
agli a l i t i paesi civili e ca t to l ic i . 

Le leggi e la famiglia 
Si t r a t t a di c i f re , di 

p o r t a t a di t u t t i . G io rn i 
da t i , di fatti a 
o r sono l ' a v v o 

c a t o F.reole G r a z i a d e i ( che la a r t i co l i s t a 
de l la Discussioni- def ini rà q u a n t o m e n o 
un g a n i m e d e i m p e n i t e n t e ) ha a f f e r m a t o 
-.11 una con fe renza , t e n u t a a Botila pe r i 
Martedì Lettentri, c h e nel m o n d o , su t r e 
mi l i a rd i d i e s s e r e u m a n i , s o l t a n t o il d u e 
pe r cen to di essi r i s u l t a s p r o v v i s t o del
l ' i s t i tu to ilei d ivo rz io o di i s t i tuz ioni s i 
ili ila l'i, e q u i s to d u e p e r c e n t o e r a p p r e 
s e n t a t o da l l ' I t a l i a , d a l l a S p a g n a , d a l l a 
R e p u b b l i c a di A n d o r r a e d a l p r i n c i p a t o 
del L i ech t ens t e in . Venerandi") p r i m a t o . 
p e r c o n s e r v a r e il q u a l e v a l e d a v v e r o la 
pena di b a n d i r e u n a c roc i a t a s an fed i s t a ! 
In più, l ' avvoca to G r a z i a d e i h a a s se r i t o 
c h s la d o v e il d ivo rz io es i s te ila più 
lungo t e m p o , ti » esso si fa l 'uso più 
m o d e r a t o : c o m e in I n g h i l t e r r a , d o v e d i 
vorzia solo lo 0.52 p e r c e n t o de l l a p o p o 
lazione. e m e n o a n c o r a in C a n a d a con 
lo 0.3(3 p e r c e n t o , in Belgio con lo 0.40 
p e r c e n t » e ne ! Mess ico , In c o s i d d e t t a 
pa t r i a del d ivo rz io , con il m o d e s t o 0.44 
,)"•- c en to . In U n i o n e Sov ie t i ca , d i v o r z i a 
' '1.1 po r c e n t o de l l a popo laz ione , m e n t r e 
in tes ta a l la g r a d u a t o r i a p ^ r n u m e r o di 
d v o r z i .-0110 gli S t a t i Uni t i , con il 2.25 
p e r cen to di d ivorz i r i spe t to al n u r u e i o 
d_i c i t t ad in i . 

Da q u e s t o q u a d r o sugl i indici di dif-
tu su ine ilei d ivo rz io nel m o n d o , t r a c 
c ia to non iLill'Unitù m a da un e s p e r t o 
d: i l i t ' t t o m a l : i rnonia le . c ape t e q u a l e 
conc lus ione M trae'. ' E s a t t a m e n t e la 210-
.st.-.r. vi.le a d i r e c h e p r o p r i o l ' I t a l ia . 
do*, e 1. ipocr i ta m o r a l e e l e n c a l e a s s e r i 
sce di d . fende i e l'uniti» de l ia famigli.-! 
l o t t a n d o c o n t r o il d ivorz io , e il p a e s e piti 
licenzioso e p e c c a m i n o s o ( p e r u s a r e p a 
io le c h e c e r t o p iacc iono ai nos t r i c r i t i c i ) 
de l m o n d o . In fa t t i , da noi . t r a copp ie 
d issocia te , copp i e i l lega l i , e figli na t i da 
unioni i l legal i , ci t r o v i a m o di f ron te a 
u n a m a s s a di c i n q u e mi l ion i di ind iv i -
d i r . \ a le a d i r e ad un 5 p e r c e n t o di 
i t a l ian i , n res i nel v o r t i c e ilei m a l e s s e r e e 
de : d r a m m i di chi e fuori da l l a l ega l i t à 
soc' . i le e c:\il--. Una pe rcen to . i l e s b a -
ìoidi t .v . , . t ì i e s u p e r a il. p .u del d o p p i o 
que l ! i ilei 2.25 per c e n t o d. divo:.7. ' n e ; ! : 
S ta t i Uni t i . <V. p e n i l e la C n f e r e i i / a d e l 
le I>m:: • C o m u n i s t e , eoa hjo.1.1 p ice dz\-
• : D'.-'-'i.-.-.'our. non dovi e b b e occup.»:» 
d: p rob lemi che 1 .mia : J .o io :n.ul .1 .1 il: 
famigl ie iUdi.-ne' ' ) 

Voler m i n t e n e : e qiicst.i - . i n a z i o n e . 
q u e s t o si c u t »• / ibe r f inunp : '. .nv.t<> al 
l'berf.vaog-.o. - p in t a al d e c a d e r e e .1! 
1 «irrompersi ilei c o s t u m e , so t to la p r o 
tez ione far i sea de l l e leggi . Q u e s t o si cne 
s ieni i ìca t e t t a r e a l lo s b a r a g l . o le t a m i -
al ie . ' i a n t o è v e r o che . d.i noi . -• r i f e i t i 
l ' i s t i tu to del d ivo rz io , m a si istituziona
lizza l ' a d u l t e r i o ' 

Poss i amo a f f r o n t a r e no : . so . - t : tuendo a 
que-t.» accese e sp res s ion i 0.1 i m / . a n o 7 -
te l le . l i t a z i o n i . f..tt:. r . f !es- :on: . su l t e m i 
-e r io iì-,1 r a p p o r t o t ra c a t t i l e . C o n c o r 
d a t o . Cos t i tuz ione , matr.irrori o •-• d . v o i -
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710? I p.-ohle.n: che min* ; c!t r icali \ o -
uIli'Ho c . m e ' . l a r e rn. i 'n:i".i tur..1., non 
e r a n o \ . - t . cosi da uo .n .n : i o . n e Moro . 
«.orre Doir-ftt . . conte Mer l in «• ..'.tri ; .n-
•:K»rta:it. e sponen t i «I e. de l la Co.rr.r.:.-s. ti
no dei "75. :n q u e l l o n t a n o "46-"47. in cui 
si d i s p u t o a l u n g o a p i o p o s . t o d e l l ' a r t . -
colo C-4) che s t ab i l i s ce nel m a t r i m o n i o 
la d :sc .pl i r .a del d i r i t t o c a n o n . c o . seco-n 
ilo lo sp i r i t o de i Pa t t i L a t e r a n e n s i de l 
Quest i uomin i a v v e r t i v a n o c h i a r a m e n t e 
a que l l ' epoca c o m e fosse un a s s u r d o gin 
r idico e cos t i t uz iona l e p r i v a r e 
. ' .aliano a i 
z inne 
Vatic 
suoi ti b u n a l i re l ig ios i , la S a c r a R o t i . 
Il s: i m p e g n a v a n o a fu tu re revis ioni del 
C o n c o r d a t o ( n a t u r a l m e n t e b i lanc ia l i ) pe r 
corr» g e e r e tal i s t o r t u r e e f acevano s p r e -
c. ' . 'diente d . c h i a i a z i o n i . che non s o l l e v a 
v a n o a l lo ra s c a n d a l o o s ca lpo re a l cuno . 
Ecc.». ad e s e m p i o , q u a n t o r ispondeva^ lo 
on. More, ne l l» s e d u t a de l 23 g e n n a i o "47, 

lo S t a t o 
1 gni s o v r a n i t à indi'» g i u r . s d r -

m . i t r i m o n i a l c . e a v o c a r e q u e s t a al 
i n o che la e se rc i t ava a t t r a v e r s o i 

a l l ' ou . Cevo lo t to ( D e m o c r a z i a ilei La 
v o r o ) . che poneva sul t a p p e t o la q u e 
s t i o n e de l l ' a r t i co lo 34 del C o n c o r d a t o 
sul la g iu r i sd i z ione ne l le cause m a t r i m o 
nia i ; . che togl ieva a l lo S t a t o la e s p r e s 
s ione m a s s i m a de l la sua s o v r a n i t à i m p e 
dendog l i d: a m m i n i s t r a t e in q u e s t o 
c a m p » la g ius t i z ia : < R i c h i a m a v a l ' o i u -
revole Cevo lo t to — diceva Moro — l 'a r 
t icolo 1 e l a t ivo al caso del la g n u ìsdizione 
ne l le cause m a t r i m o n i a l i , ma egli ha 
a g g i u n t o e noi fo rn i amo <t r i p e t e r e clic 
/(! Cinemi, ne l la sua saggezza , riredrà 
alcune disposizioni concordatarie per 
mutarle lille esutenze dei tempi Non 
poss iamo pe rò , per ideimi pini fi di det
tar/Ho (così definiva Moro il p r o b l e m a 
che fa g r i d a r e oggi dàghi all'untore ce r t i 
c l e r i ca l i ) sui quali non è stato stabilito 
nulla di definitivo, r i f iu tare ques t i pa t t i 
pe.- r ag ion i formali . . . > 

La convenzione dell'Aja 
a n c h ' e g l : d o l -

tn s s i cu rava i 
s a r e b b e s t a t o 

U Do;--etti , d i s c u t e n d o 
l".t!t 34 del C o n c o r d a t o . 
d e p u t a t i de l la s in i s t r a elle 
r i b a d i t o l ' impegno a s s u n t o da l lo S t a t o 
:t d i a n o nel 1007 con l ' ades ione a l la c o n 
venz ione de l l 'A ja . d a n d o e-ecuzioi ie in 
I ta l ia a l l e s e n t e n z e p r o n u n c i a t e 111 m a 
ter ia di t a p p o r t i m a t r i m o n i a l i da t r ibu
nal i s t r a n i e r i e d i c h i a r a n t i la nu l l i t à del 
m a t r i m o n i o a n c h e pe r cause non r i co 
nosc iu t e dal eli 1 i11o i t a l i ano o d i c h i a 
ran t i a d d i r i t t u r a il d ivorz io . ( I m p e g n o 
elle sri'ii c l a m o r o s a m e n t e s m e n t i t o in fu 
t u r o dui va r i g o v e r n i d.e . i qua l i a c c e t 
t e r a n n o le d e n u n c e pe r b i g a m i a ili g e n t e 
che ha d i v o t z i a t o a l l ' e s t e ro e vi si e 
r i s p o s a t a ) . A t e r m i n e de l l e d iscuss ioni 
s u l l ' a r g o m e n t o , ne] 1047. si 1 esp inse a 
m a g g i o r a n z a la r i ch ies ta del d.e. Corsa 
nego di i n se r i r e ne l la Cos t i tuz ione la 
indissolubilità de l m a t r i m o n i o , e p i e -
va l se invece un o r i e n t a m e n t o di ti 
pò i nve r so , va le .1 d i r e che « l ' indis
so lub i l i t à m a t r i m o n i a l e r i en t r a ne l la m a 
te r ia l eg i s la t iva , s icché non d e b b o n o e s 
s e r e post i vincol i in m e r i t o al norniaL-
po t e r e leg is la t ivo , s o p r a t t u t t o in consi 
d e r a z i o n e de l l e eccezioni che il legis la
to re fu tu ro po tesse r i t e n e r e necessa r io 
i n t r o d u r r e al p r inc ip io t r a d i z i o n a l m e n t e 
i t a l i ano e ca t to l i co de l la ind isso lub i l i t à >. 
Con la vo taz ione , che a v v e n n e a s c r u t i 
n io s e g r e t o . In a p p r o v a t a la p ropos ta del 
c o m u n i s t a Gri l l i c h e s o p p r i m e v a la paro
la ind i s so lub i l e d o p o m a t r i m o n i o , con 
104 voti favorevol i c o n t i o 101. 

Ma. ecco a n c o r a d u e ci tazio
ni ih e s t i e m o in te resse , t r a t t e da q u e 
gli a t t i c h e sono al la b a - e del la Cos t i 
tuz ione . U g g e f o n d a m e n t a l e de l lo S t a t o : 
q u e l l a de l l ' on . U m b e r t o Mer l in , resa il 
IH d i c e m b r e 104b*. e que l l a de l l 'on . Dos
se t t i , fa t ta il 21 n o v e m b r e de l lo s tesso 
a n n o nel la C o m m i s s i o n e dei 75. Af fe r 
m a v a Dosse t t i : * Ci rca l 'obiez ione che il 
C o n c o r d a t o c o n t e n g a i p r inc ip i i che a l la 
coscienza dì t a l u n o possano esse re t o t a l 
m e n t e e p a r z i a l m e n t e e s t r a n e i , rilevo c h e 
nulla impedisce che lo Stato ciucila alla 
Cliiesn di modif icare ( le fcrminafc d i s p o -
sicioni del Concordato ». P iù i m p e g n a t a 
a n c o r a la d i c h i a r a z i o n e di Mer l in , il q u a 
le a s se r iva q u a n t o s e g u e : * La dec i s ione 
di m e t t e r e a v e r b a l e che i commis sa r i 
di p a i t e de. si d i c h i a r a n o dispos t i ad 
l u ' r p o r a r s i aff inchè queg l i a r t ico l i che 
non si 1 Benesseri» più ennfacent i al n u o v o 
c l ima del Paese , s i ano modificat i col c o n 
senso l ìel le d u e pa r t i c o n t r a e n t i >. (A 
q u e s t e , p o t r e b b e e s se re a g g i u n t a la di
c h i a r a z i o n e di G r o n c h i del 1059 sul la 
non e t e r n i t à del r a p p o r t o c o n c o r d a t a r i o 
t ra S t a t o e C h i e s a ) . 

Oggi a b b i a m o di f ronte , pe r l ' a p p u n 
to. una s i t uaz ione la cui a n o r m a l i t à r i 
s p e t t o ;il < n u o v o c l ima de l P a e s e » e s p l o 
de da t u t t e le p a r t i . Ciò d i m o s t r a c o m e 
vi Mano «pr inc ip i ) ' c o n c o r d a t a l i che a ' i a 
coscienza di t a l u n o sono t o t a l m e n t e e s t r a 
nei >. e u n a r ea l t à n u o v a che ha riflessi 
ne l l a v i ta di cinque milioni di c i t t ad in i . 
Non è q u e s t o sufficiente p e r e s a m i n a r e . 
in base agli impegn i a s sun t i in p r i m i 
p e r s o n a a n c h e d.ì i l lus t r i d e m o c r i s t i a n i . 
t ra cui ogni figura n i e n t e m e n o che Io 
ste.-so s e g r e t a r i o de l la D.C.. t u t t o il p r o 
b l e m a tifili» leg is laz ione m a t r i m o n i a l e ni 
I t a l i a ' ' 

MARIA A. MACt'IOCCIII 

Da domenica sull'Unità 

CUBA 
anno quarto 

Che cosa leggono gli italiani 

un reportage di 

PAOLO SPRIANO 

di ritorno da Cuba 

a Best-sellers„ e novità 
nel cassetto degli editori 

Ui maturazione del pubblico e le contraddizioni del nostro mercato editoriale - Le alte 
tirature dei romanzi italiani e i progressi della pubblicistica storica e storico-politica 

ipiui.'! sono stali 1 man-] 
gion Mici'i's.v! ed i tor ia l i dcl\ 
1961.' Quali novità ci prc- i 
p a r a n o le case editrici perì 
ìli .-filinone appena ni!riu/u."| 

. \ b h i u m o n r o ' f o tpiesfrj 
due d o m a n d i ' a tuffi 1 p.'iil 
importanti editori italiani. 
allo scopo di tracciare un 
infililo b i lancio e di accen
nare a panna l i p rospe t t i c i ' 
d' quello che è uno dcplt 
aspe t t i più infere .\>unfi del
la cita culturale del nos t ro 
Paese: la dulussione del 
l ibro, Ci-rtti. 1 risultati che 
e tengono dai; / : edi tor i non 
possono I ' W O V ilei lult ij 
obiettici 1 l 'hi'.ilmiii 11 c-

ces<a< litoti 
l ' I ' l l f ' M l l l '1 ' 
o•>•> 1 r i 11 ; • o 

<( p i l a l i e 

l ' V l o II' p 

nf . ' i r -1 

Ma 

1: 

d i ' 

I l o 

>a 

: 11 r 

runa 
:.• di noi 
iuel •••< >i!i 
VO/O'MII 

Aon tutti ti'' l'iti'ij 
lui niii > nncoi a i,'>pn> :o. ma I 
no' mi: eremo t-auidmente, 
la iii>\tìa ruaciiua Ini ordì 
ne a l f abe t i co ; , p ropoiu ' i ido- l 
ci il: toriuirc sull'ai iimncn-\ 
fu in un profilino uccelli-] 
ic lui li- r ' sposfe >> nodi! 
cu Dosataci!fe che, m c n d v i 
corf' i 'd:for: vono molto r r- t 
freenf; sulb- tirature (di so-i 
Ilio, niii non senqìre. si f iat 
fn delle ca-e pia antiche. 
onuste di iilortose trinitelo-1 

ut>. altri ostentano omo- -
tiliotitmcntc > loro <uccc-nì\ 
con imito di atre, i-he nn' l 
r ' po r fc ivn io fcdclmi'/ifi ' . a/ -, 
1 ertendo che es--e si i : tcr f - j 
scoilo ))cr lo pin io bilanci • 
dei primi di uennaio. h'.eca, 
dunque 1 dut< e^^en:iah dai 
im> raccolti- [ 

135.000 copie 

della « Noia » 
: .1 l'.l.N 7 7 ' 1 : ! muiipiori 

successi def pe r iodo «iflo-
bre - dicembre UHM (che. 
come e iiofu, i- per 'e o h i ' 
Cilttru j il pe r iodo •< testi-
ro /• per i-ecelleii-ai sono\ 
stali: il pruno roliinie dai 
-- (}umlcrni ro<tsi s, dedicato} 
itile Lot te opewi: , ' ne l lo s\ i-l 
l uppo capi ta l i s t ico (hif 
;">(<(» 1, e o'ii rccciiMf,, dal t 
nostro ploratile, ,• due libri 
per iaiia::i Del primo 
* ipiaderno ni'-.-o • NOIIMÌ 
sfar.- e.Minrife le 20(111 copte; 
tlcllu prima edizione in offo] 
plorili, 'ira U- nocila l'.ìtili. 
ci ceninolo scanalati: f.iif»; 
MiKini. D.i ( ì . i r iba ld i al so ! 
eial is ino. ( m e m o r i r ,• ero j 
nache per pli anni dal /.Va.V, 
al ÌS'JU. A cura di (òttimi' 
liosio. I 1SII0. Collana1 

• Siipiii e Documentazio
ni -ì. I.uitn Ambrostdi, Ne 
. ider i i e ne s abo t ine - 1915-1 
11I1H. (L. limi. Co l l ana ! 
< Stoiui del mocnucuto', 
operino italiano*): .\ri.-i 
. l c r o r n e r o . Il Consigli t i ti 11 
Ges t ione :ill;i HIV. (L.lSUU. 
Collana •• \.u condizione^ 
operili,1 in Italia * ) . \ 

ItOMl'l.WI: qui ìiictm-
triamo quello clic e il best
se l le r tlella stilinone scorsa. 
La Noia ili Muraria con 
135.001) copie remiate. H 
nome di liimipium è del re 
sto (come quello di l'.innu-
ih. Feltrmellt e Mondado

ri I trad'Zitoialmente lepti-, 
fo ai .- casi > letterari di 
01/nt a n n o , un altro suo 
ttrande successo e intatti 
f i n i t o a m o i t e di la Cu-
p.iu 150 000 copie), rinci-
foie di .«.Ireifu misura del lo 
• N.'ivua » dacan f i alla Cui 
lente e ad .Vijnno. Tra , d-
|ir> che u s c i r a n n o ques t ' an 
no tìiinruno 1 tuoni di Taui -
-a/c> d i n m a n d o scrittore 
piapponcse ititi noto ai let-
lori italiani), anco ra Au
lirle (il narratore juiioslu-
co premio N o b e l ) ed un 
nutrito p r n p p o di untori 
' t a luni ! , da Ofttert ,f l'Ui'U-
•>•>. da litinarett; ad un li-
, 0 0 t/i . t /o rac ' a sul suo ic-
t enfe nnci i i i i <tl lnd'a 

1 

Vio lent i a t tacch i a De Sica 
per aver reso omaggio a Brecht 

Il « Berliner Morgenpost », quotidiano conservatore di Berlino ovest, ha insultato il regista ita
liano perché è andato a Berlino est alla rappresentazione dell'* Opera da Ire soldi > di Biechi 

Br.RI.INO 
Brecht) r i l 

Vittorio IV Siri» fotografato 
rrgWta Wanfrrd Wrkwrr lh 

dopo lo %nftl«ri>l» m r n l r r brinda ron la prima « t t r i r r l l r l rn Wrijtrl l i r d n u di Rrrtolt 
i T - b - f o ' t » A l ' - - r f j u t . t - . 

FìFRLlNO. 31 . — l 'n ^irulr-ntu attacco, d' inequivocabile stile 
na/i>ta. ron i ro il regi-iti i t a l i ino Vit tor io De Sica, e s tato portato 
dal quot id iano coi- iervatorc rii I ^ r l i n o ovest Berliner Morgenpost 
Cui che >i r i m p r o \ c r a «-1 popolare uomo di cinema e l'esser.M egli 
reca to nella zona democrat ica di I k r l i n o pe r assistere a una rap-
presf-ntazione riell'Oprrn ria t re yofdt presso il Berl iner Ensemble. 
il famosissir: J complesso tea t ra le fondato da Bertolt Brecht. l)e 
Sica è giunto lunedì a Berl ino proveniente da Amburgo . d o \ c 
.-neva so.-tato per il l a \ o ro di preparazione del l ' adat tamento cine 
n.atografico del d r a m m a di J e a n Paul Sar t re / sequestrati di Al 
tona. Il Berlini r Moruenpvsl par la di • sfiarbo verso il pubblico 
di Berl ino o\osl » e, dopo aver r icordato con soddisfazione che il 
governo i tal iano negò il • visto • al Ber l iner Ensemble , impeden
do conseguentemente le rappresentazioni in programma al Fesli 
\ a l della prosa di Venezia, nel se t t embre 1961, aggiunge \ e lmo-

Indi accu>a il 
orientali che M 

no
ne-

>amentc che « Uè Mei ha aggirato l'ostacolo » 
*tro res i ita d» - servilismo t e r s o : funzionari 
d i p a n o dei problemi culturali » 

In r en i t i Vittorio De Sica ha compiuto un gesto di civiltà e di 
ctil tara, avendo voluto p rendere dire t ta conoscenza del lavoro di 
quel t ea t ro che. per unanime assenso, e considerato t ra le mag
giori istituzioni noi genere (se non la massima, senz'al tro) nel 
mondo intero Do.oo la rappresentazione, al te rmine della quale 
• secondo quanto ha t r i t i o un giornale di Berlino e>i) ej{li appa
r i . a « commosso lino alle l ac r ime» , il regista è stato Ospite 111 
un r icevimento o'Tcrto dalla celebre a t t r ice Helcne Weijjel, \edo-
\ a di Brecht e at tuale di re t t r ice del Ber l iner Ensemble, l ìm al silo 
appar i re in sala, primn dello >pcttacolo. De Sica era s ta to accolto 
da calorosissimi applaudi. 

/ : / ) / / (>K/ mi \ni: :m 
III! '(I Cop'C l'in foci'ilfo l .1 | ;. 
\ olii ione c u b a n a di l 'idei 
( 'a>.'ro ,• L'i Otiti il pn ino t o 
In me delle » mcmor i t ' -> di 
Khreiiburp. ilue rollimi che 
1 nostri lettori ben cono
scono. limm sncct 'sso hun-
no offciiitfo anche il secon-
do eol i ime di F.hrenburp. 
La seconda g u e r r a inondi.1-
le di /{oberili Hdtbipliii e 
S t i i l m m a d o di Cini/cor. 
7'ra 1 proi/effj più r ie /ut . . so 
no unti testimonianza d' 
Allep sulla san pripinia. le 
Memor ie d; Dnlurcs /bar
r i l i ; . mi centinaio di poesie 
di i.rtuseenko che sta ut-
trarersando un periodo (/[ 
pariicoltii-f fo r tuna in /tu
ba . t-cc. ecc 

HISAl DI: \ 11 cuo io a t i 
ilo di ('assolti (50.000 co 
pie) e 11 i;io\ .ine l lo lden ili 
Saìinper (12 000) conduco. 
no ormai da i jntilchc mest
iti elassitiea ila ~lthn più 
letti • p u b b l i c a t a settima 
utilmente da Vie Nuove , il 
^accesso dell'ultimo io-
manzo di Cassola ha an
che . rilanciato » noterol-
mente La radazza d: Bo
be quinta alI'SO' mipliato. 
Ma e iiilcri'sstinft* nofurc 
l'inni', Irti fanfr romai i r i , s> 
s iano inserifc deci.sameiife 
le lezioni su L ' I ta l ia con
t e m p o r a n e a 1 in in - u n t o 
tifilo Chabod (2:t 000 co 
lite dì tiratura ) 

ri:i.iiii\i:i.i.i: successi 
del '01: lo Cia 'c i i fe con 
Bal la ta l e v a n t i n a (Di' mi-
ql'tno), Celletti con Viale 
Bianca M.111.1 (quindicesi
mo impilino ) , Del Buono 
con l'ei p i n a ì n ^ i a t i t i i d m c 
!•/ impilato). Questi pli ita
liani l'er pli stranieri, il 
libro ih Mulconi / .oirr / / . 
Sot t , . i | v u l c a n o (10' mi 
ijliaio) e La Risacca di 
Juan Ctoptisolo (ti- mi-
pliaio). iXclla saqitistica un 
noterole successi» limimi ot. 
tenuto 1 primi iliit' rollimi 
ilclle Ol i r l i ' di Salvi 1111111 
CÌ' mutilino) 

Per le uociltt più tnipor 
tanti ilei / i r imi .se; mcst del 
'02 1 i itene scpnaluto l'ini-
z<o della Kneielopedi. i l'i-
-1 bei l 'elti ini ' l l i . eilctclope-
tlm in edizione economica 
in liti rollimi: il t e a t i o di 
Max l'i I M \ qui noto m Du
lia \ier H o m o Label ; inni 
ra r ro / fn </i poesie del so-
rit-tico l'.rtnscenko 

C,AH/.A\TI: Arte <l l'i 
l a^so di I'i<'a>.sn di Diincan. 
>• cioè un libro su- < pi'zzi » 
d i e Picasso non ha ma; 1 <<-
luto rendere ne esporre ì,, 
"icmorialist-t a ili puerrnì 
( !l <;itii no pm liniia. ili 1 
Itlltlll I • ' l ' i l i o : I M l l o M I M O ] 

< l'ttntolopui flirtila ila lini 
H O Ìtt<S<l) M i l l i » v f l l f l t l l l l l l l 

n'ori sueee<s' P.Hìt ih Ciar
lanti. l'ra le noi ita ara-ii'-
rc: il ' l e . i t lo 1 oina-ii di Da
rio Fo e lo S ta l in ih Trozki. 

I.ATF.Ii/.A: Successi del 
'lìl: i d u e ro l l imi di .\ ./ / ' 
iunior Le o l iv in i de l la v'" 
t o n d a tuiei t . i m o n d i a l e e 
L'Lutop. i de l l e m a n d i p. . 
t e i i / e d.i M e t t e r n i c b .1 L<--
11.n; liif-arto Yilltiri, Il Sud 
india ".toij.i d ' I ta l i .1: Aicto-
ói Miiflnareìli. Il I*inic:pe. 
'.• 1 urti ih \ iltor-,, De Ce 
l>rtiri', ,• il.'n.'.r ru to da I a 
hr z'o ('brìi 1. ii\citn in Un > 
mini a t n i 'or"»no d< • < C'in ^- ! 
.«i# 1 illustrai' ». Fra le noi 1.1 
tu del 02: hi miocii ctlz'n i 
ne dell'opera dello Cini. 
boti. S t o n a de l l a po l i t a . ) 
«•>tera i t a l i ana da l 1R70 ;d 
18!Hi 

l.F.HICI: qui inconirnimo 
tpialche sorpresa. Imprere-
ilth'le darrero il successo 
di Ippol i ta (45 000 c o p i e / . 
primo romanzo di un t ipico 
* mutar,, esordiente». .Vf-j 
ì>erto Denti ih Pira,no. me- | 
itlfll 

se x , p , 

t b lu de l 
llartlaiib 

e iithriale. tanto poi 
n*u clic Nell 'oc-

t i tni ie ih l'eli '-
l 1 \etlor\ cono 

scono tpictln' fi 1 czioiiule 
ilnrr.ii. scritto da un intel
lettuale ti de*co antinazista 
nella « t ana > di Hitler) ha 
raqqiunlo le 15.000 topie 
(sin pure in soli tre mesi). 
7000 copie in quattro me<t 
ha rcpistrato poi In C u . d a 
al la Ìctttit : i de l l ' * d i s s e » 
d: J o y c e di Crinito De An-
f/rJts-, traduttore italiano 
della grande opera jopcia-
uà. / I nco ra ini « m a t u r o 
esordiente ». .•liifonio f i c 
c a t o . con un terzo r omun-
zo. troviamo tra yii autori 
del '62, (uvaufo ul l ' in tc io 
della pubblicazione di tutta 
l'opera supots l tca di un 

famose •• noterelle » di 
Giuseppe Cesare Abbn. Uà 
I Jua i t o al Vo l tu rno , 'il edi-
ciont ' speciale illustrata. 

.V011 e lucile un ii'nuhzio 
d'insieme su questi dati Si 
può Dorare tu oc i ie ru lc . d i e 
«/nasi tuff' i filtri di succes
so hanno un p a r t i c o l a r e in
teresse culturale ed artisti' 
co. e che ai best-seller.-; tra-
d'zianali come il romanzo, 
il * itenere •• delle * civil
tà sepo l te *. i* la memoria
listica di querru, si r i f i l i ' 
i ipp i i inprudo (e t a lo ra so
stituendo) con ami certa de
cisione la pubb l ic i s t i ca sfo
n d i e storieo-polttica. So
no tatti importanti, che in-
dicano una ulteriore matti-
rtiz'oiie tic! pubblico. 

Ma li' l'nee o r n e r à ' ! de' 
mercato editoriale Italiano 
(a parte il tatto che .-•• leit-
fte ancora JHH-O e che le 
nosfri* f in i tu re ,MIIIH ,/• 0rml 

luntitt infer ior i a ipielle di 
tanti altri Paesi ) sono t inel
li' di un mercato disordi
nato. irto di contraddizio
ni tra successi sproporzio
nati e iusucccsst infittisti. 
tra soerubbtnidanzu di de
terminati * peneri > ( s p e 
c i a l m e n t e in cumini l e t t e 
r a r i o ) ,• carenza di iniziat<-
l'e cu l tu ra l i di massa (tra 
le futi vistose. I"nisu0icien-
za della divulgazione scien-
t'Jìca e la mancanza di " " 
piano editoriale legato al 
Centenario e colto a far co
noscere la più autentica 
produzione del nostro R{-
soro imenfo ). 

.S'ODO coD.viderarioni p a r -
zitdi. naturalmente, che po
tremo riprendere q u a n d o 
avremo ricevuto altri dati 
richiesti, e che p o t r e m o 
roDt in t i a r r o s s e r r a n d o il 
tenomeno dn altri punti di 
vista: dopo ipiello degli 
editori sarebbe interessan
te. ad esempio, quello dei 
librili, ilei lettori c o m m i ! e 
degli untori. 

(IIANCAKI.O IT.KKKTTI 

I I I M I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l 

o r a n d o scrittore a a s l n a c o . 
Hermann Brodi, che ap
partiene alla letteratura 
tra U- due guerre e che e 
.-.fato -r s cope r to •» solo p'U 
tardi sulla scia di Musil. 

Gl'AyDA: qui la poesia 
(/omnia 1 successi passati e 
le p r o s p e t t i c i ' future, 'ira i 
primi, 1 can t i erot ic i dei 
p r imi t iv i (una originale an
tologia a cura di Alfonso 
di Sola), Le poesie di 
.limcnez e Le ali del la 
m o r t e del grande poeta in
diano 'l'agore; tra le secon
de. due tilt eressi! 11 fi unfo-
louie (la n u o r a poesia m'
a ra e la poesia ( i i ia / icnvc 
moderna ) . 

Le carenze 
più vistose 

Md.MJ \DOItl: ritornia
mo tra 1 romanzi, con 11 
ponte su l la D u n a di . lu
t ine (40.000 copie di t i r a t a . 
ra). I n de l i t t o d ' ono i e di 
. I r p i n o <:i0.M)0). Lxodus 
CW.000). "ira le novità 1962. 
il Goncourt '61 La pi t ie de 
D e u di Jean Cau nel * Bo
sco «., e Oiolo.uio s e n / a lan
ce t te della MC Cullers nel
la * Medusa t. 

PAIiFSTl: il romanzo di 
un esordiente. Lo sba rba 
to di Simonetta (su cer
ti -- ragazzi (// vita * mila
nes i ) . Vita con Ciiovanni 
A m e n d o l a e le vane 
* s t r e n n e -> s tendl ia l ia i ie so
no MI testa alla elassitiea 
ilellc vendite. 

SAGGIATORI-:: arti e Ci
vita caratterizzano i suc
cessi dell'anno scorso. In 
jiarlicolare: Medio Or ien
to dt Léonard \ l 'oo//r/ / di 
eni sono sfate ( i r a t e 16.000 
copie: La c ivi l tà di Honia 
ili Michael (ìrant; L'espe-
1 ien /a Hreea di C. M. Bu
ie ra; Nasc i ta de l la religio
ne di /•,'. (>. James e ( i l i 
e io i del mi to di /•.'. ( ) . Ja
mes (ciascun volume ha 
una tiratura di 8000 copie); 
/ •Enciclopédia t lel la p i tu i 
ta inodori la del critico te
desco W e r n e r llattnuinn 
(la tiratura ili 4000 copie 
di questa p i /bbf icur ione e 
in cui di esaurimento), l'n 
libro che tuttora ha un 
grande succeso d, rendita 
è l | v i / i o a s s u r d o di Duri-
ile / .a io lo clic lui rapgiunto 
le 10 000 copie. Per'l'anna
ta editoriale in roi*.v,i si an-
minciano: Dotti ma de l l ' a i -
moina di Schocnhcrg. mi h-
bro tnndamentiile fier la 
comprensione lidia musica 
contemporanea; La cr i t ica 
del la i a s i o n e d ia le t t i ca di 
Sartre; una riedizione Utr-
itamente accresciuta defili 
S d i t i m i iiie,li>si e amer i ca 
ni di F.milio Cccclii. cosi 
come accresciuta figurerà 
la nuora edizione del Dia
n o ili un boi i l l e s e di Blan
ch, Bandinelli; un roluine 
sulla linguistico di Ballii 
( Liut'.itistie.i f u n e r a l e e Ini 
nuistic.i f r a n c e s e ) ; un ro 
lume di . In f imio Banfi stil
iti Cina e infine 1000 P.i^i-j 
ne , ih Gramsci nel quale.\ 
tome è noto, figureranno 
molti scritti inediti. \ 

SASSOSI: In Stoi a del J 
la l ingua i t a l i ana del M'-\ 
fillorini (12 000 c o p ' e i e luì 
nuoci edizione (/e//'()i teo. 1 
te-IMO de l la l ir ica imivet ' -a-
|,. (5000) sono trn r mitit-
illori siicee.s-,, flel '61. l'sc
runilo prossimamente tutte 
ìe B o e m i e e l e t t e l e d e l l a 
DICI.-IIISOII. tradotte da Mar-
plicrifu Guidacci. 111 un i n -
lume e. sempre ut un rolli-
me. / ' O p e r a poet ica di Sc
ruda. tradotta da Dario 
Puccini. L'opera di muti-
(pure impelino che (/nesfn 
CiKti lancerà in primi ih 
febbraio, e una rncielope-
dui delie scienze «• delle 
leeiuehe clic arra per ii-
/»»'»» Il Leon . l ido e die sa
ni pubbl ica t i ! MI lasc'Co'i 
se't'mtiiitp ' L'opera sarti 
compietti ,,<•( irro <(. nu nn-\ 
no e ; in - coo. ' i rat t of ri ( .1 
? "tu'ranno 3 rollimi Di
retta ilo Jtii ipics Berilli r. 
-c .cn^ 'afo iifurii:co ur inorer i . 
ir (j , .vidi co l l abora to r i .SY 
tbic. presidente del collutti-
f(1 per In e>)i /ornrione de l lo 
.spazio e presidente tlcll'Ac-
i ademia delle Scienzi* del. 
l'I RSS; il matematico ame
ricano Kric Tempie Bell, il 
soi-'etir.) Optimi. 

V \l.LF.CCHl: Benede t t i 
i ta l iani di Malaparte. t rac
conti th Bipiarctlt e quelli 
tli Laudo!'! vini,, ni re-fu 
alle 1 endile. \el '62 ter 
rmuio lanciati ancora in 
Ciirz-o Malaparte Lenin 
buon ' a i ) .ma . p r - m a ediz'o-
ue italiana dal manoscrit
to originale n f r o i u t o t r a 
/«• carte jiostumc dell'auto
re di I/o B o n b o m m e Lenin . 
n.scifo da Cìra.tset nel 1932; 
d, Federico Tozzi. Ix; No-
\ e l l e (e H 2' volume) del
l'edizione definitiva delle 
O p e r e , con 42 novelle ine 
dite e 22 sparse, inai raccol
te in r o l u m e . 

'/.ASICHELLI: conoscia
mo solo i maggiori succes
s i : il l i b ro dello s ca l a to r e 
UVi/fcr Bonatff. Le mie 
m o n t a g n e , di cui il nostro 
giornale ha giù par lnfo . 
( ì l i ^ t a t j e lo c iv i l tà (enci
c loped ia della storia); 9 le» , , , „ „ „ 
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Decine di migliaia di impiegati e operai impegnati in aspre lotte rivendicative 

Paralizzati tutti i servizi comunali 
™ m " " • • — i — • - « i i • * 

per tre giorni di sciopero 
/ _ 

Le pesanti responsabilità del Commissario Diana — Respinta dal governo la 
richiesta dei capitolini di uno stipendio minimo garantito di sessantamila lire 
Semafori chiusi — Spazzatura nelle strade — La Finanza alle imposte di consumo 

Sotto accusa gli enti pubblici per l'edilizia 

Altre case occupate 
Sfratti dein.N.C.I.S. 

A Torre Spaccata il nuovo episodio della battaglia per la 
casa — L'ultimatum ai commercianti di piazza Mazzini 

Un nuovo episodio «Iella hai-
Inulta per la cussi: alcuno fami
glio «la (inni alloggiate nell'ac
cantonamento comunale di S. 
Antonio .sulla Casilina, hanno 
occupato la notte scorsa de^li 
appartamenti sfitti dell'INA-Casa 
u Torre Spaccata. La manifesta
zione di protesta è durala 21 
ore. Ieri poco dopo mezzogior
no, gli a abusivi » sono tornali 
al Centro S. Antonio, nelle squal
lido stanze sovraffollate, dove 
una settantina di famiglie da 
anni attendono vanamente un 
al loggio . L'episodio giungi' a 
pochi giorni di distanza della 
occupazione delle rase dell'ICI* 
di S. Basi l io , ed e una nuova 
testimonianza di quanto per
manga acuto il problema della 
rasa a basso eosto, a causa della 
sfrenata libertà di cui gode la 
speculazione fondiaria ed im
mobil iare. libertà che gli enti 
per l'edilizia sovvenzionata sì 
sono ben guardali di inlarrare. 
util izzando ail esempio il dana
ro pubblico a loro disposi/inni-
per una azione ralmirratrire del 
mercato edi l iz io. 

N o n sono solo gli episodi di 
Torre Spaccata e di San Basilio 
che mettono sotto accusa gli enti 
pubblici per l'edilizia. L'altro 
ieri i commercianti della zona 
di Piazza Mazzini si sono costi
tuiti in associazione per difen
dersi dalle pretese dell'LN'CIS 
rhe li ha posti di fronte ad un 
inronccpibi lc ricatto: o acquista
re il negoz io a loro affittato al 
prezzo fissato dalla Commissio
ne Provinciale Stime, o andar
sene. L'Istituto non ha lasciato 
altra po-»ihilit.ì di scelta, ne h i 
concesso la facoltà di ricorrere 
contro i prezzi fi-.-ali dalla com
miss ione. ÌA~ centinaia di com
mercianti della zona, con un tit
illine di affari piuttosto modesto. 
dovrebbero dunque sborsare da
gli otto ai quìndici mil ioni . i> 
trasferirsi, affrontando tulli i ri
fichi e gli oneri che una simil.-
decisìom* comporta. 

LTNCIS ha inviato il suo « ul-
tfmatum » con una lettera nella 
quale sì impone all'interessato 
ttn termine di trenta giorni per 
decidersi 

Nella foto: gli alloggiati del 
Centro S. Antonio si affacciano 
alle finestre delle case I.N.A. a 
Torre Spaccata, prima d'esse
re cacciati dalla polizia. 

In via di Pietra 

Passa il vigi le 
vuoto il negozio 

Il furto compiuto in mezz'ora — Rubate 
stoffe per oltre quattro milioni di lire 

Tessuti di «rati v.ilore. tra 
cui 120 pezze di stoffa pregia
ta. sono stati trafugati la scor
sa notte in un negozio della 
centralissima via ni Pietra, die
tro al Col legio Romano. Gli 
sconosciuti hanno scassinato la 
saracinesca: il loro bott ino am
monta ad oltre quattro milioni 
di lire. Ora. nonostante tutte 
le r icerche e le indagini della 
polizia, sono più sconosciuti che 
mai. Per portare a termine il 
colpo, i ladri hanno impiegato 
meno di mezz'ora. Infatti, quan
do il v ig i le notturno è passato 
davanti al locale - che è con
trassegnato dal numero c iv ico 
HR ed è di proprietà del s ignor 
Carlo Villa — al le 2.30. la sa
racinesca era ancora intatta. 
Mezz'ora più tardi, **ra invece 
sventrata* degli audacissimi -so
liti i g n o t i - , che non avevano 
avuto paura di - lavorare - in 
una zona così centrale, sempre 
pattugliata, nessuna traccia 

Gli sconosciuti — !o hanno 
accertato le indagini del com
missariato Trevi — sono eiunti 
davanti al localo con un'auto
mobi le ve loce: per scassinare la 
serranda, hanno fatto u s o di un 
piede di porco con il quale han
no fatto leva sul gradino di 
m a r m o che è stato trovato par
zialmente frantumato Quindi 
si sono chiusi nell' interno: 
esperti ev identemente del le 
stoffe, essi hanno quindi fatto 
man bassa del le - pezze - più 
pregiate, trascurando quel lo di 
minor valore. 

Poi hanno caricato tutta la 
refurtiva sull'autoitirbil? e M 
sono eclissati, non senza aver 
tentato di riabbassare la ser
randa Il v igi le notturno, quan
do è passato pochi minuti dopo 
ha subito notato il - p a s s a g g i o 
dei ladri. Ha avvert i to telefoni
camente il commissariato di zo
na e il proprietario del nego-

CENTRO AUTORADIO 
GRANDE VENDITA STRAORDINARIA 

LAVATRICI 
LE MIGLIORI LAVATRICI AUTOMATICHE 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
AEG - CASTOR - CAINDY . C.G.E. 
KKLAX - «EX - IIOOVER. ECC. 

30 M O D E L L I DA 
E OLTRE LIRE 65.000 

FORTISSIMI SCONTI PER CONTANTI 
RATE IN 18-18-21 MESI SENZA INTERESSI 

CENTRO AUTORADIO 
LARGO BRANCACCIO. Si/B — T E L E F O N O 710.204 
• I A ARNO, 9 6 / A - B - C (VIA S A L A R I A ) — TEL. 868.639 

zio, che si è s u h i t i precipitato 
sul posto per fare un primo in
ventario della merce rubata. 
Poi sono cominciate, natural
mente. le indagini. 

Pìccola -5=Ef 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 1. febbraio 1362 

(.12-33:1). Onomastico: Ignazio. Il 
sole porse .alle 7.47 e tramonta 
alle 17.23. 
B O L L E T T I N I 

Dcmo-rallni: Nati ieri: 41 ma
schi «•• 50 femmine. Morti: 10 ma
schi «• 24 femmine, «lei quali 5 
minori di sette anni. Matrimo
ni: 70. 
— MetrnroloRico. Le temperature 
ili ieri: minim.i — 2: massima fi. 
MOSTRE 

Alla galleria - I.a narracela ». 
piazza di Spagna 9, oggi alle ore 
18. si inaugura una mostra per
sonali- del pittore Beppe Guzzi. 

Lutto 
E' morto il compagno Luigi 

Giobbi, vecchio militante antifa-
wlfta. I funerali *i uono svolti 
ieri. Alla famiglia «lei compagno 
Giobbi le condoglianze della po
zione Portuense e «Iella red.i/io:u* 
dell'Unita 

Tre giorni di .sciopero dei 
ventimila capitolini: la più 
lunga paralisi dei .--ervizi pub
blici eli questi ultimi tempi, 
Uffici chiusi, strade da spaz
zare. rifiuti che ii ammuc
chiano nelle case, la Finanza 
mandata a sostituire gii agen
ti del le Imposte di consumo 
e molto probabilmente sema
fori chiudi per alcune ore. 

K tutto questo perche'.' 
Quando poco più di sei me

si fa giunse in Campidogl io 
i! commissario Diana, vi fu 
chi scrisse che era arrivato 
finalmente il momento della 
buona amministrazioni.', del
l'- efficienza - . Anche nello 
sciopero che ha inizio oggi, 
(piale severa lezione dei fatti 
per «li - -a l lergic i» alle auto
nomie locali, ridotti da tem
po. del resto, al silenzio! In 
questa abitazione le organiz
zazioni sindacali dei capito
lini sono unite: h inno pre
sentato le stesso riveudica-
y.ioni, hanno discusso insieme 
con i rappresentanti del 
Campidoglio. hanno deciso 
infine le forme di lotta. Dopo 
un lungo periodo di torpore, 
anche il Comune è sembrato 
scuotersi, ad un certo punto, 
ed ha sfornato un comuni
cato lunghiss imo, per ripete
re in sostanza che l 'astensio
ne dal lavoro è •• del tutto in— 
giust i f icata- . Ma «omo stan
no veramente le coso? Il com
missario Diana non lo spiega. 
11 comunicato capitolino, pre
cisa anzi l 'organizzazione sin
dacale unitaria, •< travisa la 
sostanza della vertenza ». 

Si tratta, soprattutto, degli 
•• straordinari •-. Vecchio pro
blema. andato avanti a colpi 
di scena corno un romanzo 
giallo. L'amministrazione Dia
na riconobbe nell'ottobre 
scorso la fondatezza deila 
questione, e adottò due prov
vedimenti: un aumento della 
percentuale del 15 per cento 
e la concessione di un esbor
so di 20 mila l ire oltre alle 
.10 mila già date a Ferrago
sto. Sceiba fece respingere le 
deliberazioni del « s u o » com
missario (st è saputo dopo, 
per bocca del lo stesso Diana, 
che il provvedimento era sta
to addirittura concordato col 
Ministero degli Intorni:): da 
qui la proclamazione del lo 
sciopero per i primi tre gior
n i del VMV1. Questa astensio
ne dal lavoro venne poi ev i 
tata con la erogazione del 
l'acconto già deliberato e con 
l'apertura di nuove trattati
ve. Ma il 10 gennaio, gior
no fissato per l'incontro, il 
Comune era assente. 

Nuovo rinvio di dieci gior
ni; il subcommissario Barba-
gallo (Diana si è incontrato 
con i sindacati so lo ora, dopo 
un'agitazione che dura da lì 
mesi!) si presenta allora ni 
rappresentanti dei lavoratori 
e fa In sostanza questo d i 
scorso: non parl iamo più de l 
la quest ione degli « straordi
nari - , nò chiedetec i di preci
sare Quali siano i futuri mi
gl ioramenti in conto dei quali 
vi abbiamo corrisposto, in due 
vol te . 50 mila lire. In parole 
più semplici: l 'amministrazio
ne si rifiuta di sostenere pres
so il Ministero l e sue stesse 
del iberazioni e. di conse
guenza. i vent imi la capitolini, 
da creditori, d iventano debi
tori; e non è da escludere 
che un giorno o l'altro il mi 
nistro Sceiba o qualcuno d e 
gli innumerevol i funzionari 
«lei Viminale si ricordi di 
chiedere loro la restituzione 
dei due acconti ricevuti (lai 
Comune . . . 

Sulla rivendicazione, poi, 
di uno st ipendio min imo ga
rantito di tìO mila lire, il Co
muni* afferma «li non poter 
discutere e dice che su que-
K'.a materia può decidere so lo 
il governo. A questo punto. 
trascurando tutte l e altre que
stioni minori per !e quali i 
sindacati sono già riusciti a 
strappare qualche risultato. 
non è forse legitt ima la de 
cisione dei lavoratori «li rom
pere con la lotta il cerchio 
«legli equivoci e dei volta
faccia? Per le loro organiz
zazioni sindacali questo è or
mai d iventa lo un dover.?. 

Il ministro Sceiba nomina 
un commidsario; Io t iene in 
carica anche calpestando i 
termini previsti dalia legge; 
prima approva, poi boccia le 
sue deliberazioni: ecco il suc
co del l ' - efficienza - del l 'am
ministrazione straordinaria, 
della c,uale si faceva un gran 
parlare sei mesi fa. 

Gli uffici chiusi oggi 

In viale Regina Margherita 

Vecchio ucciso 
dal la circolare 

Oggi, domani e dopodomani — salvo ul
teriori disposizioni dei sindacati — I ser
vizi comunali resteranno bloccati, tranne 
poche eccezioni. Diamo, servizio per ser
vizio, le disposizioni dei sindacati circa la 
attuazione dello sciopero. 

A N A G R A F E : tutti gli sportelli resteran
no chiusi salvo quelli per il rilascio dei 
nullaosta per il seppellimento dei morti, e 
quelli per denunce di nascita e di morte. 

N E T T E Z Z A URBANA: per tre giorni sia 
1 servizi di raccolta a domicilio e quelli 
della pulizia delle strade non funzione
ranno. 

V I G I L I U R B A N I : non effettueranno la 
settima ora di lavoro e pertanto, dalle 13 
alle 15, I semafori saranno lasciati sguar
niti. Funzioneranno automaticamente i 
lampeggiatori gialli. 

UFF IC IO D ' I G I E N E : tutti i servizi non 
funzioneranno fatta eccezione per un me
dico, un assistente ed un salariato per le 
profilassi delle malattie infettive; una 
squadra per le disinfezioni urgenti (diurna 
e notturna); il medico addetto al servizio 

i medici addetti alle con-
e rural i ; il personale addetto 
d'isolamento Lazzaro Spai-

necroscopico; 
dotte urbane 
all'ospedale 
lanzani. 

V E R A N O : per domani e dopodomani so-
no esentati dallo sciopero gli appartenenti 
alla polizia mortuaria, il personale addetto 
ai trasporti funebri e una squadra addetta 
al seppellimento delle salme. 

ZOO: resterà chiuso. Saranno istituiti 
turni di servizio per governare gli animali . 

D E L E G A Z I O N I : resteranno chiuse. 

M E R C A T I G E N E R A L I : lavoreranno sol
tanto gli addetti ai frigoriferi. 

Deserti per vent iquattro ore 
gli impianti della Romana-gas 

Lo sciopero <> comiiuialo stamani - Alle 10 Ì lavoratori si riuniscono 

in assemblea allo Jovinellì - Assicurati tutti i servìzi di emergenza 

Alle 7 di stamani ha inizio 
lo sciopero di 24 ore dei di
pendenti della Romana Gas e 
del le ditte appaltairlci di que
sta Società. La sospensione del 
lavoro — proclamato dai s in
dacati della CGIL e della CISL 

si protrarrà fino alle 7 di do
mani. I lavoratori — dando una 
ulteriore prova di responsabi
lità — hanno anche questa vol
ta l imitato la lotta. Il gas infat
ti sarà erogato normalmente; s o . 
no «tati « o n e r a r i dallo « d o p e 
rò i lavoratori necessari alla 
salvaguardia degl i impianti e 
per il .servizio esterno di pron
to intervento. 

N e m m e n o la mediazione del
l'Ufficio regionale del Lavoro è 
stata accolta dai rappresentanti 

della Romana Gas; anzi, m e n 
tre erano ancora in corso le 
trattative, i dirigenti del mo
nopolio rompevano la tregua 
in atto infl iggendo delle illegit
time punizioni (2 giorni di so
spensione) a moltissimi lavora. 
tori che avevano partecipato ai 
precedenti scioperi . I rappre
sentanti del monopol io respin
gevano, inoltre, delle proposte 
di mediazione dei dirigenti del
l'ufficio del Lavoro, abbando
nando l e trattative. In conse
guenza a tale atteggiamento i 
due sindacati «li categoria ri
prendevano la propria l ibertà 
di azione e proclamavano lo 
sciopero di 24 ore che v iene 
effettuato oggi. 

Questa mattina alle 10 i ga

sisti si riuniranno in assemblea 
al c inema Jovinell i pur decide
re l'ulteriore proseguimento 
della lotta. 

Torlonia 
licenzia 

I lavoratori del pastificio ro
mano del Molino Centrale (la 
società controllata dal principe 
Torlonia) e quell i del Molino di 
Orto, ieri sono scesi in scio
pero contro la decisione di chiu
dere i due stabilimenti e get
tare sul lastrico 100 lavoratori. 
La decisione «Iella Società non 
si giustifica in quanto i due sta
bilimenti dispongono di m a c 
chinari moderni e sono al tamen
te produttivi. 

Droga e ragazze « squillo » 

II ballerino 
ricercato 

è a Londra 
I carabinieri informano l'« Interpol » 
Inchiesta al Ministero dell'agricoltura 

Jtine l lnzel 

Jrtiilce Barnc's 

Omar Wan Prinre 

Spaventoso incidente in una cava sulla Casilina 

Sepolto vivo un operaio 
da una valanga di polvere 

l 'n vecchio è st ito travolto 
ed ucciso «la un tram «h-ìla cir
colare esterna destri Stava at
traversando viale della Regina 
Margherita: ò stato pro*o in pie
no e scaraventato a numerosi 
metri di distanza Lo hanno su
bito soccorso ed accompagnato. 
con un'automobile «li pas-aggio, 
al v ic ino Policlinico: i srnitari 
non hanno fatto neanche in tem
po ad intervenire L'uomo è. in
fatti. morto appena giunto ai 
nosocomio 

Vittima della sciagura ò ri
masto Attil io Paolinelli. un rap
presentante di commercio ili SO 
anni che ab i tav i in via Agri
gento ,'t I_a polizia non è anco
ra riuscita a stabilire come si 
sia verificata es.ittar.ictite la di
sgrazia Krano Se V3 in punto. 
quando il vecchio ha iniziato 
l'attraversamento della strana. 
poche decine di met: i oltre 
piazza Sassari. 

La vettura tranviaria, nume
ro 7087, è sopraggiunta a velo

cità normale: il conducente, un 
certo Sorgola. non appena ha 
visto l'uomo, ha bloccate» di
speratamente i freni Ma è s'a
lo purtroppo inutile: 11 vettu
ra è piombata sul l'aolinelli. 
prendendolo in pieno, gettan
dolo a terra e traspirandolo 
por numerosi ni-.*: ri Richiama
ti dallo stridio dei freni, nume
rosi passanti e lo stesso condu
cente del tram, r.uperato il pri
mo attimo di terrore, si sono 
prec'pitati in suo soccorso. 

Una guardia di P S , che era 
sulla circolare, ha quindi bloc
cato un'automobile di pr.ssag-
gio. vi ha adagiato Attilio Pao-
linelli. che respirava ancora de
bolmente. e lo ha fatto traspor
tare al viciniss imo Policlinico 
La vettura ò giunta al pronto 
soccorso in poche decine di fe
condi: gli infermieri s". sono 
precipitati con la barella ma 
quando il vecch io e giunto da
vanti ai sanitari ora già morto 

Quando i compagni di lavoro sono riusciti ad 
estrarlo dai detriti era ormai troppo tardi - Il gio
vane stava cercando dì sbloccare un frantoio 

l'n operaio è rimasto soffocato sotto una valanga di pol
vere di basalto, in una cava sulla Casilina. Nella foto 
grande si vede il frantoio che si e trasformato, per lo 
sventurato giovane, in una trappola mortale. Egli si tro
vava, infatti, nella parte mediana della macchina, quan
do è stato investito dalla valanga di detriti. Rimasto 
imprigionato con una gamba nel condotto che aveva 
appena sturato, non ha avuto srampo. Nella foto piccola, 

la vittima dell'incidente, Mario Di Giulio 

- Mamma, mamma... - ha gri
dato, poi la polvere lo ha 
sommerso. Ha cercato di m u o 
versi . di l iberarsi, ma non ha 
potuto. La gamba gli si era 
incastrata nel condotto che dal 
frantoio porta i! materiale fin 
sopra i camion: e suo fratello 
l'ha vista da sotto, quella gam
ba. contrarsi spasmodicamen
te per «jualche istante, ed in
fine arrestarsi inerte. Hanno 
cercato di soccorrerlo, sepolto 
com'era dal detriti: sono riu
sciti a tirarlo fuori. Ma ormai 
non c'era nulla da fare. Ma
rio Di Giulio. di 31 anni, padre 
di due bambini, era morto. 

La vittima dell'orribile inci
dente sul lavoro era un com
pagno della sezione Alessan
drina. e v iveva con la fami
gl iola ( la mog l i e Itala Nate l -
li. di 27 anni, ed i figli T o m 
maso di 3 anni e Daniela di 
un anno e mezzo) in v ia del le 
Spighe 41. Lavorava p e r la 
ditta Angeloni , proprietaria 
della tragica cava, con il fra
tel lo Tull io, di un anno più 
g iovane di lui. 

Nella cava della Borgata Fi
nocchio si trova un {rantolo: 
al piano supcriore il materiale 
v iene intr«>dotto e raffinato; 
success ivamente passa al pia
no medio , attraverso una con
duttura. Aprendo la bocca di 
questa, gli operai Io i m m e t 
tono in una specie di imbuto. 
sulla base del quale sì aprono 
alcuni fori. Da qui. attraverso 
altre brevi maniche metal l iche. 
il pulviscolo basaltico scende 
nei camions. che Io trasporte
ranno agli acquirenti. In una 
di queste maniche si è inca
strato il disgraziato operaio. 
nel momento in cui i compagni 
stavano scaricando il basalto 
raffinato. 

Erano circa le dieci e mez
za. ieri mattina, quando gli 
operai sono giunti alla fase 
terminale del - c ic lo - : l o sca
rico della polvere, l 'n pr imo 
quantitativo è stato versato 
nell'imbuto, ma non è uscito 
dalle ~ maniche -. Evidente
mente c'era una qualche ostru
zione. L'umidità della notte, e 
la successiva ghiacciata, do
vevano aver solidificato l re 
sidui del giorno precedente. 
che ora impedivano lo scarico 
della polvere 

Il titolare della ditta ha al
lora incaricato Tull io Di Giu
lio di sgombrare, dal di sotto, 
con un bastone, il condotto 
ostruito. Ma i primi tentativi 
non sono stati coronati da un 
risultato positivo. Cosi l 'Ange-
Ioni ha detto a Mario di e n 
trare nell ' imbuto e di provare 
da sopra. I compagni intanto 
erano gin pronti, per scaricare. 
L'imbuto e piuttosto spazioso: 

probabilmente gli operai cre
devano che Mario Di Giulio 
si fosse tirato da una parte: 
cosi, quando egli ha detto 
'fatto, hanno aperto il con
dotto superiore. La manica si 
è sbloccata «li colpo, i l g ^ o v a n e 
è scivolato, è stato attratto dal 
risucchio, la gamba gli si è 
incastrata nel tubo metall ico. 
Il basalto in polvere ha con
tinuato a depositarsi, lo ha 
sommerso, gli ha impedito ogni 
movimento 

'Mamma, mamma... • ha gri
dato. E Tulli... il fratello, si 
«"» messo a urlare, ha cercato 
di salire sul frantoio: ma la 
angoscia gli impediva «li cor
rere. l'hanno dovuto trattene
re. portarlo via. lontano dal 
luogo de*lla sciagura. L'operaio 
Cesidio Cugini e gli altri han
n o dato mano agli attrezzi. 
per diseppell ire il compagno. 
Affannosamente, al più presto 
possibile. Ma non hanno fatto 
a tempo: egli era ormai in fin 
di vita, ed «* deceduto prima 
ancora d'esser caricato sull'au
to che lo doveva trasportare 
al San Giovanni. I carabinieri 
ed il commissariato di P S 
stanno ora indagando per ac
certare le responsabilità. 

.Alla mooli.* del compagno 
Mario Di Giulio, r i t t ima di 
questa Terribile disgrazia, ai 
figlioletti, ai familiari lutti. 
giunga la sincera solidarietà 
ed il cordonino dei compagni 
della sezione Borpata Alessan
drina e dell'- Unità -

I carabinieri hanno creduto 
por Un attimo ieri pomeriggio 
di aver mes.so 1«.? mani su Peter 
Chaffer Due sottufficiali han
no. infatti,, visto a passeggio 
per il centro un uomo le cu: 
caratteristiche somatiche corr:. 
spondevano a quelle «lei ricer
cato ed hanno subito avvertito 
il capitano Alterano. Da via Pa-
lestro sono partito a grnnde 
velocità le «- alfa •-: l'uomo è 
stato in breve fermato ed i d e i . 
tificato. Ma era soltanto un tu
rista. Ora i militari sono con
vinti che lo Chaffer è a Lon
dra: sarebbe partito in - j e t - '! 
giorno prima che il può amico 
Omar Wan P riti ce e le ballerine 
inglesi . lune Hazer e Janice 
Barnc's ven irse lo arrestati per 
uso e traffico di droga. La noti
zia è tUat;i telegrafata all'Inter
pol perchè ]o rintracci e lo mot
ta a disposizione del sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Bruno, che sta condu
cendo l'inchiesta sul lo scandalo 

I! capitano Alferano ha con
tinuato le indagini interrogan
do altro persone che avevano 
rapporti con la signorina Emi
lia Benedett i : la g iovane -1-"0" 
gretaria particolare al Consi
glio superiore dell 'Agricoltura 
che non andava quasi mal in 
ufficio ma ch«> al Ministero le 
perdonavano tutto. Nessuna n o . 
tizia, perù, è trapelata. 

Il ministeri» facile 

Alcuni ballerini americani so
no stati convocati in caserma. 
Sono tutti amici del le giovani 
inglesi arrestate e dell ' impre
sario teatrale accusato di traf
fico «li stupefacenti . Tutti la 
vorano nei night di via Veneto 
dove erano conosciute anche 1«> 
persone arrestate. E' stato in 
terrogato anche U I 1 g iovane 
maestro di twist che si esibi
sce in uno dei locali notturni 
più eleganti e rinomati. Egli 
ha ammesso di conoscere Omar 
Wan Prìnee. ili aver al loggiato 
nella sua stessa pensione, al 
Tritone, ma ha escluso di aver 
partecipato a convegni equivo
ci sia ne l la garsonniere di p iaz . 
za Acil ia che nel l 'appartamen
to di v ia Margutta. GÌ. Malgra
do le decine di persone verba
lizzate sembra che scarsissimi 
e lementi utili s iano stati rac
colti per l'inchiesta. Gli inve
stigatori tacciono anche sui con
vegni drogati che si sarebbero 
svolt i in a lmeno tre alberghi 
del centro, nella zona della sta
z ione Termini. Nessuna noti
zia è trapelata anche s u l l e i n . 
dagini a Napoli dove il Wan 
Prince avrebbe avuto misterio
se amicizie . 

Un'inchiesta è in corso anche 
al ministero dell 'Agricoltura «» 
Foreste*. Dopo la denuncia dei 
giornali , proprio ieri mattina, il 
capo di gabinetto del ministero. 
dottor Gigante , ha richiesto al
la direzione del personale il fa
scicolo della segretaria arresta
ta. La g iovane aveva lavorato 
nel la segreteria del dottor Cal-
vic l lo . s indaco di un paesino 
della provincia di Rieti eletto 
corno indipendente nella lista 
democristiana. Era. poi. stata 
trasferita improvvisamente n e l . 
la segreteria del l 'onorevole li
berale Di Capua. Da poco, in
fine. lavorava al Consigl io su
periore dell'agricoltura, in via 
Barberini. Ufficialmente f igu
rava come salariata con man
sioni impiegatizie. Era stata as
sunta sette anni or sono ma fi
gurava al lavoro dal 1952. E' 
stato def ini t ivamente accertato 
eho non andava quasi mai in 
ufficio: sembra anzi che fosse 
arrivata a far fare il suo lavoro 
da una copisteria. 

Lii segretaria particolare 

La strana posizione della se-
grc-taria è al centro dui c o m 
menti degli impiegati e delia 
opinione pubblica. Ci si doman
da por quale motivo si fosse 
disposti a chiudere un occhio 
tanto frequentemente nei con
fronti della giovane. Come mai 
l'impiegata poteva andare in uf
ficio a suo piacimento? Chi la 
proteggeva? Chi aveva interes
se a che conducesse una vi*a 
tanto equivoca? 

Gli interrogativi non hanno 
una risposta e i l Ministero ta
ce. Dopo avor comunicato di 
a v e r sospeso dal lo st ipendio t* 
dal srado la Benedett i nessuna 
altra precisazione è stata for
nita ai cronisti. Non è «tata da
ta notizia nemmeno dell 'aper
tura dell ' inchiesta ministeriale. 
Si è tuttavia sapute che pro
prio recentemente la direzione 
aveva chiesto informazioni fu i . 
l ' impiegata e la questura ave 
va comunicato che la Benedetti 
doveva essere considerata una 
giovane con sentimenti TWICÌO-
nali ma di dubbia moralità. La 
giovane era stata proposta per 
l'assunzione a ruo'.o. 

/ / ritto 
Coagresto D.C. 

e la STolta a sinistra 

o n c i 
OMlrntr, oro 17. s«n. Vello Sp..-

no; GarhairlU. ore 20. Franco 
Calamandrei. 

DOMANI 
PortA S. Giovanni, ore tS. Cel

lula ATAC, on Aldo Natoli: Rc-
fcnla-Campitrlli. ore 19..T0. on. 
Giulio Turchi; Tuffilo, oro 20. Re . 
nato Borelli. Pr<nrstino, oro 20. 
Giuseppe Dama. Donna Olimpia. 
ore 20. Sandro Cur*i. " 

Conitati politici di azienda 
Domani allr ore 1S.30 foi-.o con

vocati in Federazione : scRrctar. 
del comitati politici del Poligra
fico Piazza Verdi, «lei Poligrafico 
Gtno Capponi. Gas. ATAC, Mefor. 
Teti. Comunali. Ferrovieri. Po
stelegrafonici. e<t i «cBrctari del
le cellule Fiorentini, Fatme. Cen
trale Latte. Manifattura tabacchi. 
SRE. ACEA. Italcahle. OMI. La 
riunione sarà tenuta dal compa

gno Fernando Di Giulio vie* fc-
(Cretario «iella Federazione. 
Responsabili femmiaili 

OR^I alle ore 17 In K«*drra*|on«" 
riunione delle responsabili fem
minili. O d (.: «L'iniziativa d« 1 
Partito per una effettiva rvolta 
a sinistra ». 

FGCI 
Gruppo Tasso, ore Ià..T0 a Lu-

dovi<i dibattito sul centro-sini
stra: S. Ballilo, ore 20. assemblea 
con Bertuccioli: CommU«,innr 
propaganda, ore 10. in Federa
zione. 

C u l l a 
L.» e a «a del compagno Elio Ma» 

riotti, «lei comitato direttivo del 
sindacato provinciale facchini, e 
stata allietata dalla nascita dt 
una bambina cui è «tato posto il 
nome di Omelia. Al padre, alla 
madre. Renata, e alla neonata, 
gli «liguri della seziona M San 
Lorenzo e UcH'UiUó. 
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Neve e gelo su tutta Fltalia: interrotte cinquanta strade statali 

Oltre trecento paesi senza soccorsi 
neH'Abruzzo sconvolto dalla bufera 
Pullman, uutomobili c treni bloccati — Temperatura quasi polare in qualche zona, sotto lo zero ovum-wo 
Chiusc moltc scuole — Nevicate in Toscana, in Sicilia e in Sardegna — Un mcrci si e spezzato in due 

Neve e gelo su tutta l'lta-
lia. Oltie cinquanta strade 
statali, di grande c media 
connmicazione, sono inter-
rotte. Cent main di paesi c 
di frazioni. specialmonte in 
Abru/zo, sono isolati. La 
temperatura tocca in nlcune 
legioni punte polari: quasi 
dovunque, si rnantiene co-
stantemente sotto zero. Mez-
zi e operai dell'ANAS sono 
all'opera per riattivare i! 
trallico, la dove e possibile. 
Colonne di soecorso stanno 
avanzando lentamente verso 
i centri bloccati. II mare e 
in burrasca: nessun inotope-
schorcceio hn potuto prcndc-
IO il largo. noi porti sono sta
ll linfot/ati gli orineggi 

I.a situaziono p i u drain-
tnatica. come abbiamo detto. 
e in Abru/./o e nel Molisc. 
A Siilinuiui, e in tutta la Val 
le Pcllgna, l'Alto Sangro « 
l.i Yalle dt'll'Atcriiu, nevica 
da 72 ore. Le strade sono 
bloccate. 11 trallico ferrovia-
rio e interiotto. nonostante i 
treni spartineve lanciati sul-
li* linee. La Sulinona-Aquila-
Ternl e stata chiusa al traf
lico. lin convoglio diretto a 
C'astel di Sangro si o arre-
stato a Campo di Glove c 
non ha piu potuto proseguire. 

A Giulianova, una moto-
barca e ntlondntn. La tern-
peratura oscilla tra i 15 e i 
"lo gradi sotto zero nelle zo-
ne piu montagnose dell'Aqui-
lano. Quasi dovunque. le 
scuole sono chiuse. Cinquan
ta spartineve. laneianeve c 
trittori sono al lavoro sulle 
strade sommorsc. A Campo-
liasso. la neve e alta 40 cen-
timetri: noi prcssi di Cam-
policto. due metri. Quattro 
pullmau e vonti automobili. 
sprovvisti di catene. sono 
bloccati nresso Pctrella Fi-
srrnina. Dall'altro ien. Ca-
prarntta o senza energia dot-
trica. L'n altro pullman ca
lico di viaggiatori «> ferino a 
Collemelurcio. 

Tra Agiionc. I'oggioliorito 
e Agnone-StalYoli, i pnsseg-
geri di otto automobili si so
no rifugiati nei casolavi. Col-
tre di neve, fino n due metri 
e mezzo. a Isernia. nell'alto 
Vastese e a Castiglione Mes-
ser IWarino. A Vasto, cento 
autotreni sono bloccati. Bu
fera nell'alto Chietino. Altri 
camion sono fermi nei pres-
si di Ouadr'i. I treni partono 
alia disperata. senza la cer-
tezza di arrivare a destina-
zione. Moltissime automobili 
sono immobilizzate tra Lan-
ciano e San Vito. 

A Teramo, la neve 6 alta 
75 centimetri: le scuole del-
la provincia osservano orari 
ridotti. Ieri. sono stati regi-
strati due casi di nssidera-
mento. Nei Pescarese. due 
metri di neve bloccano Mon-
tcbello Rertnna, Castiglione, 
C'asauria, Carpinetn Nola, 
Salle. Santa Eufemia. Rrit-
toli. CivitoIIa, Casanova e Ci-
vitacuana. In tutta la regio-
ne. i paesi isolnti sono oltre 
trecento. A Montebello di 
Hertona, due cantonieri sonc 
limasti scmiassiderati. 

Comuni isolati anche sul-
l'Appennino romagnolo e 
neU' alto Savio. SuH' auto 
strada del Sole, tra Bologna 
e Firenze, traflico interrotto 
]>er srontii a catena. L'auto
strada Fircnzc-Mare e bloc-
cata nel tratto Prato-Pistoia. 
AH'isoIa d'Elba, tre gradi 
sotto zero. i\'ella zona di 
Citialdo Tadino (Perugia) in-
furi-i una tormenta di neve: 
decine di frazioni sono iso
late A Siena, cinque gradi 
sotto zero: lo sotto zero sul-
Ia vetta del Monte Amiata. 
Xei pressi di Arezzo. a Ca-
prese Mirliclangelo. ci sono 
70 centimetri di neve: piu di 
un metro a H.idia Prataglia. 
Le autocorrierc fun/ionano a 
stento. Nevica sul Carrarino 
<• sulle Apuane. Firenze c 
sotto un manto di neve: il 
traflico e quasi impossible 

In I.ura iia. mezzo metro 
di neve a Stigliano. Craro, 
Trirarico. Accettura. Colo-
braro, San Giorgio. Valsinni, 
Gorgogllone e CirigHano. 
Molti pullman sono bloccati. 
insieme con decine di auto
mobili private. A Matera e 
nella sua provincia. le scuo
le sono in provalenza chiu
se. In Camwania e nelle Pu-
glie, neve e freddo: cinque 
s-otto zero ad Avellino, zero 
a Bar!. L'alta Irplnla e tut
ta la zona di Chiusann San 
Ilomeniro sono isolate. A Ca
tania. temperatura sotto ze
ro: mcno cinque a San Teo-
iloro, nel Messinese. L'Ftna 
•• coperto di neve. Ha nevi-
• ato anche a Palermo. Al 
lu'vio tra Polizzi e Castella-
n.i. nelle Mado.iie, quaranta 
Mttomobilisti sono rimasti 

FIRKNZK — I.« cltta sotto la neve vista da piuzzalo Michelangelo (Telefoto) 

L'inchiesta della polizia sugli ultimi tre otnicidi del le cosche 

Lo stesso assassino h a ucciso 
il commerciant e e i l mafioso? 

Ha tentato di uccidersi 
il mostro di Tremosine 
E' iniziato il processo contro il giovane 
chc assassino i genitori c la sorcllina 

B I I E S C I A , S I . — E ' c o m -
p a r s o o g g i d a v a n t i a i g i u d i c i 
il d i c i o t t e n n e G i u s e p p e R o s s i . 
d i e u c c i s e n f a c i l n t e i g e n i -
tor i <• u n a s o r c l l i n a , m e n t r e 
d o r m i v a n o n e l l a l o r o n b i t a z i o -
n e . II i a g a z . / o , c h e o r m a i tu t -
ti c h i a m a n n c o n r a c c a p r i c c i o 
• i l m o s t r o d i T r e m o s i n e », h a 
c o m p i u t o l.i s t r n g c p e r m o -
t iv i c h e p a i o n o a s s u r d i . 

C o m e v n o t o . n e l l a n o t t e d a ! 
31 o t t o b r e a l 1. n o v e m b r e . r i e n -
t r a n d o a c a s a . il H o s s i c a d d e 
c o n l a m o t o c i c l e t t a : n m a s e 
l i l t -so. n r i il v e i c o l o uport(> 
g i a v i d . m n i . T e m c n d i i d i v e 
n i r e i i m p r o v o r n t o . c g l i u c c i s e 
c o n d u e cti lpi di f u c i l e il pn-
d r e . A t t i l i o . e la m a d r c , E l v i 
ra LCMI^C^IO. c l i e s t a v a n o dor-
m e n d o Q u i n d i . p e r e l i m i n a r c 
l 'un ic . i t t s t i m o n e d e l l a >tra-
g e r i c a n c o P a r m a c .^ssa^s'. 

| n o a n c h e la s.>rcllir.a. F u l v i a 
!di t r e a n n i In u n p r i m o ni^-

m ^ n t n <=ir:r:!.» n n ' a g g r e s s i o n o 
c h e gra>t . f i ca?s t - l ' a t r c c e m i -
5fatt«>: m a d o p o g i o r n i d i in-
t c r r c c a t n ! ;o. qunnrtn c>rmai 
tut t i g b .nri,?'! r r a n n c o n t r o rii 
lai ci .nf. >»,• 

In a u l a . o g g i . il " m n s t i o " 
e a p p a r s o s c o n v o l t o . I O S S O in 
v j s o m e n t r e g h v e t u v a n o l e t t i 
i c a p i di i m p u t a z i o n e : in q u e -
st i g i o r n i . h a t e n t a t o di u c 
c i d e r s i in c a r c e r e . m a n o n c i 
e r i u s c i t o . L a c u r i o s i t a m o r -
b o s a d i c u i e o g g e t t o g h fa 
n a s c o n d e r e s p e s s o il v o h o f ra 
Ic n ; a n i . c h e p a s . - a p o i n e i ca -
pe l l : , in u n g e s t o d i - p e r a t o 
D o p o 1 ' a p p e l l o d e l t r e n t a s e i te-
s t i n u n i . c h e p e r o i a n o n s o 
n o s t a t i i n t e r r o g a t i . l ' a v v o c a -
to d i f c n . i o i e h a c h i e s t o c h e f o s 
s e p r e s e n t a t a in t n b u n a l e la 
c a r t e l l a c l i n i c a di u n a p a r e : : 
to d r l l ' i m p u t a t o . affc ' . ta ria 
u:..i g r a v t - n : a l a t t i . i n e r v o s a 
La t c s i so s t en i r . ; i . i a l legal*"1 

II De Santis e il Galiano erano infatti « collegati » 
in affari - « Un giorno o 1'altro finirai come tuo pa
dre » - Interpellanza del gruppo comunista dell'ARS 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. :iL — In se-
niiifo «I/<i spaventota rccru-
tlescemu dcllu inthnidiiztoni 
c dci dclitti di mafia, chc si 
rcqistra in </»rsfi oiorm i: 
Palcrmn, il gruppo c«>.»7iii«i-
sla all'ARS tut prcsf,T:tato rln-
manc al presidents ilelln !\e-
gione una interpellun.n < per 
conoscere cpiali provvedi-
nienti intende adottare di 
fronte al progressiva>, nllar-
mante susseguirsi di epis'v-
di di lottn a pert a tr:i gruppi 
mafiosi nella citta c n»-i din-
torni di Palermo per lacca-
parramento di posizioni di 
predominio nello sfrutta-
mento parassitano di attivi-
ta economiche. in iinm«> luo-
LT. di quella Ierat i alia e-
spansione edili/ia. alia spe-
f-ulazione sulle a t t r ed.itc.i-, 

.bill e alia costru/u»n-* *ii «-! 
dijptre <ii pubbheo mtLich^ : e 
n"'per rontrast.'co li a'i"nej 

gangsteristica fli in* .rnifla ':<•-
ne chc si «• esplic.i'a. in «i>r-
tmuo ci est endo. con attf-ntati 

'•I|);.cv-«)ri'» 
le attrezzature. nb av ei i e 

nnvntoi Ic attivita di qu.inti. i:n-
n.'•***•"* |prenditnri »> privati. non si 

e che la jtri.-i.t p-icniatrica 
m scgnst't alia quale il giova 
ne vt nne dichiar.ito -ario 
mi-r.ti". no:; sia stai.i s.jffici 
ten:f -nt ' ' npprofonrht . ' i . 

D o p o ; - M T . i - c o l t . . : i a o n e -
s t o proj-so-ito la r t p h c a d e l 
dr G' .nrnin! . c h e a -;in tern-
p o c c m p i la n c i v . . i p . M c h i a t n - j f d e s p l o s i o n i c h e 
c a . IT c o r t e h i r e s p i n t o la '< 
si tit n i rl,f<«a . i 
'. proc* ^.) .» '. 1!'* •' 

II mistero. inner, ctnitt-
nua u vtreondare il jmi eht-
irioroso dei lrc omic'n!:: qtiel-
lo di Steluno I.upo-Leulr. 
* l'n gnu no «» 1'altro, ina niol-
t<» presto, finirai comv tuo 
padre >. git urevn detto di 
reeente un ]x>li:>nttn della 
Mobile. La poliz:<t, tlunque, 
snpeva el'e I'dpii'ibr'to, die 
si era st)e:?atn eon I'lism^ii-
iint di < don Stejano -, era 
anenra linun dnll'ez. ere rte.-
to ricorn jxjsfo e, jirobnbil-
mente, fapera an-he t'.eti'i 
interessi clie la giorar.c vit-
tima dcll'agguato di ieri mut-
tina avewi nel cantjto della 
spccidazionc cdilizia. Mid-
grado cio, rtnne fi «* rism, 
ncssuno ha impvdito agli ur-
sassini (probabilwrni'' gli 

jsfessi chc n^ll'aprilc del 'CO 
nicrnnit ucci*n i' pntrigtm) 
«/i ]~>ortare a termini il J .me<> 
rrimine 

In Corte d'Assise Eugenio Ciancotti e solo un nome 

L'omMda maiedetio recita 
ii «film» dei suoi due deli fti 

L'imputato, clie ha trascorso 18 anni 
in manicomiu, parla di so in tcrza per
sona — Uccise ii padre e la moglie 

* 11 pavlio di laigenio 
Ciancotti stava nparando 
la pompa ilel poz/.o: nuo 
fi.glio gh si avvicino sen/a 
farsi sent ne. h> aggrodi e 
lo getto neH'acqua. Poi St 
allonlano. t ra mpi ilia men te. 
sen/a alciin rinioi.^o ». C)ii 
par/u e F.ugenio Cniiicofft 
ruomo che 18 anni la ucci
se il pudrt* e la moglie e 
die solo in qiiesfi giorni e 
sfnfo portato daranti alia 
Corfc d'iis\s-i.vv di Roma, die 
dor rii giudicarht. 

II processo che si srolge 
m'H'iiiihi della Corte d'as-
sise e arrttlto in una ufnjo-
sfera quasi trreale, })cr la 
ecreciomi'e per.N'oiKtIidi del-
I'nnputattt e, anche, per <l 
troppo (tviiiin trascorso 
dai due dclnt' II pnmo 
di ipics!; arrenne, mUit-
t>. d 19 gennan> del l'.>44 
e ne rinia^e rittuna Al-
do I'lazzi, un ricci> coin-
merciunte die urcra aru-
fo nrid eststenza phttto-
sto morinicntata. Fglt are-
ra conrissuto per mo!f; 

(Mini con .IpoIJoHio y.anzi 
— nun ihoina sposa.a con 
I'noriio die arera duto il 
Mil) i i o i n e ( t M ' d ' r i i u ' i ' i t n p n -
tato — e ne arera urnto 
quattro figli: nel pertodo 
precedente alia seconda 
qiierra tnondiulc, arera poi 
(I'lbriiii/omifo ramaute \n'r 
la })n>priu segretana. die 
(lit arera (hifn ttltri tjittit-
tro bambini 

i^uc.^ta situacidiie lu, m 
mi eerto seuso. la cau<u 
del pruno dclitto. II I'laz-
:i. infatti. von si lintito ad 
abbundonarc la '/.nnzi. ma 
la lascio senza uiezzi di 
suss'rttcnza. assieme m |i-
gli. La donna. F.ugenio 
Ciancott'. Mario e U'd'/is-
Plazzi tleeisero (]uimli di 
ueeidere t! proprio manto 
e padre, proluibilmenti'. 
per eredilare le sue dt^pi-
Clte stistanze. e sltuiutrc 
co*i alia miserm. 

V 17 g'nunio del I'.I45. 
anche la moplie di F.uge
nio Ciancotti. una giorane 
die l'imputato arera spo-
sato in (Irecia durante la 
prigionia. renne uccisa in 
modo analoao al I'luzzi: 
e.s-s'd / I I . i n f d f f i , p c f i i i f u ri-
ra nelle dCijnc di'I mare, 
daranti a l.udispoli. con 
IIIKI stxirni di ferro lepiifii 
ad un pictlc. Fu ijucsto ,<rc-
condo dclitto che porro i 
carabinieri sulle truccc dc-
gli assussini (JIKIIHIO. ormai. 
tl caso 1'lazzi era stato ar-
diinuto e si era ereduto 
alia tesi della dtsgrazia. 

Tutti i eomponenti di 
tpielhi che renne chiumnlu 
la *famiglia maledetta* fu-
rono enndannati, atl ecce-
zione ili F.ugenio Ciancotti, 
dichiaratn totalmente in-
jermo di mente. A distanza 
di anni. p c o . i medici han-
IIO eoneluso che l'imputa
to era solo purztalmcnte 
injermo ed egli e finito, 
perciii, daranti ai gtndici. 

I'cr due giorni, i" Cidii-
cofii ha narrato alia Corte 
le ricende della sua vita. 
le prirazioni e le umilia-
ztoni idle quail il jxulrc lo 
sottopose, i piunti della 
madrc. Tuttn que.ttn pnr-
lundo in tcrza persona, dt-
eendn ili se stesso: < Cian
cotti F.uacn'm >. iVci rvir: 
manicoint criminuli. dore 
ha trascorso (/,'; ult'mi an
ni della sua ritu, ha im-
jjdrofo a dimenticarsi: Ku-
qenin Ciancotti era un as
sassino. lui e un allrn 
uonm. Hn anche organiz-
zuto spettacoli teatrali, fa-
eendo recitare i suoi com-
pagw. Arrcbbe voluto leg-
gere, « ma in biblioteca 
c'eia «;OIII Pinocchio. Caro
lina Inverni/io e i lomai:-
/»••:• I.lla Salam » 

La notizia 
del giorno 

( 7 e h a c i o 

c* b a e i o 
\ o i i l i .uno r.ni'oMl.iix i la 

stori.t d i d u e l i . u i : e l.t pro* 
p o i i i a i n o all . i f.iinii>.i C I M 
p r o i l u i i i i r c ili c i o t ' c o l a t i n i , 
p e n - h e la s t a m p i M U f u y l i e t l i 
di earl.i M.iiiiml.i al p i x t o 
i l c l l e or iua i I r o p p o n o t e frasi 
>iiir.u*i;iiiiii'iilii. 

L.i Mori.i >i d i v i d e in d u o 
l e m p i : l . i - c i a m o al I t l l o r e il 
p i a r e i v ili I r o v a r e il IIP*MI 
I l ie li-^a i p i r - l i d u e ipi .ulri 
ili II \ iia \ i - - u l a >i. 

I'ritui) l i ' i u p o : M.IIIIO l ie l -
r.iul.i i lel T r i l i i i n a l e ili t a v -
niiin.i . I'r.iiiii>ri> (Mi i^ /ou i , 
un 11 it l.i in <> r.i I it i lelu-.il , >la 
-III II.IIII'II d e u l i i i i ipul . l t i . P e r 
xcuiiM'i iiiiui i -on-e i ' i i i i \ i, h.i 
a m . d o leiii'i .u i i e i i l e . in te t t -a-
l l ie l i le . | i . l / / . l t l l i l l l e Ull.l d o n -
n. i, Vu^elii-a Miuu l i i i i . d i e 
• tra - i i ili frunii- a lui e lo 
ai-eu-a. P I T \ e n l i - e i a n n i , le i 
lo Iia ( o p i n i o , n u n n e Iia 
v u l i l l o o.ipere d e l s u n a i u o r e , 
i;li Iia M-auliato p e r - i l i o nil 
b i r r l i i e r e in f i o n l e , . sen/a r i u -
-•i-ire a - .cor.m^i. ir lo . 

La p.i->-ione ili r r a m e - . r o 
( > l i i / / n u i Iia Mipei-.ilii la m i e r . 
rn. il d o p i i ^ u e r i a , la l i r i i - t r i i . 
/ i m i e : lYaiiri-M-o In -er iM'va 
-u i m i n i . In e a n i i e e l i i . u a per 
-It .nl . i . lo p i a u u f t a in e.i-.i, 
ri -cr i \< ' \ . i p r u - e e i f r ^ i . P o i , 
i l n p n xrnl i - t ' i a n n i ili ip lr - l . i 
- o l l a . m l f . ivor d e l l e l e n e l i r e 
( e r a n o le i i m p i e ,• m e / / a d e l 
p n m e i i^uio I. furliv a i n e n l e 
( n e l c o r l i l e ili i . i - a -.u.i) h.i 
f e r m a l n l°o^i;e l lo d e l - u n 
a m i i r e e I l i a b a r i a l o . u / ' u 
Inn n> iliilee, liiiiiilii! II. Il.i 
i: i i i l . i lo l ' im |u i l . i l i i : II Forte, 
OIM II o e ifi\L'ii>iiiMi ii. Iia ri-
li. iMill!• la - p i i i . i i . i A n ^ e l i e a . 
( !ni i l i l l l ipie - i . l , j u i iu l ie i i le-
e i i l n u n : I'i°.iui'i--rn ( i l i i / / i > n i . 
e i i lpev nli- ili a l i i ili l i l i i i l ine 
v i n l e i i l a , d i n i l ! o s r e n i e di 
mnlt'Mi.i in luu^it p u l i l i l i e o . 
i luvra s c i i n i a r e q u a s i O r m i n i 
ili itfl i-ni, s e n / a r i ) lu l i / io i laL». 

I)i«oll '«'l l7.1. . . 

S e r i i i i d o t e m p o : l.i s c r i i a 
- i s p o - l a in un'. iul; i i le l l . i 
( a i i i e d ' A s s i - e ili M i l a u n , U n 
iiiMiio e u n a d o n n a s i s o n o 
a l i l i racr ia l i e si h a r i a n o n p -
p . i - - i i i n a t . i m e n l e d a v a n t i a 
l u i i i . I i*iuiliei, il p u l i l i l i e o 
i n i u i s t e r o , il p u h l i l i e o s e m -
p l i e e . |tli u-irieri , I ' a w o c a l o , 
i p o l i / i i i t l i d i s r r \ i / i o l i . inuo 
idi oce l l i l u r i d i ili r o m m o -
z i i i u r . O u e i l i n e s o n o i n a r i l o 
e m o i d i e . L u i , D o i i i e u i c o I )a-
n i - e , r \ i i^ei i ie d i P.S. . u n 
a n n o fa cirr.i Iia p r e - o ad 
a i r e l l . U e l e i . Laura ( l e l l a m . i -
r e : p e r u n f u t i l e i n o t i v o . Iia 
afTerrain 1'arui.i e , p i u ! , h o i i p 
il.i or l i i . ••ulla t e s l a d e l l a r m i -
- n i l r . I.'li.l r i i l o l la in f in ili 
v i l a : lr«- tiie^i a l l ' n - p e i l a l e . 

P o i , l.i f o r i e f i l ira d e l l a 
ilniiii.i Iia \ i i i t i t -ul l i - l err i -
l i i l i f e r i l e . I". i er i la (,'orle h i 
^iui l ie . i ln il m . u u . i l i i n v n r i . 
c i i l a : pli Iia n m c i ' o i i l e title-
II ti .t ui i n e n e r i r h e , i l v i / i o par-
/ i . i l e d i i t i en lr e la i l i i n i n u c n . 
le d e l l a p r o v o r a ^ i u n e . g l i Iia 
il. i in a i i i a l i n n i n r c p o r o p i u 
ili i lue m i n i . Krrn p r r r h e m o . 
tili<" e i n a r i l o *i a l i l i rarc i . i l io 
f e l i r i e il liTO li . irin ( i l l l l l l l l -
i i i . i i i ie i l le in l u o g i i p t i l i h l i r o ) 
i- i n u - i i l e r a t o r o u t a n l a i i idu l -
^ c i i / . i : - i r a p i i r r , d . i lo d i e il 
f.iltn e a w e i i u l i i c i rca O'nr 
.nun fa. Tra p n r h e <ft t im m e 
i i lue l o r m i . i i i i io a \ i \< -re 
i i l- iel i i i- . e p i . i imo i in nra d i 
i n i i i m i i / i o i i e al - o l o peu- . i r c i . 

I l - tor i . i . pro i l i i l . l ai m i ; m -
ri ili - i i l i r i a n n i , Il.i u n a urn-
rali- «n | . i : « \e art ide put In 
Inn i n tile /<! .Mlirr. . >>. M.I 
o^iii it in <- Iiln ro d i Ir.irn- m i l -

i l lrr i niirlti-iiMli 

Lo <zio Giuseppe» 
sa tutto di Wilma 
1A> ha rihn'li tu, iu»lla sua sentf i i /a , il Triliiinale 

Hit; roiulamio il iMoiUoi e la SpisMi per i a lunnia 

fJii altro atto del c caso 
Montesi > si i: rmiclnso ieri, 
con il depasito della sen'eii-
za chc, il 5 diecmbrc del 
1H60. condanno lo < zio Giu
seppe* a 2 anni e 2 vicsi di 
recliisioiie e In SIUI ullora ft-
dnnzuta ed adesso moglie. 
Rossanna Spissu, a 4 mesi e 
15 giorni. 11 Montesi fu con-
dannato per ealunnia nei 
confronti ili Franco Hiaget-
ti. direttore della ttpogra/ia 
Caseiani — nella quale lo 
zio di Wilma era impicgato 
all'epoca del dclitto — a dei 
suoi eompagni di lavoro Leo 
Leonelli, Li a Urusin e. Mario 
Garzali. La Spissu fu rica-
nasciutu, int'ece, responsa-
btle di falsa testimonianza. 

Rierocando il casa Mon

tesi, la motivazione si infe. 
re.s'su dello < zio (»iusep-
jie > e di sua moglie. L'ac-
cttsa contro di loro era nata 
da varie denintce per culuit-
nia, prescntate dallo stesso 
il/oiitcsl contro i suoi ex 
eompagni di lavoro, chc ave-
rano dtehiarato di avcrlo vi-
sto abbandonare frettolosa~ 
mente la tipografia Caseiani 
il pomeriggio del dclitto, do
po avcrlo sentito parla re al 
telefono < eon una ccrta 
Wilma ». Una volta accerta-
to che le nffermazioni dei 
testi erano esattc, come am-
mise anche Giuseppe Monte
si, durante il processo di 
Wm\:in, / ' nccusn cambii) 
hcridolio: di </iii. 
so »• la condannu. 

il proccs-

Accusa a doppio taglio 
< L'lter delittuoso — si leg~ 

ge nella sentenza — die ha 
coiulotto Ciiuseppu Montesi 
davanti ni giudici, ha origi-
nc nel sun ostinato diniego 
di essersi nllontauuto dagli 
ulhci della tipografia la se
ra del nove aprile 1953, nel-
1'ora e per lo ragioni die ri-
siiltaroiio dalle dicliiara/io-
ni rese dai testi Biagetti, 
(iarzoli, Hiiisin e Leonelli, e 
alio (piali si attribuiva mol-
t.i importanza fiuo a tpiando 
1'i^tiutto: ia per la motto di 
Wilma Montesi non M inn-

Icltist* con il rmvio a giudi-
/iii di altie persone, lisul-
tandn steuli i nstiltati delle 
investii:a/ioni compuite sul 

vorire un amico del Liiaget-
ti stesso. Ciian Pieio Pic-
cioni, allorche quest'tiltimo 
rimasc coinvolto nella vicen-
da di Torvajanica >. 

Chi si aspettava da qucsta 
sentenza qualche parola chc 
potcssc gcttarc un po' di luce 
sul < giallo di Wilma Monte
si * e runasto complctamcn-
te deluso: in essa, infatti, 
sono contcnute pochissime. 
nffermazioni di qualche ini-
partanzu. Fra queste. e quc'-
id c'le initfo lo cio Giuseppe, 
ipianto gli altri parenti delta 
oiovane. < non mnorano It* 
catiM' e le tiiud.ilita della 
niorte ilell.i di<*gra/iata >. 

< La infondatezza della de-

In una bufera di vento e di neve 

Battaglia in alto mare 
tra uccelli e pescatori 

Affannosa lotta a colpi di remo 

; d l e M i e i i ' n / i " -

I.MPKKIA. 31. — Al lar^oipr.itfuce!.-: d?.«\\ . ;t.uchi «'i-
Moccati* anche un c n m ; o n di I:np«'ria. nella zona f'i ma. retti cne 1 vidatili rivoL'c-

' " * , re niaectorminte freijuenT«i-l vano cont.o di Ior«>. lnofi.<-.<imo capomafia <i 
ta daile b.i:cbe K\A pe<ca. stl Uopo ci.ca itn'o* i. K'O s'.«>r-| f-olto ucciso due rm-1? *'-. 

ilei vipili del fuoco. che ac: 

rorreva a soccorrcrli. e sta
tu immcbilizzato dalla neve. 
Nel canale di Sicilia conti-
nua a infuriare una bur rasca | s i n c o h i r c 0 , a I o r : , ,i: imm.i-la\. i 
(forza sette) che blocca l a , , u a battacha f:.i pe..catori eipe-c. 
navigazione. Comuni isolati ;v | o r m i ( i l q r o „ , „C(o|i i : t0| . \P .C 

isottomettorm 
jni mafioso •> 
! La polizia, intunio. <•>*•*-
' mid le indag'tii : •«» \> n r<-
i enli tre dclitti "fiTp'i'ii rrn 

In" frnmonfo •• /'d.">-?. hi . c r -
isa 7if>ffr Le came,--' di «i"n-
J rezza della Squudrn Mobile 
I non riejscono piu a cnr.tene-
\re i iermati — pare ui. ar>n-
\et. uomim del <• g'r" *• *' "f-
jtari delle tre fif.'••?"• — >>,:i iSuperincendin 
Upiali e tuttavia ben diific:-
)/« die venga fnrnitn tiuuld>e\ Q , ,in c. 
telemento a'to a 1ar luce «i//-u K ; . cp ; t o o 
In uccifione del co:vmerriar.- z g.inte«cn 
te De Santis. del « snrrcqlie- \e-r. no 
to si^ciale > Gal'nnr> e M'I'J'"* IJ-r;. O 
Salratore Leate. d »ipho <i</lz,'-o 

i a i 
ITl 

v > v o I t a > t a m a n e ver-=o l ' a i - m i >-,; io s t a ; : r o > t r « " . a • a l - , , , n tlnmrtm*n r n n f ' ; f ' - » n ten- \Ubtiaco col coltello 
b a . m e n t r e i n f u r i a v a u . i a b u - ! i o n t a n a r - : . d o p o a v e r M i b M o j C ) | n ; r r n f r n Hi lantern,n 

, f e r a d i v e i n , , e d i n e ' . . - . : n a j q u a L i . . - , e r . h t n :na d o p o j Secondo quantn e impel.,. \ • .. . « c o i o » r i n . :-, 
| o i . . s o » n u i . u - r . . M . f f d n ? j f j n r n - „ c n f I ,/,_./1„ , K , / - - | t i i i r - o h e / / . . t , . . s , - , l 

. J i u a i>iii i . i»iii i i i : . i peM. . '1 'Ui L-ipi-.-ii 
i s o l a . i : . . , . - , r r t i , , ) , O M C C I it.-, o i i i - i,»l A i i c u M i .ii , i » - - t m m a l i c a 

« n i a - " c n i a i o ! e <• c o r r i e r e f e r m e a n c h e i n | 
S a r c i e c n a : il t r a f f i c o m a n t -
t i m . . e r a r a l i z z a t o X e v i c . . . r C ; > e , , ^ 4 . : , . . , . : w . . , . . ; ; . -,Wie.|i 

P e r l o s c o n - , ; i , , U , L . ; ; . . . . v - . ^ - r, , . \ r < f . . ; i 

a i-' 

p i u v e n i i - n t i <!r.l!a 
m i l l . ' ; 

Co. 
M 

<5,-oio-r ti 
hOZ/'i i- 1 .i--".l To. ] 

:a. la ftc$*a mar.n nrrebbe\c.,r\\ ere .1 .<• rn.i .n.»-e. 

f,uasi ovunciue. 
l)o d' un trasformatore mol
ti < nmmn sono rimasti pnvi 
di illumipa7iono Altri cen
tri. come Fano *ririann. Ca-
stclll. Collevrrchlo. Rorra 
Santa Maria. Neritn. manca-
no persino del pane e del-
1'acqua. 

apie.| pe-c.itor 
mper. i" 

!ate *., »tata 1 a\ v< :\\:i. .1 corsa. tp:.'!-
.̂i i-'che m._'I. • 1!!-:.i:.*t\ '..1 due', 

^A ili.i:i. : CM lenti a 
n.tnt 'e -Mv."i!i(i r:-

>:e colnu- 'i pt-.-.i1 C!VM :a Jtu.indn 1 <palamiti ' . " » : 
\ a v \ i . • - i i i i * • • o p e , ' f ( i 'a p e - ' . -or.o -'..'•'; o .- . -aht 1 d.^ I: .' V.'-4 •-. 
*.chfiecci. >n:io >CCM i.i :):.--|.-i i.ipaci di .-pecie n "i id'i '-
ctuata. uigaggiando una '.it.jtific.ii.i. mun.'.i di :i»*u e :i. 

becco adunco. I malcipititi 
s isono difesi con 1 remi, 

di bastone.|riu>cendo ad abbattcrc uno 
anche di'degli uccelli. 

ta con gli equipaggi. 1 quail 
difciulevano il pescato a cal-
pi di remo e 
preoccupaiidoj-i 

ticcijo. rispcriirflr*7»**il«* o Pu-\ 
U rmn e a tlnghrr'"i. n Ire t.re' 
e mezzo I'uno dnll'altrn. d 
Galiano e d De Sant'n. Se 
mjutti e ncccrla'o (he rpn-
jf'idfiino r.-crcifnn i/ r.-df.'i-
frio viestiere di rirn:.i<t-i mi 
(Icttrndomcrlici i.'t dubbin 
prorenienrn. rarrbbe aw-he 
dimostrato che il Galiano 1n-
ccra da piazzista della mer
er a Palermo r in provincia. 

tniito di (iinseppe Montesi >. nuncia presentata dai Mon-
.S',«v.|„/o U dottor La Omi.|t''si — proscoue hi mottrd-

.• < mattendibile 1* ipote-^i. !-'o»ie — diventa ancora pn'l 
pio.spett.r.a 1l.1l Montesi. die !>einpltce e non puo che por-
I'.iauetti i- eh altri tc>tiiu->-|tare al riconoscimento della 

no.1...11.. c ..II'« « <h tin \ei f i- jtesponsabilita deH'imputato. 
per averla egli ptedispost.i 
per un tine facilmente ac-

>v::':":':>-:':':'i":$:':-:":$^^^ '" sapemio che non 
11 i>potuiev.i a venta quanto 
'da bi: lamentato. Deve. pe
nt. I iconoscerM. cl"«e. prima 
ancora delle animissioni del 
Montesi. nn complesso di 

! • . :i 11:1 . I I - : : ho en-- •• icoiiMiIera/ioni Millo svolgi-
mento dei f.itti iendeva cer-
t.i 1'attendibilita ilei testi 
iuc.iut.imente denunciati >. 

Tentamlo ancora una rol-
fd tii .*»piepnre hi strana po-
sizmne pmecssuale di Gtu-
seppe Montesi, tl magistra-

(:.> hn seriffo: « La causale 
potrebbe ricercarM anche in 
motiv 1 «it rivalsa. come non 
eschtiie Li >tessa formulazio-
ne della denuncia. l*uo n -

-r'l.raz* '•"'icercarsi anche nella consape-
vade/z.i di aver deposto il 
fa!>o nel corso dell'istrutto-
iia. nella nece>situ di fugar 

Su Alpi. Val Padana e 
vertante ligure, cielo quasi 
sereno. Sulle restanti rc-
giont, nuvolosita variablle. 
Temperatura stazionaria, 
venti forti, mari moni o 
agitati. 

II cantaiitore ni lai.ese -tllt.-
eo-. p.ii no'n come .̂R l̂or K:c-
cardo Arnco ARosttno. e stato 
nssolto dalla ternbile imputa-
zione di nialtraltamenti nei ri-
Rimrd: della propria madrc cui-
qudntenne. - M. ha dato aolo 

Ina v.olenta niaren.-ata h.i 
r.v.r.-nto sull.i cost a di Fano 
.lue RTONSO bombe d'aereo can-

h e d: p . r i t e II r . t r o v . i n i r n t o e 
- t a t o t.-.tto nr'.'.e l o e . i l . t a di 
S .« - -on i 1 e Kos -o -e ior<-

Manic hint in fiamme 

Mnn:ch:n:. arreclanien!:, nine. 
ch.n.in e materie prime per 
circa 201) mil.oiu sono andati 

[TM'nr . ' o r e rf >!:T P^pu!* 
1»I e 1 i i . . \ . r . p 11', 1 h i «!••;"<-. 
' ' o . i n I.I lit- in i n . ii. I C . I I K ' I ! 

!.• re ip-1 >;.ii(l.r i to . . in it .vi d' I 
1'. pi e i . o i'i>:,* ro 
^ i i i i . ee :~ t ru t turr . c o n '. 1 i j U ' h 
- . pr1.15C.01;:..v.ii o ,'. p r . f i _ i | 
I.o^kii.i. I ' . r r . r . i e C i l ' . c . o i . • d il-
L'.-.eou-.i tl . av«-ro u c e . s o :l c o n i -

1 m.ii.y .• lo <-'\u\t :>.-t ida se qualsiasi sospetto che 
nella pubb.ica opinione lo 
potev.i porre come un'alter-
nativ.i alia sospettata re-
s|H>nsabilita tii altri. AU'ini-
putato non sfuggiva che, do
po la sentenza istruttoria. 
non era stato preso alcun 
provvedimento nei confron
ti del Biagetti e degli altri 
e che cio rappresentava per 
lui la possibility che si ilu-
bitasse ancora della sua in-
nocen7a in ordine alia mor-
te tlella nipote. non per quel-
lo che i testi avevano det
to. ma per le conseguenze 
che potevano trarscne e che 
non potevai-.o da lui essero 
valutate in tutta la loro 
estensione ». 

• p.illi- ti: stanno, 
ci. cpiattro m'ho

lt. rubati a Sam-
r.el ma^azzino del-

indii5tr.a!c lavoraz:o-
p.onibo. Pesavano mezzo 

•1 . ? o n o s 
P e r d . i r e n . i 
I ' f n i o n e 

cpi n t . i l e l'tiTio 

L'eqaipagfiio share a 

S.vndono i terra ; ventio.n-
tpie iioin.n. conirMincnt: lVcju:-
p.ivtQ.o dello - J.IM - : hi sfortu-
a.'ito mercantile ritniono. che 
tempo fa fit devastato da un 
mcondio e 1'altra notte si e in-
raghato sulla scogliera di S. 
Cataldo, a Bart. 
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Grave situazione al Centro T V di via Teulada j DIRETTO 

I DA ROSSELLINI 

La Rai trasforma gli studi 
-''•k>^\V\V\\\S.\\V\V\.\\\\\^^ 

1 

Una leggenda 
inesplicabile 

71 Walt Disney (/•'/ cu rio
ni animati ci sta bene, 

' quasi sempre. Il Disney 
invece dei documentari 
spesso ci /astia perplessi 
ed a volte diviene fran
camente insopportabile. A 
causa principalmente del 
vezzo, lezioso ed inuiu-
stificato, di mettere, in 
boera a questo u quel
l'animale dei veri e pro
pri discorsettl che la
sciano il tempo clic tro
vano e che serrono ben 
poco nel il In mi na re la 
.storia che si vuol nar
rare. K' precisinnente quel 
che è accaduto con ~ Sto
ria di un puro .smiuue -, 
nel corno della (inule un 
normale canti lo rischia 
appunto di trasformarsi 
in un vero e proprio 
Giannetlino a quattro 
zampe. 

Il primo ha mandato in 
onda una untolooia di 
- Aquìlu neru*, con ììo-
dolfa Valentino. Ora oc
corre tener presente che 
in questo paese, per quel 
che ripnarda il mito del
l'amante latino e del pal
liamo in ficttcrafe, il com
pianto Vitaliano Uranca-
ti ha compiuto un'opera 
di demolizione e di .s-ban-
camento senza precedenti. 
Per cui certi fenomeni. 
.se ci venpono solo enun
ciati e non spieyati, ri
schiano di lasciarci pia 
freddi che mai. Insomma, 
perchè Valentino nella 
storio del cinema ha rap
presentato un fenomeno 
di portata tanto rustaV 
Non certo a causa dei ba-
settoni, dello sguardo vel
lutato e della incredibile 
quantità di brillantina che 
doveva consumare sul 
"set-. Ci doveva essere 
qualcosa, in fondu ed ol
tre tuito questo, che spie
ga olì isfFrismi ed il fa
natismo che l'cx-barbicre 
di Castellaneia sii.scitaea 
tra le folle femminili di 
oltre oceano. Ma la pun
tata dì - Quando il cine
ma non .supera parlare -
7ion ha affrontato affatto 
una tematica del genere 
Ci si è limitati a ricucire. 
con un commento parlato 
opinabile, alcuni spezzoni 
del film: ed il risultato 
oscilla continuamente tra 
la noia mortale ed effet
ti da film comico. 

Solo verso la fine sì è 
avuto nn fulmineo accen
no al fatto divistico rap
presentato da Valentino. 
Ma del tutto insufficien
te ad orientare in motto 
efficace lo spettatore. 

Buona invece la puntata di 
- Libri per tutti -. E non 
tanto per la qualità delle 
opere presentate (pianto 
per la scioltezza e la vi
vacità che la trasmissio
ne sta acquistando. Rotti 
oli .schemi precedenti, la 
presentanone dei rodimi 
r icnc alternata alle di
zioni di poesie ed a bre
vi /limati, a rapide inchie
ste. che confermano una 
volta per tutte una cerila 
lapalissiana: che la vita 
della tv risiede appunto 
nel contatto immediuto 
con la realtà, con la vita. 

i i t l l i 

SERATA 
in éusa, 

La commedia di stasera 
sul secondo canale 

un 
di 

Sul secondo canaio (ore 21.05) va In onda s tasera 
at to unico di Lady Gregory, impernia to sulla figura 
Hyacinth Halvey, un giovanotto che prende la vita 

come viene, senza preoccuparsi eccess ivamente del 
proprio avvenire . Sua madre , s tanca di vederlo bighel
lonarci cerca di trovargfi un lavoro e si rivolge ad un 
amico il quale, a furia di let tere e raccomandazioni , 
riesce a procura re al giovane un posto come sotto-
ispettore sanitario in una piccola comunità di pro
vincia. Il guaio per Halvey è che insieme al posto egli 
sa di avere acquietato una fama di persona seria e 
morigera ta che non risponde alla rea l tà . Perc iò farà 
di tutto per demolire nel prossimo questa convinzione. 
Il risultato è quello di una commedia di tono farsesco 
che ha dato alla sua aut r ice qualche f ama . La regia 
è di Marcello Sar tare l l l . 

Benedetti Michelangeli in TV 
in una serie di otto concerti 

ii 
mato 

pianista Arturo Benedetti Michelangeli ha tir-
a Torino il contra t to per otto concerti da tenere 

in televisione. Essi s a ranno t rasmess i qua t t ro sul na
zionale e quat t ro tul secondo p r o g r a m m a . Per il na
zionale, Benedetti Michelangeli eseguirà esclus ivamente 
musiche di Chopin. I concerti del secondo, che an
dranno In onda a maggio, comprendono musiche di 
diversi autori . 

Definito li « cast » 

di « Equipaggio al completo » 
E ' s ta to definito il « cas t » che in te rpre te rà per il 

secondo p r o g r a m m a la commedia di Robert Maliet 
- Equipaggio al completo », ispirata all 'affondamento 
della co razza t i inglese - Valiant ». Il ruolo dell'ufficiale 
italiano de la Penne s a r à sostenuto da Silv.mo Tran
quilli, quello del comandan te della nave inglese. Mor
gan, da Antonio Battlstella. Gli altri interpreti s a r anno : 
Riccardo Cticciclla, Sandro Moretti , Otello Toso, Ales
sandro Sperli, Giuseppe Pagliar ini , Michele Malaspina, 
Aldo Barberi to. La rr-gìn del lavoro è stata affidata ad 
Anton Giulio M.ijnno. 

Luisella Boni è la presentatrice di « Cinema d'ag
gi » in onda stasera (ore 21,55) sul primo canale 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
S c u o l a inedia , pr ima c l a s 
s e : I l : a v v i a m e n t o p r o 
f e s s i o n a l e . s i-conila c l a s 
s o : 13.0."»: tetz;i c lasso . 

16,30 II tuo domani 
l tnt ir ica «li In formaz ion i 
>• s u g g e r i m e n t i p e r i g i o 
v a n i 

17,30 La TV dei ragazzi 
.. P l in to c o n t i " p u n t o >.: 
tornei» a Minatiti- d i r e t 
to da S i l v i o N o t o «• A n 
na Maria Xcrr t . 

18,30 Telegiornale 
18,45 Non è mai 

troppo tardi 

i lei p o m e r i g g i o . 

Si fo l l i lo corsi» 
/ i o n e p o p o l a t e 

ili i s t ru-

19,15 Una risposta per voi 

19,35 Magia dell'atomo 

Col loqu i 
l ' u t o l o 

«Il A k s s , nul l o 

L 'a tomo inibist i 1..le ( d o 
c u m e n t a n o ) . 

19.50 la TV 
degli acricoltori 

20,20 Telegiornale sport 

A c u r , 
t u n n i 

t l i l i c i t a t o V e r 

d i - I l a s e r a 

. I. 
nr.. 

g a b b i a d e l f a l l . -

•\ e t i r . i «li P i e r o P i n l u » . 
P r e c o n i : » Lu iSe l l . » B o n i 

.< n u . i 
I a - a S - 1 

di M a u n z i o 

Et 21,05 Hyacinth Halvey 

| 21,55 Telegiornale 

22,15 Giovedì sport 
L .-«•«*'*"l"*KV!\*«l»'VVIM*«N^^ 

20,30 Telegiornale 
21,05 Perry Mason 

21,55 Cinema d'oggi _ 
22,25 II mese economico 
22,55 Telegiornale « 1 . 1 1 . . n o t t e . 

N A Z I O N A L I : — G i o r n a l e Li
d i o o l e : ". S. I I . 11. \-, 20..1M. 
Zìi fi.!.»: C o r s o di l i n g u a f r a n 
c e s e ; 7.15: A l m a n a c c o - M u -
«•iclie de l m a t t i n o - M a t t u t i 
n o . «..IO: o m n i b u s fprim.i 
p a t t e ) , IO.IO: L ' A n t e n n a : l i : 
('.umilili-- ( s e c o n d a parte ) . 
12.15: D o i e . c o m e . i|ii.suil.», 
li.itl: Alt<um m u s i c a l e . 12. »."»: 
l'In v u o l e<*cr l i e t o .; I l . t i l : 
11 JuUe l ) . ' \ d e l l a n o n n a : l.i.LV. 
P l a c e d e IKto i l . : 13.111: Col*-.. 
di l i n g u a f I .IIIO'M". !•"•: l'r.--
(jr.imm.i pe i i raga77i l'.ip»-
tan F r a c a s s a : Ifi.lH: Il r..ecoii_ 
10 ilei g i o v e d ì . 17.20: Vita i m i -
- i c i l o in Amcrtc . i : 17.Ili: Al 
Ktorui n o s t r i . 18: HelloSRU.it
i lo . 18.13: L a v o r o i t a l i a n o n< I 
m o n d o , 18.10: C l a s s e l ' i l i c i . 
19: Il s e t t i m a n a l e i l c i r a g r u o i -
tura : 19.23: T u t t e l e c a m p a n e : 
19.30: V a t i c a n o s e c o n d o , io: 
.Minuti m u s i c a l e ; 20.55: A p -
p l a i i - i a - : 2 1 : •-. I sa l i t -a i i ... 
m u - i c a t l i P i e t r o M a s c a g n i -
W H ' i n t e i » . a l l o L e t t u r e p . e -
t i c l i e - A l t e r m i n e - ( . i o r n . . i c 
i . i t i l o O K R I S I r e p l i c a . . 

S M ' O N l i O — t ' . iom.t ' ,» i . a l i o 
. . r e : 9 . 13 .30 . 1IAO. 15-10. I S . t a . 
2 0 . 21.-1.%; 9 . 2 0 : O g R i c i t t a P e p 
l u m » D i C a p r i : 9 . 1 0 : i n r i tm-< 
a l g i o r n o - i l v . i l . - r r : 9 . 1 3 : t'.ii 
- c r i i t o r i e K- t - . i i i / . n i i . i o 11 
! > . i m p a n i l i : 1 1 : M u s i c i p e l \>- i 
c h e l . « \ o r . i i c . I l : Il « i g n o i o 
d e l l e l a . R e n a t o H..*-t «1. p r e 
c i n t a . . I l " I i n - - t r i c a n t a n t i . 
11 .10 : f . u a t l i - t . . . I V A u » l . . 
15 .15; I l lo"-t l l M l l i l - v . 1 , 15 .10: 
l ' o n c » r t o ;n m i n i a t u r a . I S : Il 
p r o g r a m m a « I e l l e t | i i a t t r . > . 17: 
11 g i o r n a l i n o d e l j a 7 7 . 17 .10: 
l ' i l i c e r l o t l i n u i M c . o j > e r i s 1 i -
t . i . H . J 5 : T u t t a m u * i c a . i!t: 
l ' i a k : 19 .25 : M o t i v i m l a s c a . 
2 0 . 2 0 : / . t g - Z . i g . 2 0 . 3 0 : T II t . n i -
(•<> e « h l i l - n i . r . u l i c t l r a n i m . i 
t l i L r m . t i m o M a r c a n e . « ' -
M i n i c i 
d o r a n i a 
N o l i / i e 

n e l l a s e r a . 2 2 . 3 0 : M o n -
. 2 1 : l ' U n n o . p i a r l o -
i l i l i n e g ' . - r n a t a . 

T l . R / . O — 
c e r i . . n t i : U 
M a r i n i . IS 
I8.3B: C t s a r 

17: M u r i e l l e t . • : • -
A M«>/. Il e K 

: La H.. e s e g u a . 
Fr.ttick ( ut I M O >. 

C o m m e d i a in un a t to iti 
l.atl.v O r e g o n H.'gla ili 
M a r c e l l o S t r i a rei li Ci'n 
Henz>> P a l m e r e Mass i 
m o Fr . i i icovich 

I t i p r o n e d i r o t t e 
s t o d i a t t u a l i t à 

e i n . I n . 

19: S i s t e m i tli r i \ e l a 7 i t > i c e tli 
m i s u r a d e l l o r a d i a z i o n i 19.1 V. 
P r o h l e m i e c o n o m i c i tli 'H'iim-
l l o a j i o n e : 19.15; L ' i i l tLcato ie 
e c o n o m i c o . 20: f i n i r c i tu ili 
• •giti >ora. 21: Il C.iorr.aH" il. 1 
I V i / o . 21.30: Il t e r i e m o t o «li 
L i sbona d e l 1755. 22.3C: Lo 
Dix-re d i A r n o l d Scl io .»nberg 
«a «licci a n n i d a l l a m o r t e ) : 
21.30: Libi» r i c e v u t i . 23.43: 
P i c c o l a a n t o l o g i a p o e t i c a . 

in 
caserme 

Aznavour 
sarà 

Pulcinella 

Le prime 
Il pipistrello 

al Teatro dell'Opera 
p.ìl 

rmm*mm 

M M É M M M Ì m i l i i H I I I ' l M 

l l l iu i le: p.ìl f i - ' . ) - . 
.'ilh-.-tiT. in <| i ie- l ' i i i -

••itlii! d a l T c i t i o < ic ir ( ) | )C! i. 
inc i l i ' u n o d e i p a i f i . v o l i 
r.'iii:it'ron..-!tif i p i , m a o - e -

i 

l't't !o . 
spi'Uiii'Ol: 
t i m i 
in a 

Ì C tu 
i"U/..ime i"i)iti:in:i d ' u n a 1:11110-

I o p e r e t t a . Il pipistrello ' lftT 4 >. d 

La 5i'Uii/ . .uii i ' d e l c e n t l o 
p l o r i l i / . . u n e t e l e v i s i v a ri, v . a 
T e u l a d a Va « i . i d a t a i i i o n t u pt-a-
H i o t a n d i ) . Da t i u a l e h e j i i u i i i u , >i 

Il ('.'intanto - attuti" C'ii.u 1»*> 
', A / u . - i v o u r Ila tra . -coi . -o (p i . i l c l i e 
1 l'KirtiO a J'.l/n.i r|i*\e Jl 1 l e u -

d i j y t i ' i t o | ) e r la te lev i - ! <»ne u n i 

s t a t o u i o i h i t o ai t e c n . c i d e l l e 
d i v e t s e M'di e ' l e i d .vc i . s i .sturi. 
di cul lej i 'u .s j tra ri: I m o U T -
vendo- - ; d e : I M \ J j i tcd- . s jm-t i 
a l l o s c o p o - 1)J-,OHII:I. of i iu v o l 
ta , c l u e d e i c u n • pcrfiie>,-(i s p e 
d i l e - . I c o l l e g a m e n t i t t a g l i 
s t u d i ciMiit» Km s ta t i p r e v i s t i 
n e i j n o g e t t i d i e o - t r u / i o i i c . al 
l i l le di r e n d e t e p . ù s n e l l o .1 
l a v o r o e di p e n n e t t c r o 1111 c o i 
to ( - o o i d i t i u n i e i i t o . 

I / o i t h n e e l l e v i e t a d ' i n a ;u 
j)oi l'u.-)t) de i c a v i e s t a t o i m 
patt i t i» d a l riuettoie d e l c e n 
t r o , dot'. Sc l iopi . - . e fa s e g u i t o 
aul i a l t r i p r o v v e c L i u e n t i a d o t 
tati in Miio-ih u l t i m i t e m p i , t e n -
rientt a t t ' . i - ì l o n n a i c J;1I stnrK di 
v . 1 T e u l a d a ni u n a s o i t a di e a -
. s e i m a . ( K i o i u a l : i t 1, i n l a t t i , n o n 
posanti ' ) i ) .ù e n t r a i v i . j i o i c h è JJO-
t i v b b e r . » a s s . s t e i e a ep i sor l i c l i c 
la II A I - T V p r e f e r i s c i : ' ioti far 
c o r i o - c e i e al p u b b l i c o : g l i s<<.•-•-
s i a t t o r i i> tei ' t i .e i c h e v i o p p 
i a n o di u n a s e t t i m a n a a l l ' a l 
t i , i s o n o s o t t o p o s t i a c o n t r o l l i 
r i « o r o s t d a p a r t e d e i g u a r d i a 
ni <ox o a r a b i i i i e n o e x p o l i 
z i o t t i . p e r l a m a i i g i o r p a r t e ) 
e d o j i o r a n o j i e r c i ò i n c n i i d i z i o -
rii ttitt'.-litro c h e tra iK| i t . l l e . O r a , 
i n f i n e , s i è v . e t a t o l ' u - o d e i 
c o l l e g a m e n t i t r a u n o s t u d i o 1» 
u n .altro. 

Q u e s t a s-erie di p r o v v e d i / n o t i 
ti r i v e l a u n a p e i i e o l o s a t e n d e n 
z a d a u n a p a t t e a n o n f a r c o 
n o s c e r e a l l ' e s t e r n o c i ò c h e a v 
v i e n e a l l ' i n t e r n o d e l c e n t r o : d a l 
l 'a l tra a c o l p i r e l ' u n i t à s i n d a 
c a l e d e . d i p e n d e n t i d e l l a I l A I -
T V . i (p ia l i v e n g o n o m e s s i n e l 
la i m p o s s j b i l i t à di v e n i r e a c o n 
t a t t o t ra d: l o t o . 11 p r e t e s t o , 
c o m e e n o t o . •• r p i e l l o di i m a 
•• riorgani/./a/iotio i n t e r n a » c h e 
fa s e g u i t o al c l a i u o t o s o e p i s o 
d i o d e l l u t t o ai d a n n i d i M i n a 
di c u i fu a u t o r e il f ig l io di 
A r a t a . 1 p r o v v e d i m e n t i d e l 
d o t t . H c i i e p i s h a n n o Uni to p e r 
c r e a r e u n d u n a t a l e p e r c u i a t 
t o r i . t e c n i c i e l a v o r a t o r i de ) 
c e n t r o di v i a T e u l a d a v e n g o n o 
a d e - s e r e t r a t t a i ' a l l a s t r e g u a 
d i l a d r i di p o i t a f o g l ; 

# * * 
K* s t a t o r e - o n o t o :1 •- p a l i n 

s e s t o •• d e l m e s e d i m a r / . n . o s 
s i a l o s p c c r - h o d e i p r o g r a m m i 
c h e si a v v i c e n d e r a n n o s u l v i 
d e o n e l p i a s s i m o me-av T r a l e 
t t a s t i u s s i o t i i piti i n t e r e s s a n t i s o 
g n a l i 1:110 l ' in i z io d e / ( / inco i l ia i 
i l i / . a r d i , p r e v i s t o p e r d o m e n i 
c a 11 s u l p r u n o c a n a l e . I.u (•iu-
. s f i - ia . di Dc- 's i . c e n s u r a t a n e l l a 
p a t t e e l i o si 11 f e r i s c e al c o n i -
p o r t a m e n t o d i u n pi e i e e p o i 
r i n v i a t a in s e g u i t o ai n o t i a t 
t a c c h i ri! S e e l b a e C o u e l l n . è 
p r e v i s t a p e r il a t i i a r / o . a l l e 
21 .03 s u l s e c o n d o S e m p r e s u l 
s e c o n d o , i l 1». i l i:i. il 2 0 e il 
27 . ì ' prr«vis-ta l a m e s s a i n o n d a 
d e l l e f a r s e d i D a i io Va. I V t 
il 12 è in c a r t e l l o n e la c o i n m e -
«ìi't (li . I n n e s c o . Il Itinnccronlr. 
S u l s e c o n d o , la s e r a d e l l a . a l i , . 
21 .03 . d o v r e b b e a n d a r e in o n d a 
il p r i m o •• r o t o c a l c o - d e l t e l e 
g i o r n a l e . u n « p t i n d i c i n a l e i s p i 
r a t o a l l a f o r m u l a d e i r o t o c a l c o : 
n e ! p r i m o m i m e r ò s a r e b b e r o 
t r a s m e s s i t r e s e r v i / i s u l l ' A l g e 
r ia . la S i c i l i a e l i ( l Y r m n n i a 
A n c h e l ' i n c h i e s t a d i B i a s e * t i s u ; 
r e d u c i (La lumia strada del 
r i t o r n o ) è p r e v i s t a p e r il m e s e 
ri: m a r z o . T.e d a t e i n d i c a t e d a l 
•• p a l i n s e s t o > ' m a è p r o b a b i l e 
c h e s u b i r a n n o n o t e v o l i v a r i a 
z i o n i ) «ot to ( i n c i l e d e l 0. d e l 
lfì e d e l 2.1 

!.. S. 

Iol i U l t i : r a u - J f 

s e i . e d e l l e s u e u l* .n i" e m / o i r . 
In n r i g g i O s u a . pei l i t e g i . i 
(li H o b e i !>> H(»--i ;. 'li 1" n'i-i -
p r e t e fi. l'iitiiuil'u A i p i e ' o 
j . ' .opos i o A / i r i v o i i ! I11 d ' e l i , ! -
l ' i lo* •' P e i un <Vo."e e ( p t e - t o 
u n p e i -« inagg 1» m e i a v . g l . o - u j 
p e r c h e v a i O e uni -no Q u a n d o 
s; h't p'i; 1 i t o r n i i 1 d p o ' e t 
g . i a i c un l't'iii c o n Ilo---eir. it . 
n o n s; p u ò UDII i c c i - " i r e ; e o -
mti iK| t ie p e r i n t e i p n " u . - jl JHM . 
s o n a g g ' i » di l ' n l c ' i i e l ! 1 d o v i ò 
d o c u n i c n t a r n i i , v . ' l ' i e I" s u e 

•lo 
I 1 

- : 1 e 
t e i e 
e l i -

(•il l u 
t i l o . ( 1. 

e 1 [ i l i
a c i ' . 1 -

': r.»;-
u n i o n 

1 c e h b t 
i e de i v a U c r , c h e '1 T e . i t l o rio!-| 
l ' O p e r a ha l i n a l n i e n ' e - c o p e r ' o 
«• i n e s e n t a t o c o m e u n b o c c o i i c i - ) 
n o p r e l i b a t o K i a t i c . u n e n t e . l . i | 
c o s a n o n h,i a p i o s e n - o 
t p i e l l o d l . \ e i a t e i ' ev . l s . i in i 
eoit i | ) i ' - i-1 i t u / . o n a l b e n d 

S e n o n c h i - c 'è 1 \ e / . / o <i, 
' l e t e a d a l l o t t a m e l i ! e (1 VOI 
e (I t.'lll'o .11 *..'illto le n o 
.- ' 'U/.-O'i. i i i i i - i e . i l . . pò: a u -
e . - e v i e c h e S i l io . .-, a: 
d o l i o 

Q u a l c h e i n n o tu. p'-
|i o . u n o ('ItttiixOililii'r al' 
c o n .; p r e ' e - t o d e l i 1 uni 
p o l a r e , . i r u p p e n e l l a -'1 
d e m . c a (1 V a de_ ( I t e 
'. 1 1 - e i a l'Ai'i' uh in . 1 F 1 
c o l . p . e g ò .11 Un l l l i p l e v e d . b le 
c o l i c e i ' o \ o c a l e - -• rilllH'Iit ii'-. ' 
adl ' - iO c'è r o j ) i " i e " i ài T e a ' . " ) ! 
d e l l ' O p e i a La «pia le o p e i e " i j 
- - b e n l l t e - n - - - i i e b l i e a n c h e ' 
la h e i i v e i i l i t 1 s e [)f-r ' i i " o 1 1. - | 
Mo ( V e r r i . M o / a i ' . W i g n e i . 
S ' t . i W . l l - k . l ' i o k o l ì e l f . e c c > s. 
f o - - e i n a n . f e - ' i ' o ,• s. m a n . t i - | 
- ' , i - - i un m p o g n o il* 1 e**.!ii'o j 

La « Boheme » 
i sabato all'Opera 
! S a b a t o .i f e b b r a i o , a l l e 21 f u o i i 
{ a l i l i n n . i m c n t o . l e p b c a d e l l a « I l o . 
I lu - i i i e >• «li Ci P u c l ' i n i t r a p p t 
j 11 IMI. d i n I ta d a l m a e s t r o O l l M i -
i l o O c K . i l n i t l i s e u i t c ì p t i - t a t a (la 
1 Mina M a l a l 1.1-1. . I o l a n d a M e n e g U 7 -

/ . e l . P l l g g i - i o l i o n d l l l o . 
M o l l l ( • | l t ^ ^ , M.U l o C a v a 1 
( i l l a l 111 I a 

D o i n e l l i l ' a I, a l l e l'i. i n 
m e n t o d m i n i i 11-plie.i d e . 
- t II I lo » 'Il .1 S i i a i s , 

V» a l t e r 
. G n i d i . 

i b l i . i t i a . 
II p i p l -

r i i i i imir t ta : l U e a k f a t t ;(t T i l T a n y s 
(a l l e J5.4J-17.r>tl-'.'0-:'i!) 

Call i -r ia: Il p o / / o e il | H I K | O 1 O . 
c o n V. P l i c o ( a p . la. u l l . 4JJ.M) 

Marcioso*. Il m u l i n o d e l l e d o n n e 
d i jne tra (ap . 15. tilt 22.Z0) 

M a j c s t i c : p a r / s Blue» , c o n Pau l 
N e w n i a n (ap 15. tilt. 22.50) 

Moiri) D r i v o - I n : C h i u s u r a i n v e r 
na le 

Mi'tri ipi i l i tan: L> cant i l i e p u s . u n 
M Laas (nlle IS. Ia-l)),."»0-13.5ii-
•JlMu-L'-'.aO) 

MiKiion: Q i i f i r e t t a t e m e r a v i g l i o s a 
(a l le 1 :».:!(!-17.5(1-20. ID-'J^. 4.» 

Pari i i l i : Moi i l in Houge . c o n J o - i 
P e i t e i 

Porturi is i - : Il pi igi. n i e i o del 
grat tac ie l i i . eun V Jol i t i -on 

Pri ' iu-slr: Co lpo alla nuca 
Ki ' \ : 1 «lue volt i de l la v e n d e t t a . 

c o n M B r a n d o 
l l i a l to : OssiS'- lone di s a n g u e 
Ki t / : Il p o s t e 
S a v o i a : A brig l ia sc io l ta , con K 

P a l i l i . t 
Splendi t i : Ta iga info i n e b i a n c o 
Stai l i i tm: La p i i n c i p e s - , i 1 lo utr. -

g o n i -
T l r r e i i o : 1... g l a n d e v a l l a t a 

M o d e r n o : _ l'ila v i ta dinlci l . - . c o n | Triesti* : Ab-ice b e n d a , è 

TEATRI 
i d i . . . - . . 

- 1 

' " I i) u 

c i i m r i i e j . i * i ce re 
1 Jiil'l pò - . 'l> le 

t r a d . / . . i n e 
- l ' u l ' - i i n I la — 

ti» A / n a v o i i r — 1 
p e r t u t t a la V:t 1 

a l e (1 sog l i re 
lo .-*. !( . d e l l a 

ti i p i o - e g i i i -
1 1 t l ' t o r. eie re 

e co l l i e ' . l l t te 
l e p c i . s o t i e c h e f a n n o j : r i e i v ha 
a v u t o u n ' e s i s t e n / a i i i o v i u i e n t 1-
ta e u n a v i t a s e n t . m e n t a l e itit i]-
t.. s f o t t u n a t a . Il lì ! tu i t i ta t t . 
sar i ! u n p o ' la s t o ! a d e l l ' i n t e -
( l e l t à . 

-• I lu'.-i p i o g e t t : e r n i n i t o g i a -
fici s i «'.sani i - c o n o , a l m e n o p e r 
( i ta . al Mini d, I l o b e r t o B o s - e l -
l . n i : j i r e l e r i . - c o c a n t i l e e i n 
t e r p r e t a r e s o l a i i i e i i ' e p o c h i l i l m 
. - • iranno. C o n «p ies to n o n v o g l i o 
d'ir» p e l ò c h e c o n - i d e i o s e c o n 
d a r i a la 111 1 - i t t i v . ' a ri'attote. 
m a e h . vuol .* a v e t e u n a l u n g a 
( a i r et 1 d e v o i ieees . -a 1. . n i e n t e 
ititi'i p i o t a r e p o d i , f i lm e p o - -
s :b I i n c n t o tutt i b u o n . •-. 

l ' h ul".-- A z n o v . i i i r ha i n t e r 
p r e t a t o c o t n p l e s s i v a m e n t o s o t t e 
l i l m . il pr i l l i l i fu I.u 'l'ète contri' 
le mur e vi d e b u M ò «piasi p e r 
c ..-o: e g l i h i c o n f e s s a t o i n o l t r e 
ri; - n o n a n d a t e ( p i a s i m a i al 
e . n e n i a p e r 111 i n c i t i / . 1 ri; t e m 
p o - . In t n e i . t o a l l a e i i r / o n e -t 1-
l . a n a 1 e a n t m t e - a M o r e li.i d i 
c h i a r a t o : - « T r a n n e p o c h i a u t o 
ri . la c o n o s c o p o c o : t u t t a v i a p o - -
s o d i r e ( h e mi s e m b r a f a t t a c o n 
s c o p i pi l i c o m m e r c i a l i c h e ria 
imi . In F r a n c a n o n ci -M a c 
c o n t e n t a m a i d e l l e p i r o l e c o 
m u n i . 

Per il « Burlamacco » 1962 

Tutti a Viareggio 
i «proscritti» di S. Remo 

- e n - ' . b '.'" I t i ' . t c e . l e c o - e 1 tu . i 
g o n o l |U. i I - O l i o *' - 1 c o l e • 
ti «c:i f u n i i ri.i!!.i muli n e ' : 
e l i . l ' h a . l e ' e l III n T. i ' >, S f i l i ' 
l i , i n d o o p p o i ' u n . -* e i i n e n t i -
c o s t o - i l in i l ' c ) .n /.Mie p.ìl lai' 
e c o m o d e , gì a I ' e . -I. il ! 
p u b b l i c o 'I -.ti \ e / / o a u n i 
v . V i e att .v i p 11'i f . j i a / m i e a. 
f a t ' . d e l l a u n i - . e i e p i o p o n - o . 
so . t i t i u r e il f u n i e ' ' o a, l i n o . 
l ' o p e r e t t a a l l ' o p e l a , le b a i / e ' . -
l e ' t e a l l ' a r t i c o l o d, f o n d o 

N e l ca-,i> m (p ie -* .otte. , j io. l e 
b a l / e l l e t t e n e m m e n o | i o - . - . a m o 
d . r e c h e s . a n u t a c c o n i a t e a 
p n n t . n o . In 71 iti d 'un n i o i n e n ' o . 
i n f a t t i , l ' e s e c u / i o i i e ri q u e s t o 
Pipistrello s c a d e li a t teg i> ,a-
tnent i r i v . s t a n i l i , d: d u b b i o g u 
s t o , da i q u a l i n o n s. e s a l v a t a 
n e p p u i e l a c o i e o g r a l i a i m b a - * -
ta i n t o r n o al f a m o . - o •• V a l z e r 
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Dopo la proroga del le l icenze U V I 

Via libera 
alle corse 

Se l'LJVl vuol conservare la presidenza del-
l'UCl deve smetterla al più presto con le bejihe 

E' abbastanza ovvio che, 
d o p o la tempesta, viene 
la eaìmu, vieni' il sereno 
E, così, la crisi ilell'UVl su
bisce una pausa. Non che i 
federali del Foro d'Italia 
(tbbiano proprio gradito 
l'Intervento del presidente 
del CONI: vista, però, l'im
possibilità di trovare una 
ria d'uscita nel rjint'prciio 
c/i guai in cui s'erano cac
ciati. è stato con un s o s p i 
ro di sollievo clic hanno 
accettato la proposta di 
prorogare la validità delle 
licenze fino al termine di 
febbraio. 

Onesti lui ottenuto, ditti-

Moraes 
affronterà 

Mack 
il t marzo? 

11 pugile brasiliano l imato 
Murare, che 11 19 scorso a Ro
ma ha impegnato severamente 
il campione d'Italia del medio-
massimi Giulio Rinaldi, soster
rà altri tre Incontri in Italia 
prima di tornare In Sudameri-
i a a contendere alla {Ine di 
marzo 11 titolo di campione su
damericano del tnedlomasslml 
al peruviano Mina. Al centro di 
ouesta terna di incontri spicca 
Il combattimento che Moraes 
sosterrà contro il negro statuni
tense Freddie Mack. un com-
liattlmcnto che avrebbe dovu
to già aver luogo 11 21 novem
bre dello scorso anno ma che 
•venne rinviato a causa di una 
indlsposl7ione che colpi 11 bra
siliano. 

I.e trattative per l'eflettuazio-
nc dell'incontro Moraes-Mack 
sono giunte a buon punto e, a 
«manto s | apprende In ambienti 
itene Informati, dovrebbe aver 
luogo venerdì 2 marzo al l'a
larlo dello Sport di Roma. Se
condo gli stessi ambienti la riu
nione verrebbe allestita dalla 
organizzazione Zucche!. 

Uopo 11 combattimento con 
Mack. Moraes sosterrà un altro 
impegnativo confronto a Ro
ma contro nn avversario ancora 
«la designare ma che sarà pro-
babilmrnte un tedesco. SI sono 
fatti in particolare I nomi di 
schol i e di Schoeppner. 

Il terrò combattimento, ed 
.inette 11 primo della serie. Il 
negro brasiliano lo effettuerà a 
Milano II 9 febbraio prossimo 
contro San «arar. 

# Ne l la foto MORAES In
torno «1 qua le sciI organizza
tori romani s tanno costruendo 
progetti forse un pò* troppo 

ambiz ios i 

f j !u \ c iò che non era riu
scito ad ottenere diesai, 
con Rodoni e con Magnani. 
Quindi, da Parigi, una co
municazione urgente della 
segreteria dell'l'Cl ha av
vertito che più nessun 
ostacolo si oppone all'in
contro di corridori pro
fessionisti licenziati dalle 
foro rVdi'rucioi i i roti i t io -
stri, ah italiani, in posses
so del l i o r u n i r n f o d d ' V n i -
no jiassato. 

Via libera, n l i o n i , alle 
biciclette nel criterium 
d'Europa, nella sei giorni 
di Milano, e nelle gare di 
preparazione sulla Costa 
Azzurra: e via libera ai 
pretendenti al titolo di 
campione del mondo di ci-
fltt-crnss. nella corsa del
l'iride di Eseh-sur-.Alzelte, 
nel Lussemburgo, via libe
ra anche al Giro della Sar
degna. che è in programma 
tlul 24 febbraio al 1. 
marzi ' 

Rispondiamo di .s/. per
chè siamo convinti vite 
prima della nuova scaden
za. la disputa Consiglio 
dell'UVI-Consiglio del pro
fessionismo verrà, bene o 
male, risolta. 

Naturalmente, ci augu
riamo die l'accordo venga 
trovato sulla base d e l l e 
nostre proposte, e possia
mo sperare di aver succes
so. perchè, caduta l'intran
sigenza del Consiglio del-
VÌ1V>. il Consiglio del pro
fessionismo nrìn dovrebbe 
pretendere di trasformare. 
in trionfo la sua vittoria. 

Crediamo, cioè, che si 
limiterà, come noi deside
riamo, a t r a t t o r e In r e p o l n -
mentazione separata del 
rit!(,t*tiiiti.s--no (. dei profes
sionismo, nella unitarietà 
della Federazione. Rifiu
tiamo ancora l'idea del 
commissario, e pensiamo 
che il presidente del CONI 
sarà il buon arbitro della 
controversia. L'appunta
mento di Torriani con One
sti è per domani, giovedì. 

E sarebbe tutto se non 
avessimo dato l'allarme 
per l'assalto all'UCI da 
parte delle Federazioni di 
Francia e del Belgio. Ma 
non la facciamo lunga. Di
ciamo soltanto che tanto 
maggiori saranno le possi
bilità dell'UVl, di con
servare il ìnassimo posto 
di comando nel governo 
del ciclismo internazionale. 
(pianto vrima finiranno le 
beghe. E auguri a Rodoni. 

ATTILIO C AMORI ANO 

I l Pr. Sulmona 
oggi a Tor di Valle 
U n a grossa p r o v a , il l 'r. S u l 

m o n a (L 1 0.">() 000 m e t r i 2000) 
f ibu la al «-nitrii de l l ' od ierna r i u 
n ion i ' a Ti>r di Val l e 

Q u i n d i c i c o n c o r r e n t i . dlvIM 
in «lue- nastr i , s o n o r i m a s t i 
ìM-ritt. a i r i n t c r e « a i i t o p r o v a . 
Di f t l c i l c il p r o n o s t i c o : p r o v e r e 
m o ari Ind icare I l i tnnn. E s p l o 
ri r «•<! AMocada 

In iz io «li-Ile p r o v e a l l e 14.30 
l'ai) le n o s t r e s e l e z i o n i : I. c o r 
s a : Cli.<rtri.il50. M a l a l i n g u a . I3a-
iiv Vo lo 3. c o r s a : Safar i , V c r o -
n.~-c. Z a n n o n o 3. c o r s a : D r l c o , 
Y i - n r a . Ola l lo Ro**o. 4. c o r s a : 
S i l m a r . Het lm. G u i d o R e n i 3. 
r»r». i: Daru . l ' a r t c n o p e . S e m i -
pft ra G. c o r s a : H i t a n o . E x p l o 
rer. A°1< cada 7. c o r s a : Qualità-:, 
I •irr-t'.ir.;.. S u n V n l l c y 8. c o r s a : 
P e r i g o n i S u n d a y . Idrosca lo 

T O T i P 

1. CORSA: 

2. CORSA: 

.1. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 

1 I x 
2 x I 
I 
x 
1 

1 1 
2 x 
1 2 
2 1 
1 I 
x 2 

Oltre a Masiero forse assenti anche Picchi e Suarez 

Rimaneggiata l'Inter 
Squalificati Masiero 
Vinicio e Bulgarelli 

per il derby 
La vendita dei biglietti ha già procurato un incasso di 100 milioni 

Domani contro Da Silva 

al Palazzo dello sport 

Vita facile 
per Visintin 

MILANO. 31. — C're.-vo l.i 
attesa por il « d e t b y - di do
menica tra -Milini ed Inter. 
Il termometro della febbre 
ilei t.fi» è dato d i l l i vendita 
ilei biglietti che ptocede con 
un ritmo da tutto e- utrito' 
infitti M e appri'Mi che t>ia 
.siimi stati incassati c r e a 100 
indiani e che devono essere 
venduti .menni c u - » 4 nula 
b.ul.etti. Hi consentici!/ i si 
prevede che sarà senz'altro 
Intuito il record stabilito 
nello scorso c .mip iom'o in oc

casione di .Juventus Into r ( c r -
c i HO mil ioni ) . 

Int ui*o l'attenzione ** accen
trata sulla prepur.iz.ioiu> delle 
.squadre per il - d e r b y - : pre
parazione d i e avv iene in mez
zo a notevol i difficoltà e con 
qualche colpo di scena. Ter 
il momento sembra che a tto-
vaisi nei guai sia soprattutto 
Herrer.i il «pi ile non -.olo do
vrà mitili.' .ne all'u'il zza/.li
ne dello -i\u difica'o M 1,-dero. 
ma li i U i ' t o n dei dubbi sul 
con'.» di IVechi e ,1 Su ire/ 
11 secondo ha abbandoni ito lo 
al lenamento «11 ongi a l l 'Arem 
ovi is indo dei dirduib. ad Un 
piede: subito è accordo ,1 me
dico che ha detto i n t u i r s i d! 
cosa di poco conto Ma e cer
to che o«>u c'è anche un •• c i -
tso S u a r e z - in p'edl all'In
ter 

Per far fronte alle assenze 
Jlorrera ha ogni provato In 
al lenamento l u g l i o . Pacchetti 
e Doliti Giovanna: tutti e tre 
30110 sembrat i in buone con
dizioni f isiche e morali e 
pronti quindi nd essere util iz
zati. Ma Herrern farà sapere 
le sue decisioni solo all'ultimo 
momento 

In campo milanista invece 
sembra che le preoccupazio
ni siano soprattutto per la so
vrabbondanza dì uomini" co 
munque Hocco pare intenzio
nato a ritoccare la formazio
ne uscita vittoriosa da Ma-
ìasM. sia perchè non troppo 
soddisfatto del comport impu
to della squadra. ->n perche 
intende adottare uno Schiera
mento che megl io si presti 
n contrastare il presumibile 
schieramento avversarlo. In 
questo quadro sembra proba
bile il ritorno di Pelacall i in 
prima squadra 

Sacchi vittorioso 
a Melbourne 

• * 4 

9 Rinviala per l'onilnta ili Irradi» abbattutosi s i i iri lnl iu. In riunione pugil ist ico programmato ito Zucche! per Ieri sera avrh 
Ino mi illumini. Ieri I panili si anno * tunnlenutl In condiziono • con iiloiinl esercizi ginnici e OERI osserveranno un giorno di 
assoluto riposo Nellu foto: BUHNU VISINTIN elin affronterà Nupoteon Come* Da Sllvn. e inni dovrebbe faticare ad ass i 

curarsi lo Vittorio, è con OIULIO PUOIF.TTI 

- - • ' " • — ~ • ' • "• 

La Roma si prepara all'incontro con il Lanerossi 

Lojacono: provino positivo 
Jonsson a letto con la febbre 

Battibecco tra Francisco e uno spettatore — La Lazio a Montecatini 

M E L B O U R N E . ai — L'ital ia
no t i m o Sace l l i ha li i t tuto 
l 'austra l iano Kei th Rcynn lds 
In una g:.r:i di v e l o c i t à d i s p u 
tata*! m i l i t a nera ;.l v e l o d i o m o 
ili M e l b o n n i e in tre p r o v e S a c 
elli ha v i n t o la i m m a pei s i m a -
ll/lc.i di Keytn'lils t7tic<itl a v e 
va b a t t u t o l ' i tal i . ino ili pochi 
c e n t i m e t r i sul t tagu . i rdo ma e i a 
vtato ,s<nialillcati> p e r non a i e -
re corso alla curila ni-Rll u l t i 
mi 200 metr i 

Hrynoliifl ha q u i n d i ba t tu to 
Hai chi di misura n e l l a s e c o n d a 
pri-va m a •• . italo b a t t u t o ne l la 
terza per m e / v a ruota 

K' proseguita Ieri pomerij;-
j:;o sul terreno del le Tre 
Fontane la preparazione (lei 
Hiallorossi, in vista della par
tita con il Lanerossi. Alla se 
duta pomeridiana erano pre
senti anche Anuehl lo e Loja-
cotio I due che si al lenavano 
por In prima volta iti questa 
sett imana ass ieme al couipn-
|̂ M iftMfto palesato un buon 
£(|p> ff U**A Soprattutto 
Lf/È^mmo si e mostrato mol
to Mene m palla 1.1 co-1 non 
Mirprende molto d ito che 
rnen're : due etano in e m a 
dal ptof Zappala Mino stati 
tenn'i costantemente sotto 
pressione nel la palestra del 
l 'ol ic l inico Italia, e anzi pri
lli a di tornare ad allenarsi 
alle Tre Fontane i due sono 
stati portati da Zappala a 

M I L A N O . 3 1 . — N e l l a 
c o n s u e t a r i u n i o n e d e l m e r 
c o l e d ì i l « indice , s p o r t i v o 
d e l l a L e g a c a l c i o h a c a l c a 
t o m o l t o la m a n o s u l B o 
l o g n a , s q u a l i f i c a n d o B u l -
g a r c l l i e V i n i c i o p e r u n a 
g i o r n a t a c i a s c u n o . 

I n o l t r e s o n o s t a t i s q u a 
l i f icat i i l p a t a v i n o V a l s e c 
e l i ! ( p e r t r e g i o r n a t e ) n o n 
c h é M a s i e r o ( I n t e r ) e T u -
l i ss i ( C a t a n z a r o ) p e r u n a 
g i o r n a t a c i a s c u n o . T r a g l i 
a l t r i p r o v v e d i m e n t i da s e 
g n a l a r e l e m u l t e i n f l i t t e a l 
I lar i ( 4 0 0 m i l a l i r e ) , a l l ' I n 
t e r ("5 m i l a l i r e ) , al C a 
t a n i a ( 6 0 m i l a l i r e ) e d a l l a 
J u v e n t u s ( 1 5 m i l a l i r e ) . 

T r a i g i o c a t o r i s o n o s t a 
l i i n v e c e m u l t a t i o a m m o 
n i t i D a v i d e M a l d i n i ( M i -
l a n ) . P u g l i a e G a l v a n i ( P a 
l e r m o ) . B e a r z o t ( T o r i n o ) , 
B e r n i n i e S t u c c h i ( M e s s i 
n a ) . C a l v a n e s e e P r e m i a 
( C a t a n i a ) . N i c o l e ( J u v e n 
t u s ) . P e t r i s ( F i o r e n t i n a ) . 
M i s t o n e ( N a p o l i ) . 

N e l l a f o t o in a l t o V I 
N I C I O , la c u i a s s e n z a ( u n i 
t a m e n t e a l l ' a s s e n z a di B u i -
g a r e l l i ) s a r à m o l t o s e n t i t a 
da l B o l o g n a p e r l ' i n c o n t r o 
di d o m e n i c a c o n la S p a i , 
d e r b v e m i l i a n o . 

Dopo avere perduto la prima causa 

Zappulla chiede al CONI 
altri 800 milioni di danni 

Il CONI ha v i n t o la rau.«a c i 
v i l e c o n t r o l 'Organizzaz ione p u 
gi l i s t ica F e l i c e Zappul la . c h e M 
era r ivol ta al T r i b u n a l e di Un
ni a per o t t e n e r e il r i sarc imento 
dei d a n n i , c h e la *oc lc ta . w u -
niev.i di a v e r e inibito in ficjniltn 
ni m a n c a t o r i n n o v o de l la l i c e n 
za (Il p a r t e i le l i 'Knte spor t ivo . 
per l 'anno 1%0 

Il r e g o l a m e n t o de l la Kcdcrl><>-
x e a ^ n i d i / i o d e ! T r i b u n a l e . 
» utbordxna, non rheett i'ucr<)p(i-
rnrrito, ««il in «tcisu i i inir iut lhi-
Iitn tlcll'filan: i <lt nffiUaunttc n 
r e / r r r n r c mitrali / i r u m n i n e e 
fcr ' i irhr - e Inoltre - li Fri l fr . . -
n o n e non e tent i la o cr>rriuntcnrr 
agli tritere*ititi i tnntti i per i 
umili I.i (iomun'Ju ili nìii'.i irrir.c 
i i ene r,-sjtinlii -

t'.' c-M t e r m i n a t o u n .nitro 
- round - dell.» bntt. i« . i c o m 
bat tuta c o n la r a n a b> Usta t: i 
Z.ippu.'Ia e il CONI Quc*t.i w. ; -
ta e andata maN- a l l ' ore ,n*.7-/•-
tc.re PK ili ino . c h e . c o m e pi ri
corderà . v l n r c r(-centem f-nTf u n i 
cal ibi d a v a n t i i ] C o - v i e l i o ("i 
Stati-, q u a n d o In d i c h i a r a t a i -
l eg i t t ima !a »ua e*pui" |one da ' -

i.i n i * 

La v i c e n d a giudiziari! ! t e r m i 
nata K'ii i un 11 <K-pt<>ito della 
t . u t e n z a in cance l l er ia era Ini
ziata o l t re d u e anni fa Ani or 
pr ima de l la mia r i p u l s i o n e dal la 
F e d e r a z i o n e Zappul la a v e v a d i-
to vita ad u n ; H.idctà piT az io 
ni . (Iella q u a l e era ammlniu lr . i -
torc. «• . ivev.i o t t e n u t o l'atlllu.-
z ione per l 'unno tr'5'J l ' n a vol ta 
i fpulP". per c o n t i n u a r e la *tia 
a t t i v i t i , il noto o r g a n i z z a t o l e 
r inunc io «Ha c . i i . c j d i a m m i n i -
Ftratore de l la «iK.ietA, c h e fu a*-
funt. i da! dottor Ambriwi.ino. Il 
r innovo de l la l l r e n i a fu. pero. 
u g u a l m e n t e n e g a t o 

La «oc lr tà per az ion i F c ! : i e 
y.ipptJ'l i M rr.c.Vi- al lora .il 
Trilitin.i'e. j.er .•-. ere il r i s i ' c i -
m e n t o d e l d a n n i «ub i t i dull i 
m a n c a t a e f f e t tuaz ione <Jj a ! iu;a ' 
r iunioni . SI * g ià d e t t o i " m e 1 
g iud ic i a b b i a n o dato r a g i o n e al 
CONI. c h e . a loro nvvIi«o. la F e -
derbnxe p u ò r.cCogllPTe o re
s p i n g e r e la d o m a n d a d i affi'.ia-
7ir-r.<' d i u n a focn-tà s e n z 3 r p e -
c i f i care l e ragioni d c l l i d e c i -
m o n e 

I g iud ic i l i -nr. «, Inoltre, af fer
m a t o c h e F e l i c e Zappul la ha 
sbag l ia to nel riv/>lgM*l a loro, 

d i re del campionato 
•*<S A-T« * . - •^- • - . i**fc 

^ ^ j aùn^oato^ 

% SF.I.MOSSON e tornati' 
alla ribalta con due bri goal 

contro la Fiorentina 

CLASSIFICHE 
I!»fiO 

Inter 
J*ir'nfiS 
Milan 
Romr. 
Fiort-n:.n.z 
Cc;an:a 
Samy«i»T ; 
Ai.l^ri:-
Piido-a 
lìo'.ojn^ 
l.zni'Toi'i 
.Spai 
L'-i.ncse 
Sr.poh 
ToT.no 
Lecco 
Bar: 
l.azif* 

• fil 

35 
32 
31 

:>o 
27 
21 
2C 
23 
->"> 
~f> 

20 
l'j 

Ih 
1S 
1S 
1S 
16 
12 

A CONFRONTO 

ID f i l - f i ! 

Fiorent ina 
Inter 
Milan 
Roma 
Bologna 
Torino 
Atalanta 
Ju\ rntn« 
r a l r r m o 
P i a n t o l a 
Caiani* 
Sampdor i» 
Spai 
V e n t i l a 
l .anrro*«| 
l .ecro 
Padova 
L d l n e i c 

31 
31 
31 
m 

36 
21 
21 
21 
20 
19 
16 
15 
15 
11 

6 

LA MEDIA INGLESE 
— f iorent ina Milan. — I Inter. — 4 Roma; — 6 Bologna; — 7 Torino e Ata-
lanta !• I m m i l l i - - I l r a l r r m o . - 1 2 Manto**. —13 Catania. — 1 5 
Sampdorl* r Spai: — 1 8 \ r n c z i a : — 1 9 l . a n e r o « l : — 2 0 P a d o i a e Lecco. 
— 27 l d i n n e . 

LE RETI 
PF.R NAZIONI 

• La classiflra 
nazioni de l le reti 
nor.i segnate da: 
Ica dor in serviz io 
no^tn campi e In 
juente : 

2K4 I:..l. . 
'••> ArR<-n',m i 
48 Bras i le 
41 Infth.lerra 
2.» Svez .a 
10 Germanin 

9 Jujjotlav.a 
3 Spagna 
4 Danimarca. 

Svizzera e 
Turchi a 

2 Uruguay e 
Ungheria 

I Olanda 

rcr 
I i -

sui 

>:.or numero d. reti il 
M.;..n: .v. 
# Ha segnato m e n o 
TO',: il l ' i l e r m o : 14. 

^ II-, suli :o ni 
reti il r..!ern.<»: 11 
• Ne ha subite d. 
l'Udine».• 4'" 

phi 

IN 

0 N e l l a \entidur.-:-
ma R.ornata sono sta
te segnate in totale 23 
reti cosi ."ruddlx'ise-

in casa 12 
in trasferta U 

# Ha segnato 11 mag-

SF.R1F 
0 La Fiorentina non 
perde d i l'I g,ornate 
IN SFRIF. NEGATIVA 
# Il Laoero<;<>i non 
vince da Iti giornate 
IL I A T T O R I l 'AMPO 
9 Nell.-i 22 g.ornata 
le squadre in trasferta 
hanno riportato tre 
v i t ' o n e "Fiorentina 
Ata lanta e Milan) e un 
p.t ieggio iKomai In 
totale finora I » v . f e 
rie e 58 pare^r.i 
% Il mass imo dei pun
ti :n trasferta è stato 
totalizzato dall ' Inter 
e d a l l i ' Fiorentina 
con p. 16 II minor nu
mero dal PadovA e 
dal l 'Udinese: 2 
• Il mass imo del pun
ti persi In ca*a è sta
to totalizzato dalla 
Udinese: 20; il mini -

LA STATISTICA 
POSITIVA mo del M.ian: 3 

• Non hanr.o mai •. In
fo fn trasferta L e c o 
Padova, t ì.r.i «e f \',-. 
*.«•/ a 
0 E' Imbattuto in ra
sa il Tonr.o 
0 Non b.i mal pareg
giato in casa i'Ud.-
tie.-e 
% Suare / . C e r \ a t o 
Marcht-iii •• l'erani 
hanno segn.ito un ri
gore. 
0 Sono stati espulsi 
Vinicio e Valseceli» 

GLI ARBITRI 
• Jonni ha arbitrato 
d ; p.ù: 13 \o'.te. 
• Oambarotta il p.ù 
energico- ha decretato 
5 espulsioni 
9 Hanno decretato 
più rigori: Marchese e 
Gambarotta: 8. 

t he non nono c o m p e t e n t i u g i u -
iln- n e un i Minile mater ia . L'or-
K i iuzzatore d o \ r.1, (|iilridl. c i tare 
nui ivanicnte 11 CONI d.iv.-inll al 
'1 Ilbllll.ile atlUllllll>tr.ltiVo. 

A q u e s t o i)ri>i>tr>ito a b b i a m o 
vo lu to .-incoltare il parere dei d i 
fensori d e l l e d u e parti In rauca: 
- t.' etr . ino c o m e il T r i b u n a l e . 
i h e f i - i ime con i! dirbl.ir.are la 
{•r.ij.ri.i i n c o m p e t e n z a — ha rt-
Miooto l'.ivv Marcel lo Malatavta 

Jier In /a;>pil!la - f ia e n t r a t o 
nel mer i to «Iella ques t ione . L.'e<-
ct-zione di incompetenza era pta-
t i K'iie' .-j lj a m i l o da l Jegi l i 
il- ' CONI e no'l era del tut to In
fo').! it i. m • 1 e ludic i non a v r e b -
IHT'I dovuta» Intcra-Miar*! di .<'-
tre qui t>tioni. u n i \ o ' t » « tic 
. i i n . i h n riconoiv m t o di non 
poter d e r i d e r e -

La d e c . n o n e del 1 r ibunale e 
i n v e c e p i e n a m e n t e IcgiitiiiM j>er 
I' i-.'v l^ ino M irjriI-Toro. l e d i l e 
del CONI - I K'iUillcl h a n n o «*a-
ni in ito ,i tornio tutta la v e r t e n 
za K v i l . . inno conciiif.». inf ine . 
i !ie la Forietà / .appui la non . . vc -
v a neiv-un d ir i t to a caverò a l l i -
ii.it É In effett.'. in-roiujo JJ r«-Ko-
J.irr.ento. la l icenza n o n v i e n e 
d.i* ì a una a»ocieta. ma ai'a f i n 
ir »1 i perdona In ((-jr^to r.«»o, 
d o p o 1 IT pjKioi i i - i le l lo Zuppu.l^. 
• *;'! ti .-I'I'I di «tv* re r i . i m n n - * " 
r»r I ' T C vie. j i n a'io n»'i ••.'a 
p'j^«»il»i:e. p i t l l i e la »oc / . . i p p u -
..i n i i n - j l r i j , p« r o ig . imzz .re 
ri'.i'<i •?-.). dei! i tif«»<"ra r.l.iivt-»!.!. 
in proprio . .• Fe l i ce Zapji.i . la -

>a ti... <ra!t.,nt •, not i / i . , . < :ie 
lo '/,..p;AÌi i ),. . 11' ito jitjovarncn-
••• il ("C^NI I » I n fatti», fincata 
vol ta p,-r . ivere 1! r .«Licinie! . lo 
«|. i d a n n i f>>ih.ti i oli ] • n i i i " e -
KiMim.l ir-pu «|o" t- d i l l i F e d e r . 
box.- I/i.ratanlzZ-'itore_ d o p o la 
«••entertza .a lui faVorVvt.,,- i!el 
Cnn«ig. io di S1.ito t ) i i , i i . it .to 
fX-'< mi lo-.i Si , m o In grado di 
i o t i , - . p i r e (jua'e a» ira. .n i jue-

*'* - , IT!I -ni... 1., pi«>iZ|o:if- del 
CONI 

- I.o Zappu.l . i — ci I n d e t t o 
iv»Tnpre i avv . M a i a n i - T o i o — J-i 
a-rpu «•> il Ztì d i t u n b r e del U i » 
<• l i <!eri«i'.ne e'i fu r .o ' i f irat i 7 
Kiorni dopo . ;I 2» Ammciwo, a n -
i n»- i-In- a-d.i ibbia d ir i t to .,i r.-
r i n intento de i d inni , potrebbe . 
ipi ln li . ch ieder l i jx-r I aioli ui~rnl 
.10 e .11 d i c e m b r e CiO perche lo 
orfr,ir.i/z-.ti>re n..n pot i - ,a a . , [ i ' ir 
«•• la Fe. lerb' x e gl i avrebbe . >• 
m e n o , r innovata la l icenza per 
!'. l'a»-0 A n c h e In i iuef to c.mo, 
( | •(• l i Federaz ione , a parte il 
p r o w a i l i m c n t n di «»pu!»»|one. 
p o t r v a r i t i rare l.a ti-»*era a l lo 
/. appUll.l -

Qnci iVult imi a f f ermaz ione ci 
larvla, in ver i tà , p iu t to s to per -
p!e*^l L'n organizzatore , i n n o n 
d o il CONI, potrebbe eaverc r o -
*t retto, fvnr.t a lcuna rag ione 
s p e c i a l e , a rr^pendere i m p r o w l -
fv.anen'e :., avita at t iv i tà , c o n il 
d i s p e n d i o di d e n a r o c h e ni p u ò 
immij.-in.ire, re , c o m e nel c a s i 
d e l l o ZAppulLi. eg l i ha pia - i n 
c a n t i e r e . , a l c u r e r iunioni e ne 
t u a w u n t o de^U impenni c h e 
d e v e manter . f re . 

AMORFA BARBERI 

sostenere un provino sul ter
reno di un noto istituto 

Prima di i n a i a r e l'allena
mento Francisco si e dichia
rato pronto a fare II suo 
r.entro in stpuulra v-«em-
jtre che ci sin una macini di-
.-.potubile - ha uKgumto con 
una punta di falsa modest ia) . 
C'irtugli.t )i.i detto che d e n -
derft soltanto dopo il consue
to galoppo a due porte elio 
avrà luogo questo pomerig
gio. Da segnalare inoltre che 
Jonsson ieri ha nccusato 
i|U;ileht> l inea di temperatura. 
La cau.sa è da ricercarsi pro-
bahilnieiiti» in una leggera 
infiainina/.ione alla gola, che 
:n ogni modo dovrebbe risol
versi In breviss imo tempo, 
data la forte tempra del lo 
svedese . Non e improbabile 
titillicii elio già da oggi po
nici ìggiu r ivedremo lo svedo-
n» scorrazzare sul campo. 

Al l 'a l lenamento di ieri era
no presenti tutti 1 titolari, 
con la sola eccez ione come 
abbiamo detto di Jonsson. In 
un primo momento mancava 
anche l ' e s tnn . e per (pianto 
ci affannassimo nessuno riu
si',va a .spiegarcene la ragio
ne Alla f.ne e arrivato il 
bravo l'anln il (piale ha sve 
lato it mistero chiarendo che 
I -fOliU ignot-. _ gli avevano 
rubato la f iammante - Giu
l ietta >• che era parcheggiata 
sotto la sua abitazione. 

Iuf.no tino sp.acevolo in
c idente ha turbato il lavoro 
d. Carniglia e dei suoi un
ni.ni. l ino spettatore (Eh si! 
puri» con quel freddo ce ne 
erano'» ha avuto la catt iva 
.dea di commentari ' un colpo 
di testa di Lojacono Niente 
d; offensivo, intendiamoci , 
«olo un - perche non lo fai 
in part.ta? - La rea/ ione del-
l 'argent.no non » 
d- !!•• p.ù cord, i 
non depone p ir 
i .vore In f n d-
g!. era st !to de. 
ot fens.vo 

l'ilo completo ehi ir.f .ea-
7 Din' *i e .ivu'a mf-ne per 
ri ti ulto ngtiard i i rapporti 
interni del <;,.;t,)ro . smi ' i r i o 
io-; r,ir;o d- un t r . n n o n e 
s-.n'.'.i,! a li e Tre Kont.ne .dia 
pr< s« n/ i del prof Zappala, 
del pres dente C a n t i , e del 
v i cepre i .den 'c S-'nsi 

Al terni.ne della s e d u t i 

st: 
, • 
mi 

C i 

1 II 

ta 
• 
a 
ni 

.e 

e •r to 
p i f - t o 
a 

Ut 

S U O 

non 
• di 

Zappala ha dichiarato che 
erano stati fucati tutti gli 
equivoci sorti nei rapporti 
con U riott. Si lvi pertanto il 
prof. Zappala capo dei sor-
vizi sanitari del la Roma, ha 
rinnovato la sua fiducia in 
Silvi , confermandolo a rap
presentarlo presso la squa
dra. A proposito del due ar
gentini che ha tenuto in cura 
lino all'altro Ieri l'i l lustre 
professore ha tenuto a ri
badire che sono pronti tutti 
e due per indossare la ma
glia itiallorossa («anche qttel-
1 i azzurra se fos-se necessa-
r .o- ha aggiunto». 

• • • 

I biancazztirri si trovano 
d i ieri nella quiete à\ Mon
tecatini, dove porteranno a 
termine In preparazione. Pri

ma della partenza per la sta
zione termale Tode.tchini ha 
voluto far sostenere ai suoi 
uomini un leggero a l lena
mento. Nel la formazione che 
scenderli in campo a Lucca 
non si avrà alcuna novità 

ATTILIO P ir .HETTI 

Rinviata per la neve 
la prova della « C » 

FIHKN/.K. fll '— Il scrol l i lo 
a l l e n a m e n t o de l la «e lez ione di 
f er i e « C ». per la f o r m a z i o n e 
dell.» s q u a d r a n a z i o n a l e c h e d o -
v ra aiTronlare la d u p l i c e t ra 
sferta in Irlanda ( D u b l i n o ,, 
Be l fa s t ) , l i b a t o per ogg i pres so 
il r e n i ro t e c n i c o de l la FIGC 
di C o v e r c l a n o . e s ta to r inv ia to 
a m e r c o l e d ì p r o s s i m o a e a u s a 
de l la n e v e c h e h a c o p e r t o l 
campi di g i u o c o di C o v e r c l a n o . 

Se non si faranno a Chamonix 

Pure l'Austria si offre 
per i mondiali di sci 

Intanto è stato negato il visto anche 
alla squadra di hockey della R.D.T. 

INNSHRUCK. U. — La 
Federazione- (tciHt'c.i a i w t r a -
<• i -M '" <>g»!; offerta d: o j p . -
t.ire i camp.oliati niond.aii a 
Kitzbilhel e a Hagda.stein 6e 
Li competizioiio non avrà p ù 
luogo a Chamonix per le <Lf-
llcolt.'i frappaste il nl.im- o 
dei \as!i alla H D T . Come e 
noto ..nelle l'Ita;.., ^. è offer* . 
il o^pi'ire l i ni m:f»sj!t i/.D7io 
.,: S.-.-'r e.-.-

t 'omunq le m i , dec . . .o: ie 
\ c r r a pre< ( d ih i Federaz: »-
ne -.n'erti .z on.ile ne'.l , r it
ti one appot-'.t unente coiivoc.i-
t i per dornen.ci Int iato »•"> 
h i notizia (1. un'altr i g r i v e 
dj-iT.m:n iz one runip t r i 
i-ontro «li atlet de.; à HDT 
L(. autor.t.ì d. H - T I n,i Ove.-*. 
fi inno .nfatt. r.fiutato li v . -
^:(l a l l i mpndra d. hockey 
dejl.i RDT cho doveva recar-.. 

., Colorado Spr.tiUii per par-
tec.p ire .ù mond.ai; vtel'.a 
speca:.: . i . 

Le autont' i sport.ve t e d t -
t«che hanno inv .ito un te!e-
^ramm.t d: protesta a. d.rl-
iient: della Fed'TaZ.one .n-
tern.iz on ile 

Amonti torna 
a combattere 

HIIESCIA. Jl — Il p«vo n i t* -
«iiti'i S m t o A m o n t i ha d e c i s o di 
t o r n i t e a combi t tcr» ' d o p o t re 
n u t i di in attività. M'uniti al..i 
r^'onfitt.i Mibit.a 1 f.tlobr.- aioeivo 
a Hi «il I ad opera d e ! ne»f*o 
«•tìtunite.'ie»- Freddie Mack. A -
mi.ntt ha Infatti r ipreso In q u e -
«!t >r'"r'il K'I a l ì en . in i i t i l i e d il 
I l f, bbr a.o inco.-iTera i'. b e i g i 
Chervi . ' e r,.-l « ons.» di una TlU-
ni ie:c c h e verrà or,{ inizzata al 
teatro fi c l a l c di Broccia 

Il Bari licenzia Allasio 
Forse assumerà Lerici 

w S* 

3v 

is,*ii 
• w I 

Vii <•'' \ « f 

9 Prosegae 11 girotondo degli allenatori nell 'allegro mondo del calcio. Dopo il P « d o v * che ha» 
l lrrnzlaio Mari per prendere Semntonl . dopo il Napoli che ha «ilarato Baldi per sostituirti» 
con Pe«ao!« e dopo il Lanerossi che ha dato 11 benservito » I.erlcl (Ingaggiando Scoplgno) e ' # 
«italo anche il Bari che ha l l r e m l a t o in fretta e farla ALLASIO (foto a s inistra) . Pare che • 
sost i tuirlo sarà chiamalo LF.RICI (foto a destra) . Intanto da Palermo si apprende che è 
prossimo 11 ritorno di Monto* a l la guida del la aqnadra. Monte i è stato v era mente l a llMma» 

o non era alato l l e e a i l a t o c o m e a v e v a «aspettala qualcuno 
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Oggi all 'EUR 

800 delegati 
al congresso 
dell'Alleanza 
I lavori iniziano stamani con la rela
zione del compagno sen. Emilio Sereni 
Tenute 2.000 assemblee preparatorie 

Stamane allo il. nella 
Sala dei Congressi al-
l'EUIt a Homa, limino ini
zio Ì lavori del Congresso 
nazionale dell'Alleanza dei 
contadini. 11 congresso si 
concluderà nella giornata 
del 3 febbraio. Nella sedu
ta di questa mattina il 
compagno sen. Umilio Se
reni, presidente dell'Al
leanza. terrà la relazione. 
Al congresso partecipami 
circa 800 delegati eletti in 
97 congressi tenuti nel li-
scorse settimane in tutte 
le province. Saranno pre

senti al congresso anche 
numerose personalità del 
mondo politico e cultura
le. Si ha notizia che sono 
già giunte a Homa e par
teciperanno al congresso 
rappresentanti di partiti e 
associazioni contadine del 
Belgio, del Marocco, del
la (ìrecia. della Francia e 
dell'Austria. Sarà presen
te anche una delegazione-
dei contadini algerini. Le 
deli-frizioni deN'U.H.S.S.. 
della Bulgaria, della Po
lonia. dell'Ungheria e del
la Kcpuhhlicn democrati
ca tedesca e li e avevano 
assicurato la loro parteci
pazione non hanno otte
nute» il visto di ingresso 
nel noslio paese da parte 
delle autorità italiane. Sa
rà prosente, invero, il so
vietico .legurassdov vice 
presidente dell'UISTAF. 

11 congresso di oggi 
concluderà un intenso di
battilo svoltosi in circa 
duemila congressi comu
nali e di zona e nelle as
semblee provinciali tenu
to dallo J)7 associazioni 
territoriali aderenti alla 
Alleanza (in alcuno pro
vince esisto pili dì una 
organizzazione). Alla di
scussione del programma 
che oggi verrà esposto 
dalla tribuna del congres
so hanno partecipato non 
solo lo lilli.OOO famiglio 
contadino che l'Alleanza 
organizza ma anche altre 
decine di migliaia di col
tivatori diretti che hanno 
preso jiaile alle assembleo 
locali. Il passaggio ad or
ganizzazione di massa che 
sarà uno dei contri del di
battito congressuale si 
presentii cosi conio una 
rapida prospettiva baiata 
sui legami con le grandi 
masse che l'Alleanza ha 
icalizzato in questi anni. 

A Catania, Napoli e Milano 

Licenziata enti 
aita Rinascente 

Situazione tesa nei grandi magazzini del 
gruppo: i lavoratori rispondono scioperando 

La situazione sindacale n<:> 
grandi magazzini del gruppo 
Hinasccnto-UPIM si .- f,n'..i 
di nuovo molto .osa in «:* n-
seguenza di una seno di li
cenziamenti che .banno m't.i 
l'aria di far parto di un piano 
preordinato. 1 licui/iaioepti 
di questi giorni j'»no stati «»••-
dinati a Catania nei com-.onti 
di 32 lavoratori: '-ontio ' . ' e 
decisione della Hi'iascente <• 
stato indetto da tutti i sin
dacati uno sciopero che wrr . i 
effettuato nella giornata di 
oggi. Altri 29 lavoratoti sono 
stati licenziati dalla iii-ri-
scente-Ul'IM di Napoli «• in 
epiesto grande magazzino l.i 
sciopero è st.do UTei'isaio 
nella giornata di iei i. .\ .fi
lano, infine, lettore di licen
ziamento sono state inci ile a 
7 lavoratoli o a ciò u Malo 
risposto con un tiitoMvnio 
della commissiono ì.itei uà. 

Precedentemente una ses
santina di licenziamoli'.! -ra-
no stati effettuati nelle «iliaL 
romane del grande gì uopo 
commercialo: la pronta rea
zione dei lavoratori •_• perù 
valsa a fronteggiare e a l.r 
r ientrare in pat te fa!.- de
cisione. 

e crediti clic la Poloni., ((in
cedi ià alla Tunisi:1. a Imma 
.«cadenza, fino alla e inoorreii-
za di 10 milioni di titillai i. 

La coopei azione ecoiionu<\i 
porterà alla fornitili.) di ni: -
teriale iiidnsllìab- e alla crea
zione di complessi industriali 
in Tunisia. I prone»? j più im
portanti concernono 1 i e lu i z io 
ne (li uno zuccherificio delia 
capariià produttiva di •"> mila 
tonnellate al morno. l'allesti
mento di un e oitieu- navale 
per la co.-tni7.iono di inotopo-
seliereco.. la creazione di una 
industria per la lavuiazione del 
fosfato La Poloni.i fornirà 
tnaccliin.li i ed iiut'-Uiu'ri La 
Tonisi.i i . iuborsera in un rei 
entro '.' anni 

Contro la riduzione degli organici 

In agitazione 
l'Italsider 

A Piombino la direzione dell'azienda statale applica 
unilateralmente gli accordi — Fermate all'Acciaieria 

Hanno scioperato 500 mila metallurgici 

Le nubi sulla economia di Bonn 
riaccendono i contrasti di classe 

I lavoratori premono stiliti centrali sindacali perdio rompano Fattuale stato ili Mibonliiiazione al 
sistema - Le difficoltà dei monopoli tedeschi - I/azione unitaria dei sindacati a livef europeo 

PIOMUJXO. 31. — (.Ih 
operai dello stabilimento si
derurgico Italsider si natto-
no da una settimana nei set
tori dell'Acciaieria e dei tre
ni di laminazione (cioè quelli 
fondamentali) per contrasta. 
re il tentativo dell'azienda 
rtiderurgica statale di ridurre 
gli organici (> le squadre, uti
lizzando cioè in modo ilei 
tutto unilaterale i recenti 
accordi sindacali. Il lavoro e 
stato sospeso a più ri pi oso, 
imponendo alla direzione 
della fabbrica la sospensione 
dei piovvedimenti minaccia
ti, e la trattativa con i rap
presentanti dello maestranze. 

Anche ien gli operai della 
Acciaieria — mentre ora in 
corso un incontro fra la dile
zione e la Commissione in
terna — hanno bloccato l'at
tività piodultiva in sogno di 
protesta, liprondendola sol
tanto (piando j membri del
l'organismo, recatisi sul po
sto, assicuravano che l'Ital-
sider ora disposta a discutere 
lo riduzioni d'organico. 

In fabbrica, vi o profondo 
malcontento fra i quattro
mila operai, per lo assiude
posizioni che i dirigenti dol-
l'Italsidor vanno assumendo 
por aggravare ] n sfruttameli-
lo dell;i maestranza secondo 
una politica elio non si disco
sta minimamente da quella 
delle aziende private. 

Il sindacato KIOM-CGIL. 
dopo aver discusso COJ lavo-
latori (e in particolare con 
gli operai dell'Acciaieria e 
del tieno -550») gli accordi 
sottoscritti e i propositi della 
direziono, ha proso ullicial-
nionte posizione denunciando 
gli orientamenti doll'Italsidei 
o proclamando lo stato d'agi
tazione. 

La TIO.M ha nel contempo 
chiamato i lavoratori della 
•ex ILVA alla lotta, nel caso 
che la direzione intendesse 
passate senz'altro alla ridu
zione degli organici e delle 
squadre, accantonando cosi il 
diritto — recentemente ac
quisito dal sindacato — ad 
intervenire per contrattarli. 
Dopo che gli organici sono 
stati — con i noti accordi — 
posti in relazione con la va
lutazione ilei lavoro, diventa 
infatti ancor più indispensa
bile la partecipazione dei 
sindacati alla trattativa su 
questo nuovo elemento da 
contrattare. 

La decisa reazione dogli 
operai, estesasi in forma uni
taria ai maggiori e più deci
sivi reparti dello stabilimen
to piombinosi-, ha scosso i 
dirigenti dell'Italsider, i qua
li dovranno rendersi conto 
che ogni forzatura per una 
applicazione di parte degli 
accordi tinverà le maestran
ze pronto a battersi. 

(di operai di rendono in 
questo modo non soltanto la 
loro paga (stiettainente di
pendente dal posto occupato. 
e quindi in pericolo tij decur
tazione con la riduzione degli 
organici) ma la loro posizio
ne aziendale, il loro grado di 
qualifica/ione, i potei i del 
sindacato, quale agente con
trattuale nella fabbrica su 
tutti gli aspetti del rapporto 
ili lavoro. 

Un'ora 
di sciopero 
al l ' l ta ls ider 
di Bagnoli 

XAl'OI. l . :tl - Que»»a matti
na all'Ita!-.der d. Bagnoli ; la
voratoti del pruno turno del 
reparto cokcr.a. dalle ore K al
le ore il.IT», hanno scioperato in 
senno di protesta cont to il pia
no d: fera- programmato dalla 
direzione per il reparto La ri, 
re/.ione mfatt. , stando la -ear-
s.ta dell 'organico e le e»:<"enze 
della produzione, aveva nra-
duato le fera- :n modo tale che 
pei alcun. Involatori e»»; ave-
\.(tio .n./..o dal mese ri; li-bhr.iio 

La ferma prote-ta de, lavo
ratori e l ' intcrvcn'o immedia
to della C'onnnis-.oiie Interini 
hanno co-.tn-t'ii la dire / ione a 
i.t'i'ate :1 p a n o fissato e :•(! 

J.. 
f e -

inpegiiars, a :i.,??„ie con 
C I. la (l.strl)UZ.oile rifili-
io- K' da sottolineare comun
que elle il paolo della d i le 
zione dal rep.iito cokeria do
veva trovare pò. applica/ .tuie 
nell ' intero stai) ! mento: la rea
zione (pimeli di-A\. open, - ..Ci
vita non M>)O .. r.proporre .! 
problema dei!" numi n'o ri<j?Ii 
ordinic i 

L'ATTIVITÀ' AltTItilANAI.i: 
nella rt-iiulitjlir.i n-tit-r.ile tede
sca lui recisir.itn in (|iiffctì ulti
mi anni • - conie tutte le alili-
("itile (li l.o'oic - un considere
vole sviluppo SI.I conie minuto 
ili a'/il'iule. FUI come valine del
la |iiodii7Ìone 

Alla line dello CIMIMI anno le 
dille iscritte titoli elenchi del
l'artigianato rollìi.iv.ino 740 nu
la. con -t.100 000 dipendenti e IL\"> 
nula appicndittl II valore tiri
la produzione del 1 OtJ 1 si e .in
finito. second" stilile attindlbl-
1-. intorno aijli I'.' miliardi di illai
dii. pini a e l i c i III 17.") nuli.udì 
di lite 

KOX.V. 31. — // fronte 
sindacali', sia pur attraver
so mille contraddizioni, w 
rimvtti' in movimento. Al
la disdetta unticipatti ilei 
.iodici oonlrtiffi nazionali 
di categoria. fatta dai/li in
dustriai; metallurgici della 
li ET col dichiaralo propo
sito di pervenire ad una 
riduzione dei salari e alla 
luiuidazione di (tleuni di
ritti s'inducali uetpiisiti. • 
mofri//nrpici tedeschi han
no dato una prima rigoro
sa risposta. I t'inducati me
tallurgici regionali hanno 
preseli fi/lo immediatamen
te richieste di migliora-
menti reluttre ai salari «• 
ulte ferie, ed hanno riven-
dicato la rapida apertura 
dì trattative regionali ri
fiutando di ripi/rture lu 
vertenza nel binario . nor
male > dellu pnteedura na

zionale. 
Al rifiuto deali indu

striali. i sindacati del liu-
den-W'iirUemberg e dellu 
Baviera hanno chiamato i 
lavoratori u prepararsi al
lo sciopero, e il 13 non inno 
500.UU0 metallurgici del 
Budcn-Wiirttcmberg si so
no astenuti dal Incoro. 

Sotto lu spinta di questo 
sciopero e lu minaccia di 
estendere la lotta in lìu-
ciera, gli nidnsfrài/i si so
no dichiarali pronti u trat
ture ma hanno tentato im
mediatamente mia nuora 
manovra di insabbiamento 
riproponendo lu trattativa 
su scala uuzionule e facen
do, d'altro canto, offerte di 
mussi ma considerute insut-
Udenti, l.e trattative :-'• so
no co.ii «ronfile opponi ini
ziate. ma la pronta mobili
tazione operaia per una ri-

Ancora «serrata» alla Mie f i e/in 

TOItl.NO — Hall» sett imana scorsa, le maestranze del la Michel In — lu possente azientlu doli» gomma appartenente ad un 
monopolio fnuii-t-.se — sono Mute es tromesse dalla fuhlirica con una - serrata» mirante a stroncare la lotta salariale in corso. 
Ieri I sindacati Inumo concordemente presentato al prefrlto tre punti r ivendicat i l i per la ripresa del lavoro. Nel la foto: 
un aspetto dello Imponente mfiuiirstnzionc cittadina a rul i quattromi la operai non dato vita lunedì . Nel cartel lo ti destra si 

lecite un sarcastico appel lo a « papà Da uh rèe », Il padrone 

presa più larga della lot
ta ha indotto rapidamente 
gli industriali u eambiare 
posizione. 

Inflitti, oltre all'inizio ili 
una serie di scioperi azien
dali nel Baden-Wurtem-
berg, .sj rinnhanio ri Mo
naco i consigli di fabbrica 
e i dirigenti del sindacato 
della litiviera che fissavano 
le richieste operine nello 
aumento del ÌO1^ dei sala
ri e nel prolungamento del
le ferie a 18-21 e 24 giorni 
all'anno, decidendo di pas
sare all'azione. 

Il 22 gennuio anche i me
tallurgici della Ruhr di-
chiuruvuno di prepararsi 
allo sciopero non accettati-
do le posizioni padronali. 
1 itudroiii allora decideva
no dì aderire () trattative 
reoionali. e cominciavano 
subito le trattative nel lia-
den Wiirttemberti. 

L" senza dubbio prema
turi) fare previsioni siifiìi 
sviluppi della lotta. Ci 
sembra tuttavia si possa 
affermare che in essa ii 
manifestano alcuni ele
menti dì dinamismo della 
situazione della Germania 
occidentale, almeno sul 
piuno sindacale. Vediamo 
alcune questioni di fondo. 

Primo — I/azione porta 
alla ribalta il sindacato 
mclullurgici della HFT <1G 
Metal) che è quello che — 
prendendo posinone por lo 
T uazionalizzaziotte delle 
industrie fondamentali » e 
per una più dinamica poli
tica ri vendicativa — ha in
trodotto certi elementi di 
contrasto con la linea di 
completa involuzione adot
tata 'la! Partito socialde-
mocruticn e dalla DGIì 
(Confederazione dei lavo
ratori) orientata sempre 
più verso unti integrazione 
orauniea nel sistema capi
talistico. 

Secondo — U movimen
to avviene nd uno stadio 
(utilizato del processo di 
subordinazione al sistema 
da parte del movimen
to sindacale e delle mas
se sviluppatosi in tutti 
(liiesti anni, e — in eer
ta misura — se ne dif
ferenzia, soprattutto in re
lazione alla forte spinta 
delle masse e per la stessa 

Con il contratto dì lavoro siglato ieri a Milano 

MONDO DEL LAVORO 

POSTELEGRAFONICI: si profila 

Conquistato da i 4 0 0 mila tessili 
il miglior accordo del dopoguerra 

ilue timi i 

risultati muaniitri: line ore ili riduzione d'orario al sabato: aumenti del 18-21*%, - In vigore dal 5 febbraio con durala 

fine mesi di trattatila, due rotture a imponenti scioperi resi necessari per vincere la resistenza del padronato 

i 

Accordi commerciali 
della Tunisia 
con l'URSS 

e la Polonia 

uno sciopero 
I sindacati dei |*>stelej;rafon;ci della (.'(ili. .- della l 'IL 

hanno prcM» una ferma posizione - - m una nota unitaria - -
contro uli attacchi al le libertà Miidacali s i er i .d i dal ministro 
Spal l ino Le due organizzazioni affermano elle se 5.di attacchi 
non cesseranno es -e si vedranno costrette a pioclamare uno 
sc iopc io . Au.ilnfr) ..t'eUfiiainelltn n<ulta essere stato assunto 
dalla organizzazione de: postelegrafonici della C'ISl. 

1NAIL: protesta contro Sullo 
Dia- ure di si-ieiii-ro sono .--taTe effettuate ieri in tutti uh 

uffici d e l l i X A I ! , e la siess.i m.iiiifest.i/ioiie d. azione sn ida- ' 
i-ale \ e r r a r.pelota oj;qi per protestare contro I < mancat i ero- i 
u.ir.'oiìe (Ii'ir.iccou'ti pro \v i sor io , l 

Si sono concluse iei ì a 
Milano le trattative por il 
nuovo contratto ili i -lui) mi
la tossili, ohe o stato si fila
te dai sindacati o dalla Con-
findnstria. Ksso entra in \ i-
fiore lunedì prossimo a feb
braio e liniera due anni. 

Dalla prossima settimana. 
quindi. diventa operante 
lineila elio e forse la sua con-
ijuista maggioro: Li riduzit»-
ne ili duo tue ili lavino set
timanali. tla attuarci al l'a
liato senza riduzione di pa.ua. 

Dono line mesi di tratta
tive. interrotto duo volto poi 
la posizione rigida dotili im
prenditori. i tessili hanno co
si considerevolmente aggior
nata la loio condizione noi-
inativa e re t r ibut iva . 'Fra i 
principali risultati consegui
li loltrc alla riduzione «l'ora
no al sabato), vi sono pei 

,gli operai: aumenti salariali 
jii-.o vanno dal 18 al L'I poi 
i onto a seconda «lei setto! i 

che stmo in pai te < 1-a pei 

rimuovere la resistoii-a pa
dronale sullo questioni noi-
inative. Dopo un'astensione 
di -Ut ore in tutta Italia, por 
oltie una settimana i tessili 
lottarono unitariamente pro
vincia por provincia, con una; 
compattezza od una decisio
ne che indubbiamente scos
sero gli Imprenditori. Quan
do si giunse alla seconda rot
tura. notile settimane fa. i 
sindacati tornarono a pio-1 

clamare uno sciopero di W\ 
ore e altre azioni .uticolate. 
e questo fece coderò il pa- i 
drenato, che ìni/ialmen'.e :n-
tendeva dai e aumenti «lei a-1 

7 per cento e che dovette! 
poi concederli in misura tri- , 
pia : 

Monche nulla si NM ottcnu-i 
te por la contrattazione in-' 
tegrativa. onde regolare a-' 
zieiidalmentc fra sindacati ed; 
itnpienditori le questioni tic— 1 
gli organici, «lei cottimi e «lei; 
tempi, l'accorilo dei les.sili. 
segna un'importante compii- ; 

! . 1 I n 
i \ o : i i.« 

TUNISI . :tl. — 
ha cominciato i lavori p« r i.s 
conc lus ione dì un accordo com
mercia le a lunga scalenz-i con 
l 'URSS inentr,- vc i^ i r ; » dati 
eli ultimi tocchi a'.l t ».ti-atra 
de l terzo accordo < omiiur.'i.i-
ì e di coopcrazione con i.( Po-
Ionia. 

In forza del n u o \ o accordo 
con la Polonia, eh.* : \ ra l i 
durata di tre anni, "n Tirnhia 
r iceverà in gran p.^r:o v .b ie 
c o ed esporterà ol a. acn.-m.. 
fosfati e minerali d- l'erro I a 
seconda pr.rt- d e ì l ' i c o r i l o pre
v e d e una serie di n\ e-t.in»-r.t: 

INCA: convegno sull'invalidità 
Iiuz.a doni.ou a Poma il convegr.o indetto dail'INCA na-

?.oti.de - p e r una moderna protezione de l l ' inval id i tà- . Al con
vegno hanno R a dato Li loro adesione per.-on.ilità del mondo 
Idi l l ico , .-cn-ntillco «• sindacale L.t relazione generale Mll tema 

del convegno che sarà presieduto tlal segretario generali- ag
giunto dell.» CGIL, compagno on. Vernando Santi , sarà -.volta 
d.tl presidente dell'INCW compagno s»-n. Reii.»t«> Hitossi 

INDUSTRIE LEGNO: riprese le trattative 

Per la riforma e nuovi contratti 

sta tirila categoria o si più 
' icntoi stornati per musi-n'.i- jsenz/allro «.onsiderato il mi 
jie l'orari.» ridotti» senza de-|KHore Contratto ^l.\ e.-.:.» ot 
lt lutazioni di paga: parità re- ' tenuto nel dopoguoi i a 
tributivi! per i giovani al . 
compimento del IH anno: 11- < — — — ^ — ~ -
iluzione (tlall'88 all"83 pei j 
centi)) «iellt> scarti» esistente. 
per i giovani «li Ir» anni; mi-I 

'glioramenlo - - conto scaddi-1 
" i 

/.t e c o m e e n t i t à - «iei p i e - i 
D o p i due forti scioperi che i lavoratori del legno hanno ; mi «li a n z i a n i t à ; m a g g i o i a - j 

effettuato il P.» e il J5-'i»i gel iamo si sono determinate le c o n - i / i o n e «Ielle i n d o n n i t a «li «li- j 
dizioni por la npre-.-, «ielle trattative i>er il nuovo contratto «L | m i s s i o n i e ih q u e l l e l e l a t i v e 

a l l e o t e s t r a o r d m a i ic. le -
s t i v e e n o t t u r n e 

I 

La via al contratto moderno 
i le.-.ili linnno compili lo 

un Ii.il/o furniiil.iliile. Hrn-
ei.iinlo le t.i[ipc, -ioni pa-i-ali 
da Ila preistoria all'èra mo
derna. dalla Miliiiriliiu/ioiir 
di ralem»ri.i « inferiore « alla 
eii'insliaiii'.i rmi li- «lire. Han
no rouipii^lalo un coiilr.itli» 
aiiinioileroalo. ->e non umor.» 
iiiinlerno. 

Olicelo <-.dtn »|ii.ilit.il'u t» 
ha-e i l i p.olen/a per uto>-

\ i tr.mn.irdi — e venuto dalla 
ill.'ltlir.l/iiilli- ilell.i r«»«ricii/.i 
• •perai.» e dalla «piiu.i .i\.»n-
/ . i t j clic t io delermini'» i n i 
ci i l l f l i l lo ru l p.nlroll.llo te--
-i\r, I r j i l i / iot i . i l inei i le uno d< i 
piò .irn-lr. i l i I .inrnr.i o^ui. io 
f.»-e ili no i rvnl i ir . ' - furni. i -
/ i t m i It-cil i i iosirl ieL I n — 11 i 
l inire del "t'iti elle «pulro^.i 
ro i i i inr iò .» i iu imer^i . i n o la 
im-r.iv i : l in- . i tuli.» ili ( i i i ipn-
ni<-«i ni l.\ > ih IH ri ii • >. •- il.» 
allora -«i ili-picsi» — f.ilihrie.» 
per f.»l»l»TÌr.». eruppe p,-i 
eruppe. «1-11110' p«-r -el lore — 
I.» (oiiih.illiv il.» ilell.i cal>-e 
ria. re» celiala tl.i n n n w 1-1-

sci l /c mi i i l t iel l ivi nuovi . 
Si CI I IM- ri»-i i|ilella mnhi -

l i t .u ione peri l iaurnlr che 
coii>rnl i ai - i inl . ir .ui «li sini i-
Ì; e re alla Iral lal iv. i rontr. i l -
lii.ilc avendo il iciro le -pal le 
min pre»-Inne formidal i i le . 
1 Ile »i e-eri ito poi con -ciò-
peri na/ ion. i l i «• •< articolati » 
Ciò r a p o l o l - e l ' ini. l l - . l prii\-
<i: arrivare «.1 freililo » ali.» 
-r .ul i ' l l /a ilei ronir . i l lo . i lopo. 
il o l i r , i-veiitii.iliiienle. iui / i . t -
r r l.t It.ill.izli.i. Oii.-»to rerò 
roti .!• iiu*.iltr.i l i m i l a : la 
lr . t i i . i l i i . i - i t- iniziata non più 
il.udì a i imri i t i 111.1 dalle r i -
venilir. i7Ìoii i i iorni.i l ivc. > - n i . 
Iir<-rihl><- 1111 puro i i inlaniro-
lo dell.» tallir.» «iiul.u-.ih-. io.» 
è invere ima nuova »lr.ile>:i.i. 
• Ile deriva dal lo -.viluppo 
della ron<apel oli-//.» di < 1.1»-

L.l ronipi i - l . l dell 
il i ripii-11 al -aliato 

«lue ore 
• partii il

l u m i n i l e Imporlui i i i per u n i 
imlti»tria • • •« l i in i t j | M T il 
~n'r ||.| dolUH- 1 I1.1 111 ip ie- i» 
-t-11 -•• 1111 allo \ j lor«- «oii-ili 

e d i pr incipio , ed è una no
vità clic stimolerà al l re c.ile-
aorie ed avvicinerà l 'ol i iel l i -
10 della «rUtiniina d i r iutpie 
- i o r n i . Co»ì per al i aument i , 
eol l - i i lcrevol i ni punii» da i lo . 
inatnlarM ( rom'è «tato del lo 
a l l ' u l t i m o ('«erutivi» della 
C'.lill.^ «e non fo«-e il r.i-o 

- e il iitotiii-ulo — ili cl i ir-
dere «li più. per un a l l i n e i -
meli lo .die rctrj l iusjoni r i i ro-

Nul la «i è invece ol leiui lo 
«lilla rontral lazioi ie in t rz ra -
l u a . m.i la -11.1 inanr.ii.1 i«ii-
It l / i i»n.ll i / / . i7ii»iie non frenerà 
cerio le lolle a / ieml . i l i r il i 
«ellore. I no «pir.udio - i r 
o l lemi lo per le ipl. i l i l iclie. ed 
occorrerà che la r . i lcsor i j 
- - «prision.uulo min forza 
pertiinnetlle - - «orress.l il 
«iml.1r.1lo peri-lié roti una 
ro i i - i i l tn / ionc ili ina-».i e««o 
pr>-«enli a ; l i iml i i - l r i . i l i un 
pr«iprio •• piano •> per \\n.\ 
llliov.i iliiili-n«ione del le qua. 
hl l r l le . 

A. A e. 

rivendicazione dellu mag
giore purtecipuzìone di ès
sa ulla discussione dei con
tratti di lavoro. In un pe
riodo di sostenuta espan
sione economica il padro
nato auera potuto svolge
re in pieno la sua mano
vra. assicurandosi tra l'al
tro che la realizzazione di 
aumenti salariali e di con
quiste normative — nnclir 
notevoli — avvenisse at
traverso una contrattazio
ne rigidamente ancorata a 
scadenze nazionali e a pro
tei! u re b u rocru ti eh e. 

In questo modo flli indu
striali tedeschi, con la com
plicità dei dirìgenti social
democratici hanno te.to a 
svuotare il sindacato di 
ogni effettiva funzione ne' 
decisivo campo della con-
trattazione; ; sindacati •>' 
situo allontanati semjtre ih 
piit tlal diretto contatto con 
la realtà. 

lutino, si e verilicuto nel
la lit'T un rallentamenti' 
delia espansione economi
ca. per citi dal 1960 al 1961 
l'indice di aumento del 
nddito è seeso dui 10^c al 
à"( e quello della produt
tività dal 6% al 4(i. Si 
trutta di sintomi che ven
gono riferiti a causo diver
se. per esempio — secondo 
lu relnziotie OCED — filiti 
penti rio- di ninno d'opera e 
al rallentamento della du-
mtindii. in (pianto da un 
luto si rcfi'tstrercbbero 600 
mila posti lavoro vacanti 
contro 100.000 disoccupati 

In questo (ptadro la ri
chiesta degli industriali 
metallurgici esprime un 
previsti orientamento: ro-

i vesciurc senza remore sui 
i lavoratori ij peso del ral

lentamento dell'espansion-
economica. Essa costituisce 
un eupovoUi'tmento negli 
atteggiamenti tattici della 
politica salariale padrona
le. che aveva visto ancora 
nel 1961 rinnovamenti con
trattuali di ordinaria am
ministrazione relativi a 10 
milioni di lavoratori (50rl 
del totale), con aumenti 
medi complessivi del 10c'c. 

iVò si possono trascurare 
per unti giusta valutazio
ne. i recenti sviluppi del
la situazione politica in cui 
questi avvenimenti si in
seriscono. Il Governo ac
celera il varo della < legge 
d'urgenza » che mira an
che a fornirgli uno stru
mento di pressione anti-
operaia. Governo e mono
poli accentuano il loro 
sforzo di penetrazione neo
colonialista ai fini di assi
curarsi , l? arce di sottosvi
luppo necessarie all'espan
sione monopolistica nazio
nale e ui fini di avere un 
nuovo terreno e nuovi 
margini di subordinazione 
del movimento operaio. I 
monopoli tedeschi s\ appre
stano a cogliere tutti ? 
frutti possibili a loro fa
vore dal passaggio alla se
conda fase del MEC. 

1 recenti avvenimenti 
nella RFT. duiKiue, con
fermano l'esigenza di vii 
discorso comune fra tutti : 
siiidficafj ci/rojjci. indipen
dentemente dalla loro affi
liazione. Vi sono forze, an
che aderenti alla CISI.. 
che avvertono tale esigen
za. Altre che — come ne'-
l'ultima riunione dei sin
dacati CISI. dei paesi del 
MEC — qìnnaono si a con
statare che allo stato la in
tegrazione europea de* 
trattati di Homa è serrita 
ai monopoli per ingiganti
re le loro concentrazioni, i 
loro profitti «* '1 loro pò 
tere. ma non a trarne la 
unica logica conseguenza: 
la necessità di superare la 
divisione r la discriminu-
z>one sindacale nella ricer
ca di un terreno sostanzia
le (H intesti e di uniM ti-
azione, tri modo da crear'-
rapporti d' forza canna >/' 
imporre soluzioni effettive 
di pmorcsio sociale * d' 
alternativa alla polìtica 
monopol'si'ca. 

S.I.. 

lavoro (Ih industriali — informa una nota delia KILLKA-CCìN 
— hanno infatti d chiara'o di «-s-ier»- d;.«|V»«ti a modificare >o-
stanz.nlmento le irrisorie proposte che avevano originato la 
rottili.1 del le tr.ittat.ve. La 7II.LKA «> gli altri sindacati pren
dendo .,tto di c.ò h.mr.o deciso di aderir.- all ' invito - le tr itta-
t ive riprender.inno, pertanto l'S fcbbr.i.o pro.-Miim 

Giornata di lotta dei mezzadri 
il 15 febbraio in tutto il paese 

Ridotta nella RFT la produzione di televisori 
Nonostante l'entrata in fun

zione, nel 1961, di un secondo 
programma televisivo nella 
Germania Occidentale la pro
duzione di apparecchi non ha 
raggiunto il livello dell'anno 
precedente. 

Contro i 2 milioni e 300 mi
la apparecchi deJ 1960, la ROT 
ha fabbricato nel 1961 1 mi
lione e 800 mila apparecchi: 
ben mezzo milione in meno. 
Dal punto di vista del valore 
la riduzione è stata dell'11 
per cento . 

Senza l'avvento del 2- pro
gramma la riduzione sarebbe 
• t a t i ) secondo gli esperti, an
cora plO accentuata; la do-

manda si è infatti ravvivata a 
partire dal maggio 1961, cioè 
al momento della innovazione, 
che avrebbe fruttato 1 milione 
e 250 mila nuovi utenti. Circa 
centomila apparecchi sono sta 
ti cambiati . 

Le fabbriche che producono 
televisori nella Germania di 
Bonn sono una ventina. At
tualmente hanno 280 mila ap
parecchi invenduti, pari alla 
produzione di un mese e mez
zo. In previsione dei 2- pro
gramma queste aziende hanno 
concordato una politica di alti 
prezzi, prevedendo una forte 
richiesta: poiché questa non 
si è verificata una parte dei ri-

| Inoltre, si «• ottenuta la foi-
ima/ione ili una t*ommis>ionc 
'tecnica nazionale che. subito 
dopo la firma del contr.t 'to. 
prenderà in esame ie richie
ste «lei sindacati per i*li ,ij>-
I rendisti. I*er le tpialificlic. 
l'ommissioni tecniche «li set-

ccr-(toro discuteranno nei pros
simi mesi la revisiono «lel-

Un milione e mezzo di lavoratori riprendono l'azione — Il governo dovrà 
affrontare l'attuazione delle indicazioni sancite dalla Conferenza nazionale 

Da ieri 

Lo sciopero blocca 
il porto di Trieste 

Iimorsìato lo scalo ferroviario delle merci 
Dieci navi costrette a ritardare la partenza 

venditori al minuto ha 
cato di abbassare i prezzi ol 
tre i prezzi di listino imposti, . . . . . 
dal produttore, provocando | e ' attuale incastellamento pio-
ire dei fabbricanti. ; fessionalc. 

Due giorni fa i dirigenti del.) Pei 
l'Ufficio Federale per i prez 
zi obbligati hanno lanciato 
un * ultimatum • alle industrie 
del settore, avvertendole che 
avrebbero dichiarato decaduto 
ogni accordo se i commercian
ti - al minuto non si fossero 
nuovamente impegnati a ri
spettare I prezzi previsti nei 
contratti con i produttori. Cosi 
funziona la libera concorrenza 
e il mercato nella Germania 
dei monopoli e del cancelliere 
Adenauer. 

l« 
febbraio una giornata n ;/i«» 
naie tii manifesta/ioni e «li 
lotta 

Oltre un milione e ni.v»o 
di mezzadri e coloni ripren
dono cosi l'azione che eia nel 
corso «lei 15*61 ha avuto am
pio sviltipiM influenzanti!» lo 
stesse conclusioni della Con
ferenza nazionale dell' agri
coltura. 

Nonostante gli autorevoli 
riconoscimenti sul supera
mento della mezzadria e di 1-
le esigenze espresse dall 1 ca-

ottenuto, dopo un'intensa fa-i tegona. nulla di concivi»» e 
se «li agitazioni aziendali e tii stato fatto t'inora per miglio

rare le condizioni di esisten
za e di vita dei mezzadri e 
coloni e per determinare una 

l .a K o d e i i n c / / a d i 1 l i a / i o i i a - i c o n d i / i o n e ih s \ i l u p p o . 1 ^a-J.ston/a t e t a n i ed t-tonn.-i-
ha t i ssMo per e , io \od; I M I U C O Hello z o n e mezza , l i d i i p e r Io s \ i l u p p o dell»- i o : 

U l l f - l t l f e H i l l < ! | « » r r » _ l f - l 11 l / l l l . ' f . » . . O C * * ! " . » . . . . n . . l l * . . r . . - n . • . 

p.lt assistenti » ti im
piegati si è aumentato il nu
mero degli scatti d'anzianità 
e si e migliorato il tratta
mento per ferie, oltre ad 
aumenti salariali analoghi .1 
quelli degli operai. 

Il nuovo contratto e stato 

settore, con gli scioperi che 
all'inizio del mese di diccm-
hte i sindacati indissero por 

Lettera molta e rimasti 
anche l'impegno «Iti eoverno 
("anfani di emanai e or.: 10 il 
dicembre 1961 una serie di 
provvedimenti legislativi 

Modificare tpn-sta sito.'/io
ne e una esigenza impellente 
ili cui «leve tener ••oni.» il 
nuovo governo perche ;i al>-
handoni la politica tic: 1 in
vìi e si provveda ad una ur
gente emanazione di prov
vedimenti in materia di -

1) trasferimento «iidla 
proprietà «Iella terra fi la
voratori. programmazione e-
conotnica e sociale, a 1 vs^e 
dei mezzadri ai finanziamen
ti e contributi statali, assi-

}HT lo s \ lluppt» «Ielle l u t i n e 
associativo neU"organiz/..z; 
ne della produzione «' d: 'in 

i 'n nu.--
sta'.o .:uic'.'.;. 

•.e>;-.a;. 1 .p ia i . 

T K I K S T K . 31 
v o >c o p e i o e 
i la , p o i t u a l -
M as ter ;ar i ! i o d a l l a v o t o f ino. 
a l l e 8 di d o m a n . n i a t t i a a I .o . 

rov .ai : 
Mino ::i 
: ica 

lei po i ; . 
a t t e s a d 

d t : e 1500 

. di Tr:e-
e."e:e <v 

vagoni. 

glioramento «Ielle cond->i >n ,sc:opei«i ha avuti» mizio ..l'.o 
previdenziali e assi>'»«n/ :ali;ll5. Il ripeter-.; degli s c o p e : : 

2) 1 odilioa/i me th nuovi [sta provocando notevoli dif-
principi contrattuali «piali dilicolta allo svolgersi della 
pieno diritto di surrogazione.jnormale attività p-utuale - 10 
la effettiva stabilita sulla ter
ra. il diritto di prelazione, la 
piena disponibilità dei pro
dotti e etili e l'abrogazione 
delle leggi fasciste 

Contemporaneamente mez
zadri e coloni rivendt.-ano ' Ì 
immediata apertura di pro
ficue trattative nelle aziende. 
nelle zone e nelle prov ilice 
per modificare la v i n ' . l i ' u 
del vecchio rapporto mezza
drile. 

11.1V; che avevano chiesto io 
scarico della merce .n net
tala dovranno r i tardare In 
loio partenza. I n a situaz.o-
110 difficile si 0 ereata anche 
in campii fenoviario. Afflui
scono. infatti, a Tnc.-te 1.1 
media 150 vagoni dj mere; al 
giorno, destinate all'imbac
co. e le interrtiz.oni dei la
vori d; scarico non ne con
sentono lo smaltimento. At
tualmente nei tre parchi fcr-

Chiesto 
il riesame 

dei distacchi 
nelle P.T. 

I .-nid.ic.''. l ' T . ••de:tnt •-'..-
'"IL e .ili t CGIL h :u.o r.tir.o 
v 1:0. .1 r., \ r..'h «vTe .1 
•s.vper.r.v , e ! 1 oonv.i.-iz.i>-
:),- de. .! ar4 <r. zi ./...vi s.n-
d ic.ìl. t <r un eo'.!"c:>!e : ,ft .:nn 
d i ! prov ved'.r.ii n' • :KÌ<V:..'<-, ri.'. 
m.n:«!n. riollr I 'T. in o r ò . c e u 
d.«t.uvh. ».iid'.cil: t .-•:.. cere-
pli-ta -operi—». >r •• u. tpu-II ri» 
l..t.v: .ille ceoper t.v.» -1 rir.;-i-
I.«vor. e .-.iie e.e-n»t- de! ri'T''-" 
naie, provved.nv-tvo •*•"•• ri.-» 
vr**bbc rn'rarf- in v .gora ©PS, 
pr.mo febbraio. 
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Esperienze nelVattivita del Partito 

Tesseramento 
a Ravenna 

I comuniiti in potseito della tessera 1962 tono gift 
40.000 (95,2%) - Aumento coitante degli organizzati 

A Ravenna la campagna di 
tesseramento e prosclitismo 
al Partito per il 1982 ha gia 
r a g g i u n t o risxiltati che spic-
cano nettamente in senso po-
stivo netl'andamento genera-
le delta campagna c sugli 
stessi risultati sinora consc-
guiti dalle piu jorti Federa-
ztoni emiliane. 

Alia data del 21 gennaio 
i comunisti di Ravenna in 
possesso della tessera del 
PCI del 1962 erano 39.859, 
cioe il 95,2% degli iscritti del 
1981. Su un totale di 160 Se-
zioni, 69 avevano raggiunto o 
superato il 100%, mentre al-
tre 50 erano tra il 90 e il 
100%. I nuovi iscritti erano 
oltre 800. La Federazione di 
Ravenna da alcuni anni au-
vicnta costantemente i suoi 
organizzati, non solo in cifra 
assoluta ma anche percentual-
mcnte rispetto alia popola-
zione della provincia (12,56% 
nel '59, 12,70 ncl '60, 12,71 
ncl '61). Nel 1961 ha toccato, 
con 41.864 compagni, la sua 
punta piii alta di iscritti dopo 
il 1950. E' da notaic che altre 
Federazioni emiliane, pur 
viantenendo le loro caratteri-
stiche di grandi c jorti orga-
nizzazioni, non hanno saputo 
evitare, negli ultimi anni, 
perdite di organizzati, lievi 
ma continue. Nel '61 hanno 
fatto eccezione Parma, che ha 
superato gli iscritti del '60 di 
120, arrestando e rovesciando 
la tendenza alia diminuzionc 
degli organizzati che conti-
nuava da alcuni anni, e Ri
mini che ha superato, ma di 
poco, il 100%. 

Come si spiegano i ristd-
tati dei compagni di Ravenna, 
in una provincia che e sede 
di importanti trasformazioni 
(emigrazione dalle campagne, 
spopolamento di zone collina-
ri, sviluppo industriale ed 
urbanistico in alcuni cen-
tri, ecc.) che pongono, qui 
come altrove, difficili e com-
plessi problemi di adegua-
mento, di rinnovamento e raf-
forzamento del Partito? 

Quella di Ravenna e una 
forte organizzazione politico, 
bene orientata, che sa espri-
mere con efficacia e continui-
to. la linea del partito, che sa 
condurre la sua battaglia po
litico su tutto Varco dei pro
blemi locali e nazionali, in 
stretto legame con le masse 
popolari. La lotta politico di 
massa, la lotta della classe 
operaia e delle masse popo
lari, nelle quali il partito ha 
savuto esprimcre la sua fun-
zione di avanguardia, hanno 
avuto qui, negli ultimi mesi, 
un enorme sviluppo (basta ri-
cordare gli 11 milioni di ore 
di sciopero effettuate nel cor-
so del 1961). Sono tutti fat-
tori, questi, di allargamento 
delVinfluenza politica, tradot-
ta del resto in una grande 
avanzata del partito nelle til-
time consultazioni elettorali, 
e che contribuiscono a creare 
le condizioni per un'espan-
sione della forza organizzata 
del PCI. Ma rimane il fatto 
che la piu efficace azione po
litica non si traduce automa-
ticamente in un rafforzamen-
to organizzativo, come c d imo-
strato dal fatto che federazio
ni di capacita e forza politica 
analoghe se non superiori su-
biscono un calo degli iscritti. 

Grande importanza ha net 
Tisultati di Ravenna il fatto 
che e largamente presente 
nel gruppo dirigente e in tut-
te le organizzazioni di base, 
nelle stesse masse degli iscrit
ti. una radicata comprensione 
del carattere di massa del 
partito c del peso che devono 
avere, per tl partito c o m e per 
tutto il movimento operaio, 
i problemi organizzativi, il 
tesseramento, il proselitismo. 
lo sforzo permanent c per 
adeguare strutture, composi-
zione sociale, cspansione nu-
mcrica e dislocazione del par
tito e delle organizzazioni di 
massa ai mutamenti della 
realta. Non solo il partito, 
ma anche le organizzazioni di 
massa rafforzano ed espando-
no in tal modo la loro influen
za organizzata. Nel '61 la Ca
mera del Lavoro di Ravenna 
ad esempio. ha superato, per 
la prima volta dopo la libera-
zione, t 70 mila iscritti, VAs-
sociazione Collivalori diretti 
ha conquistato alle sue orga
nizzazioni 300 nuovi nuclei 
familiari. la Associaztonc Ar-
tigiani e aumentata di 350 
iscritti, sono avanzate VA'sso-
ciazione commcrcianti, I'UDl. 
la Federazione Giovanile Co-
munista. 

Significativo e inoltre ti fat
to che, nel corso del dtbattito 
sui temi del XXII Congresso 
del PCUS. che a Ravenna, at-
traverso centinaia di assem-
blee di sezioni popolari, « Tri
bune politiche ». • Tarole ro-
tonde ». conferenzc, ha avuto 
uno sviluppo superiorr a 
qualsiasi d ibat t i to precedente, 
la Federazione abbia sentito 
Vesigenza di convocarc, due 
riuniort! del Comitato Vclera 
le. il 24 novembre e d 7 d»-
ccmhre. per tii.<citlcrc drllo 
sta:o del partito e della r a w 
pagr.n di pro.se/ifiymo in cor
so. V: c s'.c.tn. n o e , uno s 'orro 
ef.cice per n.r.-.tCKrre nel'.a 
tensu>'<e del di'>a:i:lo anche 
wri cicee.'a JKI*"<"•.»") pratico. 
per vtrqiio d re uno s*orzo 
per iar approdare tl riibartifo 
sill XXII ad uno sbocco con-
creto anche sul terreno della 
commensione del partito e 

delle csigenze del suo raffor-
zamento. 

Vi e net compagni di Ra
venna la consapevolezza di 
risultati ancora insufficienti 
ottenuti nell'adeguamento del 
partito alle modificazioni av-
venute. In primo luvgo, un 
proselitismo nella c lasse ope
raia inadeguato all'aumento 
della popolazione operaia, al-
I'espansionc di vecchie fab-
briche, al sorgere di decine 
ili fabbrichc nuove. Nel '61 si 
e ottenuto un primo leggero 
incremento dei comunisti 
iscritti nelle cellule di fab-
brica. In questc scttimane so
no state costituite le cellule.* 
della SER e della Lughesina 
a Lugo, della CIM c Massa-
lombarda, gruppi di partito 
sono stati costttutt i in a l t re 
tre. fabbrichc ed e in corso il 
lavoro per creare cellule e 
gruppi di partito in altre 20 
aziendc. In secondo luogo, la 
conquista al partito delle mas
se femminili non certo pro-
porzionalc all'imponente loro 
ingresso nelVattivita produtti. 
va, anche se vi sono concreti 
risultati che dimostrano uno 
sviluppo delle nostrc posi-
zioni tra le donne operate e 
tin aumento in generate delle 
donne iscritte al partito, che 
dal '51 al '61 passano dal 
34.15 al 35,37% sul totale de
gli iscritti. In tcrzo luogo, vi 
e il problema della conquista 
delle tiHoi'e g e n e r a t i o n ! v e r s o 
le quaff, oltre al partito, ope
ra una solida Federazione 
Giovanile che punta fonda-
mentalmente alia costituzione 
di gruppi giovanili di fabbri-
ca. 28 di questi gruppi — ri-
sultato indubbiamente di ri-
lievo — sono stati costituiti 
nel corso del 1961. 

Su qucste principali dire-
zioni si stanno muovendo i 
compagni di Ravenna per rag-
giungerc Vobbiettivo di 43 
mila iscritti c h e u n a uol ta 
raggiunto, portera il partito, 
al rapporto iscritti-voti c 
iscritti-popolazione che gia si 
aveva ncl 1951 e consentira 
una maggiorc rispondenza di 
tutto il partito alia nuova 
realta profondamentc trasfor-
mata. 

Gli attivi comunali, le as-
seinblce che in tutte le se
zioni si stanno svolgendo in 
questi giorni per prccisare la 
posizione c i compiti del par
tito nella lotta per la svolta 
a sinistra e per il rafforza-
mento organizzativo, sono im-
prontati ad una grande con
sapevolezza dell'importanza 
di questi obbr'etttvi c ad una 
grande fiducia di raggiun. 
gerli. 

Conclusi i lavori 
del Comitato 

centrale 
del la FGCI 

II C o m i t a t o c e n t r a l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u -
n i s t a i t a l i a n a h a c o n c l u s o i er i 
s e r a j s u o i l a v o r i . 

N e l d i b a t t i t o s o n o i n t e r -
v e n u t i n u m e r o s i c o m p a g n i 
m e m b r i d e l C o m i t a t o c e n 
t r a l e . e il c o m p a g n o G i a n -
c a r l o P a j e t t a , d e l l a s e g r e t e -
ria d e l P a r t i t o . Le c o n c l u s i o -
ni d e l d i b a t t i t o s o n o s t a t e 
t r a t t e da l c o m p a g n o R i n o 
S e r r i , s c g r e t a r i o n a z i o n a l e 
d e l l a F G C I . 

Morti due celebri acrobat! a Detroit 

davanti a ottomila spettatori 

II P.C. mongolo 
condanna 
i dirigenti 

albanesi 

Tragico volo nel circo 
di una piramide umana 

U L A N BATOR. 31. — Il C.C 
drl Part i t 0 comunieta del la 
Mongol;a esterna ha critica-
to " -l comportamrnto anti -
m a r x i s t a - de : dirigenti alba-
niss: In parlicolare il com-
pagno T?t'denba'. ha detto : 
- No. con=;deri:«mo de] tutto 
c»jrr«'t*r« -:> crit:ca apK-r:a e 
motivate de'.Ia p .v iz ione anti-
marxis ia dei dirifjent: del ;>ar-
t.to d*̂ l lavoro albane«e. espres-
5,i d..i I'Ct'S o dacl i a i tn parti-
t- ma:xi?t i - leninist i e non pos-
v a m o €-Siere d'acrordo con le 
r .?er\e sulla questior.e fatte. 
por e.^mpin. dajla d e l e w z . o r e 
d«'i P.C c:ne=e al XXII eon-
a.-csso del PCl.'S T.-edenbal ha 
anrhe attacrato i dirigenti a lba . 
r.es. p»*r aver - -.rrbocrato vn-
lo^tarlamente la strada del.a 
\ iolazione dei principi d e l l ' n -
torn-izionaksmo soeiaLsta e di 
aver abbandonato la linea con
cordats del movimento comuns-
«ta mond:nIe sui maRsiori pro
blem: de l l 'ora- . - C o i loro at-
tacchi diffamatori e in malafede 
al PCl 'S e ad altri psrtiti fra-
te'.ii — ha detto Teedenbal 
— e55. c e r c a n 0 d. rompe-
n- l'un.ta del campo eoc.al.cta 
e dei rr.ov;men*.o comunssla in-
ternazionale. rendendo con c.6 
un servizio ai r.emici del so-
cr . i i smo -

La r.soluz.one finale af lerma 
che - qua!s:asi tentativo d: Riu-
5t.flcare le at*iv:ta d;scret;..*ri-
c. del parti! > albanese dei la-
\ o r a t o : i e in c.intrasto con la 
i.ore5>ita d; ra!forzare ln::;ta 
fit . «ampo sor::-.l.4ta e de; n -o-
'. .mento conr.in sta rr.ondiale-. 
:..i r-.-f'lu/.t.ne condanna .nol-
t . e il - cn.to della personahta-
c :e: .t i atto.-no alia flgurn di 
S:al:r. e s<.tt.)lmea che ar.aiogo 
ciilto >i creo : n Mongolia attor-
r,,i al primo 'e^retario del Par
tito roir.uni.'ta mongolo. Choi -
balsan fino al momento della 
sua morte 

Un attimo prima 

DETROIT — La . troupe - del Flyng Wallendas, tuttl Inslenie durante I'esereli io dl alta 
acrobazla un att imo prima del traglco volo (Telefoto A. P. - - l'Unita - ) 

II tragico volo 

DETROIT — La (flovane trapezlsta J ana Schepp fotoprafata durante la raduta 
(Telefoto A P. - - l'Unita - ) 

Lo schianto sulF arena 

E' bastato un fal
so movimento, cd c 
stato il disastro 

DETROIT — La trape i la t* Schepp »lace f e r l U a terra (e parxlaltnente vls lbl le aulla de t tra ) 
1 mentre ana apettatrlca ) • al e avr lc lnata per aacearrerla (Telefoto A. P. - - l 'Unita ») 

mmm mmmmrmmmmmm 
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(Nostro serv lz io part lco lare) 

D E T R O I T , 3 1 . — Due 
ucrobi i t i che facevano par
te del gruppo dei F l y i n g 
W a l l e n d a s (i WalltMuid i'o-
l a n f i ) che per la sua s f raor -
d i n a r i a ubil if i l si era assi-
curato una cclebrltA su 
s c a l a m o i i d i a l e . sono trnqi-
c d i ' i c n t e periti ierj sera 
mentre s fai 'ario e^tbeiulosi 
in u n o de i l o r o p e r i c o l o s i s -
siml esercizi d j fronte ad 
un piil>l)ltco di c irca 8.0G0 
persone, composto in mug-
gioranza di Uhnbi. 

Due altri o i o r a n l . tin no-
m o ed una donna che pn-n-
d e n i r t o p a r t e di numero so
no r i m a s t i i n r e c e feriti, in 
ma m o r a parUcolarnu' i i f t ' 
unir i* il p r i m o . 

Lo s p e t f a c o l i ) sfdi'u ov-
riandosl alia fine, vianean-
do ortnai il n u m e r o dcali 
a c r o b a f i o t rape^is i i che, 
insleme a (jueMo dei leoni 
rapprcsenta in tuttl i eir-
rhj del tnondo eju«*IIf» pin 
nf f c so 

.-Iffrdi'erso una corda p<) 
.«fa a 15 metri dj a\te:?a. 
d o r e r a n o procedere da un 
capo all'altra sette aerobd-
ti, fonnando una specie di 
piramide t i m a n a dj cut ttnc 
piovane ragazza di 17 an
ni. J ana Schepp ro.tfifiiii'n 
il vertlce mentre gli altri 
sci c o n i p a p n i l ie r a p p r e s e n -
tavano in un certo senso la 
base. II numero, tra il si-
l e n r i o assnluto del pubbli-
co, arera arutn inrrto e (da 
la * p i r n m f d e > s f a r a sp»»-
standnsi verso if eentro del
la c o r d a q n n n d n Improrri 
sa si e veriOcata In tra-
tjedia. 

Tra le gridn di orrori* (if 
m i o l i a t a di spettatori. Ui 
€ piramide » e statu instn 
ad un certo n i i i i i in i ln 
o s c i l l a r c e tiuindi sfasclar 
si. Due a c r o b a f i che si tn> 
ravnno ui due lati cstenu 
sono piombatt setiza un un
do sul paritnento di c«p-
m e n f o d o i ' c s o n o rii?iasr» 
esanim't mentre attomo 
ui l o r o r o r p ; si alUtrgnra 
una maechia di sangue. Es-
si erano Dieter Schepp. •/ 
fratcllo d e l l a ragazzam di 23 
dnrii elie per la prima vol 
ta si r s i b i r « di froute nl 
pubblieo in tiuesto numern 
r U soli} amerieann che fa-
eeva parte della t r o u p e 
r o m p o x f a per il resto esclu-
sivamente da tedexclii. Hi-
chard Faughnan. Entramhi 
spiravano durante il tra-
sporto all'ospedale. 

Anche un terzo acrnba-
ta. Mario U ' a l l e n d a di 22 
anni prccipitava al sitolo 
r i p o r f d n d o o r n r i ferite. Pu
re la ragazza c c a d a f a m a 
u n a circostanza clir ha del 
miracolnso ha impedito che 
le conscgucnzc per lei fos 
sero altrettanto gravi di 
quelle dei suoi menn for-
tunati compagni di lavoro 
Al momento In eui i sette 
stavann esegtiendn ll nu
mero la ragazza si trovu-
ra, in cima alia piramide. 
su di una sedia che pop-
giava sullc spallc di un suo 
compagno postn a I c e n f r o 
del gruppo. 

Quando la piramide si <"' 
sfasciata, tre components </• 
rssa e cioc Herman Wdf /rn 
da, di 60 anni. i | c a p o d c l i n 
t r o u p e . F o n f a i n Kramk di 
18 anni c Karl U ' a l l r n d a di 
57 anni sono riusciti ad au-
grapparsi alia corda sal-
vandosi la vita, Karl U'al
l e n d a e stato tuttavia rico-
veratn in ospedale per *•>-
spctte lesinni interne. Co-
munque sta di fatto che 
due di questi tre sono riu
sciti a trattcnerc per qunl-
che istante la piovane -Za
nd. E' bastato questo lep-
gcro i n f c r r a l l o p r r c h e da 
terra alcuni aiutanti abbia-
nn rapidamente affrrrato 
un tappeto che era scrrito 
ad un numero precedente 
e n e n b b i n n o f a t t o una spe
cie di tendone sn cui e an-
data a finire Jana, *1ugnita 
cost ad una mortc <;i/a«i 
rer fa . 

Qttrllf chr c acrcnut't 
ncl ctrcft durante qurstn 
spaventosn scena e qunlco-
*a che toqlie il rr<piro I) •-
p o attimi di sospenfioni 
che a colnro che h hanno 
vissuti sono parsi lunn'ni 
come secoli. si sono lerate 
grida di orrore da oqni par
te mentre moltc d o n n e e 
bambini svenivano. Si e 
avuto anche un p r i n r i j a o 
di pantco rcro e proprio: 
molti spettatori. apinti do 
una forza irrazionale. han
no cominciato a scaralcarc 
le sedie nel tentativo d».<p**-
rato di guadapnare I'nsciti. 
Sembrava che un'attra ca 
tastrofe stefxe per apgiun-
ncrsi n quella che aid si era 
mmpiiita. E se cio non *• 
avvenuto si deve alia pron-
tezza dl s p i r i f o dj u n c l o w n 
rf q u a l e dopo etaersi pot-
tato al eentro della pi*ta 
e riuscito a calmare H p u b -
Mtco , i n r f f a n d o r ipe fufa -
mcnte g l j s p e t t a t o r i a ri-
nrendere i loro posti « n e l 
I'intcresse di tutti ». 

Cos\ In sgombero del 
circa ha potuto svnlgersi 
nell'ordinc, 

8 A M J O H N S O N 

Giudizio critico 
e giudizio morale 
( a proposito 
di Soldati) 

Mi sono sentpre domaiuiato 
in baso a qua le t b n U o e m 
base a qua le e r i t c n o di ana-
1 is:, e sam.namlo l'upera d\ 
uno hcnttore , si passi all'iii-
sulto Mi n f e n s c o all*art:colo 
di Kn/o Muzn su Soliiati 
compnrso domenioa su •• l'l'-
nita -• 

Dunque. seeotulo II Muzii. 
Soldati . prima di tutto i* di>-
inaKottieo. DtMnant'Kico iufatti 
sarebbo poroho •• llnjjo di non 
sapero •• <e dove .» |v>rtata la 
prova del la malafedo che tx 

condizione nece-ssana p«'r 
- flnRcn* -V) clu» la minaccia 
ntomica e In matla non np-
pnrtongono alia stessa «.fera. 
Mi stMubra che in quo^to lit 
dotnanonia e 'entn poco Ma 
non e (iue-?to che mi interes-
sa - m'intert'ssa esprimcre d\:<-
sen^o in ordln,» al metodo 
eef.wAo. 

K ipiesto dis-scnso lo ospri-
mo in modo deeiso pcrchc si 
attribuisce moltre la <]n.»liti-
ca di ipocrita a! Soldati . d do 
che - i n v i t a 1 lettore a p io -
ci'tlere per ijradi •• L'.poer.-
s.a e'entra \H*CO O n'.cnte, an?: 
mcnte Atlribmrtv nella f.it-
t i ipec io . la qxiab.t.'i di ipocrita 
e un e m c l l c r e un mudi/.:o 
morale. iu>n >' la duno^tra-
zione del la macci'ttab \\\\ ili 
una tfsi K questo i!:ud>7 •> 
morale si b.is.i. .i quel che 
r:slll!a d.ille due eolonne di'l 
Mu/ . i . sul fatto che :1 Sol-
dat! e -pr .me op.nion. (nel cui 
m e n t o nun entro. perche r:-
pe*o. faccio una (piestsone d. 
metodo) che non sono con-
div <e da Muzu iviiu1 in cer»o 
modo non sono condivise da 
inc. a lmeno per quel che te«-
e.o nella cr.tica che critico 

Mi pare >.n so«t:»n/a eh" 
«:arebbi» or.i di l lni i la con 
(|ue-ito modo d fare, c o n s -
<;'ente nel sostituir<» al ra-
ttmnamento ed alia dimostra-
/.:one il giudizio insultantf , 
che .'• ben noto cos tume Sta
linist ;co (costume sul ( |ua!n 

b:.:onna — secondo m»* — 
- sparare con .-.l'/o a zero •• 
sei)7a che . p.>r questo . vi s-a 
tiecessita alcunii. Tie b'Uilt.-
luith alcuna. di attribiiirc n 
chi lo pratichi. qualiHche in-
sultant'. i 

(•. Pelritrchl (l .n S p e / l u l 

Interrogativi 
sul nuovo 
ente per le case 
ai lavoratori 

Caro d .vf . to ie . 
il pro>j'".to d ItHUe del Mi-
m.-ttro Sul lo . icce i i temente r-p-
prov.ito d il ( o i | - : n l i o dei ..1 -
n.stri. sail i l 'qu.dazione del
la t'iest.o;\.' INA-<"as:» e 1 t 
istitu/.inne di un nuovo ente 
analoKO il pr'ino. lascia inso-
luti nuiin fo-: problem: ai 
quali. an'.:, v .umo ad :iKi!.tin-
jjer^ein1 -iltr. ancora mi no 
ch-.in di". jueci'deiiti 

lii./.i.ilmen'i'. M- non a n d . i -
1110 e r i i t i . !• ( lest ionc INA-
C;\*:\ fu o:q in :7/atn secondo 
Jo .schema trace.ato dal !' a-
no Kanfi:ii il quale prevede-
va una l!tn;t:'.-.ione nel tempo 
dei eon'r but i a a parte d<>i 
lavoratori nel tienco che. tr.i-
scoi^o un c e i l o n i imeio d: r n-
n: senz.i ••iie ' : fosie procedu-
to all'as- e,n i / ione di un :d-
1OI;K.O. I! !a\ nratore ven iva 
rimhors.r. 1 I i SOIIINI.I dei con-
tributi vcr-. it: Success .va-
mente 11:1 emendamei i to <*or-
rc*--e a: d.-nrr dejjli intere?-
sati tale ( l.ui^ola. 

Kd e prtipr..^ :ntorno a (|iie-
sto discut.h l.is.rao --eorret-
tivo - ;oi'.:iii/. .le che si sono 
ap|)Unta'.i s :i dall':n:7.;o le 
critiche e 1«- ri-crve de; lavo-
rator.. iiioPi^s-iii. dei q-i.'I: 
snnnfi ben.1? mo che dovr.m-
no pac.n-t*. con tr.tttenu'e ^ul 
ialar:o. .1"! danaro che r.o-i 
avr.'i m li u:i i-orr -pt-ttivo od 
un ut. le iii.n mo qu.il-.:i<: 
Non p i r l . i i i i o de: pens.o.i;.;: 
e degl. .nip eu.,5; ; quail s. 
sono. purtruppo. R.it r.tsieim i-
ti a sub.rf -.? non una truifa 
qualcos.i ,-he le r.'mnmU'h i 
molto. ma di <|ueRl opera:. 
e sono non |n.chi. che r-.tn i 
loro n* ,r-on.il!cs:mi sacr l l c i 
sono r.use.'.i a prenderp :n 
titto una c.n.i p:ut;o-;to d e t e n 
te facendo C.-AI ven .r menn 
uno de: requ.s.t: p r . n c p l ; 
I « T l'.isse>'-'a7. one dc ir .d log-
R.o SI. p.Tchc per ottenere 
1 i eonce^-jene b.soRna v .vere 
o ;n una ^ro'ta. o sui nr r-
c:np ed: crl :ri un alIot;(»o 
m-N'inn . •• jio; la ra--a tr.i 
paren'e ' i r.f>:i l i s o*t;ene lo 
ste«~o p e r c h - .:• ultima anal >•: 
:1 «-r.t«-r..) dell'appos.ta cotii-
m.^?.oii«" •• que' lo .n VOR'I /.el 

no-tro Pa.-s-t d.i t int i aim., d i 
qu.indo "!:• • nie5*i d i parte 

sor*. i d ,11 i Ite-
-"Ti« Roverno :.!-
•• t ner i firn ai 

1 i d'-moT.- / .̂  
= :s:'ri7. i .' '•' 
lunil'i 1 • c. m 
p.ed. 

P«Tn iii'>.'. .i..t ̂ ^. jono »•: i-
t. f f i n ^ g m : . ' M.i a q u d . c(..i-
d.z.on:'.' i 'rend.amo .id f . c in -
p.o uno de . t i n t . H:on: INA-
C i o l . (I'lrllO recenteniente 
miiURur.i'i) i Kuor.grott.i .n 
v.a Ario:: i i.' ci . .iliojjg.. pu-
|«il.ir.«-i in. e •' i\ii(i d. d.rlo. 
;onn st..*i :.<-ej-irit. -il nutvl co 
prez/o d. r - ' o t t o d. l:re <<•:-
tecentom l i r U'i .i v . n o Alia 
par: c:oe de!Ie norm il: t r . f -
fe ed .hz .e . con la d:iter.»n/a 
che quel le pr.va'.e sono c is.% 
mentre q-it-:;" .-.s-cijn.tte dal-
1'INA <.oiio rozz; rasermoni 
pr.v: d. cur., modcrno c f n -
fort 'b.ftjn.i. bidet, r .sci ld i-
nier.To. ••.- » ehc per l'cp«>c» 
del comp!.%-i r.scaf.o dovran-
no e^e.-,« : »»d.hea:e d)*« la 
ponur.a d< i roater.ale imp e-
Rato per i i .'Citriizione 

II recent e provved .mento 
au<p:ca ;I pT>saj*tj.o a r;>'r.'l-
to anche degli IMOKR: conces-
s: in li'.to it* cu: t tr . t le do-
vrebbero e< < ic . secondo nn.. 
propr.o qu>-.lt: d. ver.d.t.i r.-
conoscend-). fiTi.ilmentc d i p o 
tan'.e r , m , i - : n w , cli import. 
("..*» eorr.-po;*. per btro :n con-
to sorte. Provvedmiento j;.u-
st ivvmn nu.H'n rn.i. s: dom..n-
dano molr: • tvor.ttori che non 
hanno ancora avuta la c\*?. si 
terra c o m o r.i fin. di un'ev« n-
tuale as-egr.azione dei con-
tributi ?ia ver'ati a vuoto r.l-
l'atto de l la va'.utazione? A l -
trimenti d i jjrazia. i i ch l edo-

no, d o v vanno a ftnire. a 
che servono ! nostri contrL-
butiV Tale InterroRativo as 
sume a iuora piii vaste pro-
porzionl q u m d o si esamin.i 
la famosa qucst lone del pre-
stito b.mcario flno all'US'*'' del 
valore immebi l iare per ehl 
intende acqui*;tare o riparare 
la propria an.tazione. 

II deb.to. c o m e tuttl I mutul 
va regolarmente scontato d .1 
lavoratore rdl'Istituto cred.-
tizio nei vent"; nn:. Cosa cbe 
chiuuquo pntrobbe fare anch* 
se ad iu\ tas~o l i evemente su-
periore o ch« in ogni e.iso non 
qiustillca la trattenuta sui fo-
uli paga di un contributo ch - , 
ner il lavoivtori . non h i r . -
jjione d'^s'^tei-e 

Alfredo I.lzin) 
(Napol l ) 

Quante case 
per i contadini 
si faranno con 
il Piano Verde 
C a i o direttore. 

sono un colt ivatore diretto. 
Ho letto la re la / ione della 
11. Conini iss ione permanente 
al Piano \ e r d c . ho letto la 
rel . i / .one di m.mnioranza del-
Ton Hei main e dl minoran-
/a dec.li onorevoh C.rifoni e 
Miceli e alcuni articoh del 
P:.mo Nella i e l . i / ione di man-
Cioian.'a dell'o-i Cermani e 
precisamente dove si n fer l -
sce .ill'.irticolo 11) del Piano 
i-i sono -ct i t te le testn.ih fra-
•>'.. •• Venetulo incon'.to alia 
e>.Uen/a ili dare ill) CO!i\e. 
lr.cnte .issetto all'edili/.ia ru-
l.ile eh,- e cond . / i one es^en-
7iale per 1 uiinioderii .miento 
del le a / i ende aijricole e per 
la p e r m a n e n t ) sui fondi del 
le eateitorie cont.idine. ll 
Piano prevede. In aK^iunt'i a 
quelli i!enerall. come ope re 
di mittliornmentn fondiario 
un appossto tmnnzlnmento di 
HO miliardi di lire, per la eo-
stru/.ione di fahhricati desM-
ni t i ail abi ta / ionc o a servi-
710 da parte di eoltivatori d:-
n>ttl e l evando il sussulio sta-
tale alia mistira del a<> jier 
cento della spe-,a 

<"aio (lirettore. le«i:endo 
anche l'nrt. 10 mi s^nibra che 
«'» autoriz /ata davvero la spe-
sa di L. HO miliardi in ra-
Rione di I. »'• miliardi per 
ciascuno esercizio fnrmzia i io 
dal l!)(i0-10lil al l.'i.l-P.Hia. 
per la concess lone ai piccoli 
proprietari e piccoli enfiteut: 
eoltivatori tl.retti. di sussidi 
a norma d e l l a i t . 411 del H P 
lH-'J-P.KtU n "J15 nella mistira 
mass ima del fiO jier cento del
la spesa riconosciuta anuuls -
sibilo per la costruzione di 
fabbriiTiti rurali destinati a 
liiro abltazione Ivi compresi 
i servizi e nil impianti ac-
cessori nonche dei vanl per 
uso azictidalc e per il r ico-
vero del hest iame e per il 
deposito deuli attrezzl 

Se si dlvidono l •> mil iar
di all'anno per tutte le pro
vince ital lane ved lamo che 
oRni provincia pun avere un 
po' piu di fif. milioni. dun
que a tin colt ivatore diretto 
per cost m i r e una casa che 
comprende J ser\-izi e nil im
pianti accessor! dei van! per 
uso aziendale e per il rico-
vero decl i animali ecc. el vo-
ttliono a lmeno 2 mil ioni . Da-
to che 11 sussidio m a i s l m o tj 
nella misura del SO per c e n 
to il colt ivatore diretto ver -
rebbo a riscuotete un contr i 
buto di un mil ione Mi au-
i"uro c h e cjuesta lettera v e n -
K:i pubblicata fi'i 1'Unjfd i;pe-
rando che po.-«?a lej»ner-
la Ton. ftorniani. Ton Ho-
nomi ed altri uomini di e.o-
verno e vorrel far loro que
sto dnmnnde: 1> tpianti eolt i 
vatori diretti possono usu-
fruire dei sussidj previsti 
nell'art 10 del Piano verde -* 
2> <|iian!e abita7ioni mitive di 
eolt ivatori diretti poss iamo 
avere alia fine dei 5 anni in 
mini provincia'' e in oRni Cu-
mune'.' e inoltre si v i ene v e -
ramente incontro aH'es:j*en/a 
di dare un conven iente as-et-
?t» aU'edil;/ia rurale'.' 

Cr . i / i e dello'spitalit.i 
.AiiCiMln Oiiattroi-locchl 

Quattro operai 
a « Tribuna 
politica » 

S: p.irla tanto d - m.r..-
eoli> ecoi ionnco - . e non in-e,, 
eU- oRjji ,• p.vi f.ie.le trovare 
lavtiro per ch: lavoro non ba 
Sriii(> anche t-onvinto che tut ' : 
co lorn i tjuali parlano o scr.-
vono d. - m.racolo econoni:-
«'i> • Httr.«ver.M» r.id.n e K.or-
nal . abb.ano un tenon* d. 
v . ta come m.i. avevano avuto . 
Ma la grande n iaoj 'oranza 
de: lavorator: ORR:. per e s e m -
p «>. d«-ve la \or . ire nove ore 
al «.orno 

Cr«-do che come s. f«nno 
- T r . h i m e pol i t .cbo - ne l le 
<|u .1. m.n.stri •• deput;.*: 
ecpr.niono «• d.scu'ono i loro 
punti d. v . s ta . non sarebhe 
male f^rne una ne l la qua le 
d. ques to - imracolo ecor.o-
m.co - p.irl.nt> qu.ittro opera: . 
: <p» tl. tspt .m.ir .o :I loro n.u-
d z o attr.tver«o ]a loro e spe -
r.er.za. Natur.'ilmente d o v r e b -
b»*ro «*«̂ f»re d: ditTeren'e :d**a 
rn>] : ca. pos* b. lmente d<-; 
m e d e s . m o <!ab.l:mento •? tut*; 
•• <jii-4ttro. per e temp.o . co t t . -
m NT. 

K* un;. co*a irre.ii.zz .b.le"* 
Sono conv .n to che sarebbe .1 
modo m.cl nre prr f ,r sap.-re 
a 'utti che co>.i .* T. - ni ra-
colo eeonom eo •• 

AmJlrare (~anadr*l 
(Torino) 

Perche dobbiamo 
farci precedere 
dalTAga Khan? 

H<» appreso dal - C o r r . e r e 
drl ia Sera - e dal Telef-.or-
n.ile del "J.t o. m. che un pezzo 
deli.i Sardegna. una s t n s c . t 
cost iera presso Sassari d: c.r-
CA 45 km. di lun^bezza per 
15 km d: profondita. e stata 
acqu.stat. i dull"Ana Khan, con 
una forma d ; con^orzio inte-
ressante un gruppo nnanz:a-
r.o i tabano, inglese « fran-
cese . 

La spesa p e r l 'acquisto e l e 

var ie costruzioni (attrezza'.u-
re a lberghiere e c c ) . p«*r la 
valor izzaz ione turistica. si au-
girerebbero sui 40 nuhard. . 

F ino a questo punto tutto 
(̂  tiene. dal lato doU'inere-
mento turistico; penonche m. 
v i e n e spontaneo fare alcune 
cons iderazion. : 

1) C'i da pensare eh«» «" 
andiamo avanti d. qu"jto 
passo. a noi Italian:. dell'Ita-
I n . ranarra solo Par.a dr: 
respirare. rtr.o a qu >ndo ^'--
ch«» questa non v< rra ai^e-
U«i<«ta a qua lehe proprie t ir :o 
str.miero su i tenc le . con pre. 
ferenza americano. 

2» Non sarebbe ora cue 
il novernn ital iano si pr^or-
i'upa-:st* di amministr. ire > 
proprieta ua/.iotinli sfruttm -
do, ptlr il benetlc .o d e l l i Nn-
zione, 1>* be l ! e / ze naturn'. 
della nostra t«-rr.i t into sp -
prezzate riai grand: tinanz or. 
stranier.'.' 

Perche in penso che (|u-^t. 
non lo f i cc mo solo per be-
neflcenza verso K'.. itnl.r.n.. 

Ossecpil. 
Vraiuesco PoJ.mi 

( M l l a n o ) 

Si chiede 
una inchiesta 
sulla scuola 
alberghiera 
del Comune 
di Torino 
Siuiior diret to ie , 

ho invi.ito ai min i s t io Kol-
ch; il j-equente esposto' 

-* 11 Municipiii di T o : n i 
ha dato vita ad una pieu. lo 
scuol.i alberflhiera eon yede 
in Torino, corso Principe Dd-
done li) 

•< In questa " s c u o l a " si 
mandano ali alvumi a lavo-
l a t e presso ristiiranti e al-
boruhi italiatii ed esteri ('eon 
1.1 seusa del la pratica alher-
Kbier.i e del la pratica lin^ue 
estere) con metodi neanor i . 
retribuzioni i rr i sone e tratta-
niento incivi le 

- Alcuiu r.oM/zi minoronnl 
mandati in Francia pit-sso lo 
alber^o Monte Carlo Palace. 
sono ritornati tidri (imrnilnfi 
per il pes.siino trattanipnto 
ricevuto. 

••> 11 lavoro era di D ore al 
Kiomo e la pasja di frs. T30 
a\ uinrno. Krano allORdiati 
in jiiena estate in \u\.i .--offit-
ta alta nit l.'.nt contenent; 
c inque letti con una un'ca 
" f e r i t o i a " con ijrata metal l i -
ca che dava in un cortile 
buio 

•• I raiMz/.i manniavano cl: 
avanzi de l le tavole , o c'.b. 
sol i tamente considerati Im-
mamtiabili ( in prevalenza col
li di gal l ine) privi di nutr.-
inento e di condimento 

•' Si ch iede che venua nper-
ta una inchiesta per aeeertare 
i rerl scopi dl questo iniz l , -
t ive scolast iche del C o m u n e 
dl Torino e cpiali ut ih r:ce-
veva la scuola alberRhiera 
sullo 5/rittt(imeiifo d: <|iiest: 
r.-utazzi che VCIIUDIIO attratti 
dal mlragnio di una carriera 
bril lante. pa«ano .10000 lire 
all'anno di tasse e vonijono 
sfruttati come lavapiatti da 
speculatori senza scrupnli. 

- I rattazzi di cui si tr.ttta 
(uno di essi i* dimanrito 15 
chili in due mesi . un altro 
operato di appendiclte . un r.l-
tro »* ritorn.tto dopo tre mesi 
con una foruneoUvi. a!tr! due 
sono rimasti a le t to colpi'.j da 
sinusite ed in l ine 1'ultimo e. 
ritorn.tto a casa con una feb-
bte altissinia dovuta ad intos-
s i ca / ione ) sono a disposizio-
ne per test imoniare e descr -
vere nei particular! i che r i 
no vernotfnos:') il trattamen-
to ricevuto -

Distinti s.duti 
IlKldlo Poll 

<Tor.no i 
l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 
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L'organizzazione degli Stati americani si è spaccata in due 

I sei maggiori paesi del Sud America 
non hanno ceduto 
alle pressioni di Rusk 

m 
Messico 5 5 . 

*)di abitanti 
contro 
CUBA 

136 
milioni 

di abitanti 
per CUBA 

Essi sono: Brasile/ Argentina* Messico, Cile, 
Ecuador, Bolivia - Dichiarazioni di Doriicos 

La «sartina mostra, Ir.iltt'KKlatl, I paesi liilliio-iiiin-rlciinl chi' 
«I unno rifiutati eli procede io contro latini, e. Iti Idoneo, «nielli 
che si Miiin uecoilutl a Itusk. lai « iniiKKlonuuii « strappata ili 
m i s u r e e n prezzo ili tanto fui ielle dui secretarlo di Sdito 
amer icano e, in efTettl, mia «-NÌKIHI i i i inormi/u sul i o n i inclite 

SulTingerenza americana 

II ricorso di Cuba 
lunedì all'ONU 

Un portavoce dell'Avana denuncia l'il
legale decisione di Punta del Este 

L'AVANA, 30. — Ava
nti giunta la milizia aitila 
contrastata votazione ili l'un
ta del Kstc con la quali: ali 
imperialisti (iincrtcurii sono 
riusciti « fare passare la l:>-
ro mozione ri ri ti e libriti ci, ri ri 
portavoce «youcriHitiiHi Un 
letto ni giornalisti uua t j : . 
c/iirirnzioric» ili condanna del
la sfacciata violazione della 
Carta dell'OSA attuata da-
l)li Stati Uniti con I» seruite 
collaborazione di alcuni pae
si americani. Dopo aver ri
levato die iu realtà l'accordo 
per tale uioinrioiio è stalo 
raggiunto in sedute segrete 
al di fuori del controllo del
l'opinione pubblica sudame
ricana, la dichiarazione af
ferma che Cuba ritiene che 
sia diritto inalienabile li 
ogni nazione darsi il regime 
economico e l'ordinamento 
giuridico clic il popolo pre
ferisce. 

La OSA (Organizzazione 
degli Stati americani) è la 
organizzazione regionale det-
VÓNU nella quale si riuni
scono paesi con diversi re
gimi sociali. Cuba non ac
cetta clic il contenuto socia
lista della sua involuzione 
serva di pretesto per limita
re i suoi diritti di Stato so
vrano all'interno dell'orga
nismo regionale. Cuba non 
disturbi! il /nriztorifimrnto 
ilei suddetto sistema inter
americano. I paesi die sono 
disposti a negoziare le i/f-
vergenze esistenti con Cuba 
ci vedranno pronti a discu
tere di questi problemi con 
agende aperte e senza limi
tazione alcrirra. 

Però, se ciò die si preten
de è die Cuba si sottometta 
alle ingiunzioni di un paese 
potente e iti coloro che si 
prestano ad essere i suoi 
strumenti di circostanza; se 
ciò ette si cerca è che Cubi: 
rinunci alle aspirazioni di 
benessere, progresso e pai r 
die animano In sua rivolu
zione socialista: se c i" chr 
si cerca è che Cuba volga le 
spalle ai paesi die barino ili-
mostrato un'amicizia sincere. 
e un pieno rispetto, e di 
schiavizzare una Nazione che 
ha conquistato la sua tota 'e 
sovranità dopo un secolo e 
mezzo di sacrifici, ci si con-

presl i lente elidano Port ico* 

in neri 
Cubn 

mia volta per tutte: 
non capitolerei. 

/'iù fardi si è appreso chi: 
la commissione politica prin
cipale dell'Assemblea gene
rale deU'ONlì si riunirà lu
nedì prossimo per discutere 
le accuse cubane di inter
vento e la progettata aggres
sione da par ie degli Sfati 
tlniti contro l'isola. La riu
nione è stata decisa dopo che 
il presidente della commis
sione. lo argentino AFnrio 
Amadeo. ;.j era consultato 
con i suoi membri. 

Caccia 
a i democrat ic i 

a Caracas 
C A R A C A S . 31 — Ki-p.irt: ri: 

troppi* hanno occupato n-ri 'I 
quart iere •• U.'t (Jenna.o •• ti; t*a-
rac.is-, uri quali* v ivono e-rea 
innuuo .-.lit.mt.. •• hanno mira-
pn*M> del le pcripi <.zittii' con 
il pretesto ri- cercare arni: • i n 
trodotte ri; (-«Hi! r,'libando nel 
pae--e •. In realtà la dec i s .one 
che e .sia'a presa nel corso ri: 
un coti«iul:o s traurdinar.o «Vi 
niinistr: ha lo scopo di il.ire la 
caccia ai democratic i che han
no ruanift.st.tto in eoncoai . t . in-
za con !a conferenza ri Punta 
.lei K*>to Tronta persone \ e n -
nero ucc M* O 1^° fcr.te da'.'..» 
po'r.z -, .n <pic!Voiv.''.-:onc. 

La legge è l egge 

«Sostenete di non essere 
morta: allora provatelo» 

Co*ì lia 
giovane 

risposto un Irilmnale inslese ad una 
dichiarata defunta dal medico ledale 

LONDRA. 31. — 11 morico 
legale di Southwar* ra COTUI-
n.cato oRRi ad una graziola p o-
vane inglese. m:.*y* Polline 
Mcjjee ehc e - morta - e «*he ce 
vuole confutare questa vi*:.t,'i 
giuridica deve aprire un Pro
cedimento R.udz.ario verro d: 
lui. Questa e la legge. 

Due settimane or sono ven
ite rinvenuto nel T*mig, :1 cor
po di una g.ovane donna Ro
nald Burgc*é. r he cra stato ;.m:. 
co di misa Mcgce. idcnt;fis-o Ja 
«alma com t appartenente a 
Pauline. 

r I M U Ì uo'inchte«ta ed il wt-
kj t i 

d co legale om-fc un verdi *to 
»n b.iso al quale s: coa5t.»Mva 
che la g iovane inglese era mor
ta in c ircostanze .«no!-* .\l *.-
Mcgee venne a f-aperc della su.i 
morte da: g.ornai. 

I.a g.ovario ha presentato »n 
nula un certif icato di natie :,i e 
due ti*st moni per d.mostrare 
che le, e propr.o l 'anime Mc^ee 
e che è v.v.i 

M.i i! l l ieiicO legale *; e 
t iret to nel le «.palle e h., detto 
- M : ep.acc nia por quanto ni: 
r;gu.ird. ; . u n d . c i m e n t o \ o . 
s .cte morta - , 

PUNTA 13KL KSTK, 31. 
SUiti Uniti e tredici altri 
paesi centro-americani han
no votato nelle prime ore di 
stamane una risoluzioni.' clic 
raccomanda l 'espulsione di 
('uba dalla organizzazione 
delle nazioni americane. Con 
la maggioranza minima in
dispensabile (14 voti su 21), 
/ili Stati Uniti hanno otte
nuto di poter date inizio ad 
un processo elle dovrebbe 
terminate con la estromis
sione di Cuba riall'OSA, ma 
il prezzo che Washington ha 
dovuto pacare per questa 
votazione e troppo alto per
ché si possa par la te di vit
toria diplomatica e politica, 
conte hit tentato di fate 

IHusk a conclusione della vo-
jtazione. Il dato di fatto veto 
| c che TOSA e spaccata in 
due. I.o ha detto chiara-
niente il presidente cubano 
Dorticos quando ha allel
uiato che « POSA ha cosi 
definitivamente cessato di 
essere un organismo regio
nale nell 'ambito «Ielle i\'a-
zioni Unite per diventare in
vece uno strumento puro e 
semplice del governo impc-
t ialista defili Stati Uniti ». 

Assumendo la direzione 
della operazione niih-Castro 
fili Stati Uniti hanno gio-
cato tutte 1<" cat te per otte
nete un voto unanime, ma 
né il Ituifto lavorio di cor
ridoio, né le minacce velate 
ed aperte secondo le (piali 
il Congresso di Washington 
non avrebbe approvato i! 
programma economico di 
aiuti ai paesi latino-ameri
cani (< l'alleanza per il pro
gresso») , se questi ultimi 
non avessero votato per le 
sanzioni a Cuba, sono valse 
a portare sulla posizione ol
tranzista americana icpuh-
bliclie come il Brasile, l 'Ar
gentina, il Cile, l'Kcuador. 
la Bolivia e il Messico, che 
sono appunto i sei iiiembti 
che si sono astenuti nelle 
votazioni. Persino un altro 
progetto di risoluzione (quel
li messi ai voti stanotte e ra
no dieci in tutto) con il 
quale si dichiarava l'incom
patibilità tra l'ideologia 
marxista-leninista e i cosid
detti principi che guidereb
bero < 1 popoli liberi del con
tinente americano », ha ot
tenuto appena 17 si, un no 
(Cubn) e tre astensioni 
(Brasile, Messico ed Kcua-
rior). Scondita quindi per 
gli Stati Uniti anche su 

cpiel terreno di guerra ideo
logica nel (piale contavano 
di trovare l 'unanimità com
pleta. 

Come abbiamo detto, il 
voto dei 14 non sancisce prò.. 
l inamente l'espulsione di 
Cuba, ma costituisce un in
vito al Consiglio dell'OSA 
(che dovrebbe riunirsi alla 
line di febbraio a Washing
ton) a procedete a questa 
espulsione. Husk si è a l l e t 
tato a commentare questo 
voto e ad esprimere la sua 
soddisfazione « per il fatto 
che il regime di Castro .sia 
stato condannato alla una
nimità in (pianto marxista 
leninista ». 11 segretario di 
Stato americano intendeva 
cosi mascherare la «|urn 
sconfitta subita dietro una 
sei io di parole forti. 

Poco (lopo gli ha indiret
tamente risposto il ministro 
degli esteti argentino. Mi
guel Angel Carcano. il (pia
le ha affermato: « il nostro 
paese non poteva appoggia
te con il suo voto la posizio
ne americana perche es>a va 
molto al di là del riirittto e 
delle norme internazionali ». 
Kgli ha aggiunto che la de
cisione « costituisce liti p re
cedente molto grave ». 

Ancora più significative 
Mino state le dichiara/ioni 
che egli !ta fatto in sede di 
confeien/a. al termine delle 
vota/ioni. Carcano ha d i 
chiarato che la conferenza 
di Punta del Kste non aveva 
i poteii legali per espellere 
Cuba, ne per .sospenderla 
dalla OSA. < La carta riel-
l 'organi/za/ioiie ni ri pi eve
de nulla ri: simile e se si 
voleva giungere a tanto — 
ha detto Carcano — biso
gnava prima riformare lo 
•statuto ». Alle sue parole 
hanno fatto eco i ministri 
degli esteti dell'Kcuador. del 
Messico e del Hiasde. 

il discordo tlel pte.sidente 
tubano Dorticos e stato una 
lieta e decisa denuncia tlel 
contenuto impcri:th>ta «li 
questa conferenza e delle 
conclusioni cut e «.imita Do
po aver contestato la legit
timità di una decisione di 
estimici e Cuba ciagh oiga-
iii.vmi dell'OSA ed aver det
to che questo organismo e 
ormai uno s t rumento del 
governo imperialista di Wa
shington, Dorticos ha affer
mato: * noi sapevamo antici
patamente che questa con
ferenza e:a ostile a (ruba. 
In lìti dei conti «io che av
viene qui lìoiì av tà alcuna 

sulia rivoluzione 
la conferenza che 

o senza 
Dorticos 

tica si decida in questa con
ferenza », il Presidente cu
bano ha così proseguito: « Il 
destino dell 'America appar
tiene ai MIOÌ popoli ». Hife-
renriotti poi al passo della 
risoluzione in cui si dice che 
il regime di Cuba é incom
patibile con il .sistema inter
americano, Dorticos Itti det
to: « I" un fatto che il siste
ma socialista, lo .sviluppo 
dell ' istruzione, la riforma 
agraria, sono incompatibili 
con le grandi proprietà, cmi 
i monopoli. Peraltro non ci 
.si può escludete dalla geo
grafia dell'America. Noi non 
faremo patte del l 'OSA, ma 
Cuba socialista farà sciupi e 
patte del Continente ante-
tienilo. U'incompatibilità e 
tuia invenzione degli Stati 
l'ititi che, non essendo riu
sciti nel tentativo di ottene
te (sanzioni co l t ro Cuba, han
no voluto almeno ottenere 
una dichiarazione comune 
basata sulla pietosa incom
patibilità tra il regime cu
bano e il sistema interame
ricano. 1/OSA non è oggi 
che un blocjo tigli ordini di 
Washington, blocco che do
vrà preparare unti aggres
sione contro Cuba ». Dorti
cos ha concluso il suo forte 
discorso ribadendo che Cu
ba é sicura di vincete la sua 
battaglia, e, dopo aver ricor
dato la sorte toccata albi in
vasione della Piava de Ci
foli, ha detto: « Noi uscire
mo dalla conferenza con as
soluta «serenità ». 

Dalla prima pagina 
LANCIA 

I.A PAZ — Due drammatiche fusi 
nel Klornl scorsi in Bol ivia 

de l le manifesta/rioni popolari In favore «li ("olia svoltesi 
(Telefoto ANSA— Unità •-) 

do. con la sua stessa bruta
lità, il valore della posta in 
gioco, la natura dello scontro 
e la Docnziorte del padrone. 
Dopo quella dello sciopero 
l'esenti ha, quindi, avuto uva 
altra grossa sorpresa. I vec
chi in ceca ni siiti di iiiftmidn-
ct'orie di ricatto non funzio
nano più. Non solo, ma non 
si riesce neppure a scalfire 
l'unità sindacale. 

Perchè'.' Clic cosa c'è di 
nuovo nella lotta scatenata 
alla Lancia, nella sua esplo
sione così appare.iternerife 
improvvisa, nella resistenza 
degli operai, nel loro accitni-
mento, in questa stessa poten
te pressione unitaria clic si 
esercita dal basso'/ 

La dimostrazione più elita
ri! della natura della lotta 
attuale è nella risposta alia 
intimidazione e al ricatto pa
dronale. (ìli operai della Lan
cia sono scesi in scio/icro per 
le rivendicazioni salariali e 
normative ma anche per im
porre il principio che - non 
può essere il padrone a sta
bilire (picllo die gli operai 
devono e possono fare per 
migliorare le loro coiiricjo-d 
generali di vita ». 

•t In fabbrica — es-rj dico
no — siamo in due •>. 

Con la sua iniziativa il pa
drone ha toccato il punto più 
sensibile dei rapporti di 1»'>-
Urica: il fintilo della ipiest'o-
ne. l'eco perchè la lettera del 
pretore ha sortito l'effetto op 
posto a lineilo che M propo
li e cu. 

Dopo aititi di ini'r:ln. in cui 
sembraca che il padrone fin
se riuscito a imprigionarlo 
nel cerchio del ricatto e del
l'intimidazione, il jìroletaria-
lo di molte prandi fabbriche 
si è ribellato, coi la volontà 
ili rompere questo cerchio, di 
affermare il diritto di par/c-
ciparc at t icamente alla defi
nizione di tutti i termini del 
rapporto di lavoro. 

Aperta la prima breccia so
no entrate in lotta fabbriche 
caratterizzate da una situa
zione salariale arretrata e 
fabbriche relativamente più 
avanzate dal punto di vista 
retributivo. Questo dimostra 

che la leva della riscossa ope
raia sta nel determinare rap
porti nuovi all'interno delle 
fabbriche. (ìli operai della 
Lancia sentono che questa è 
la posta in (poco: la possibi
lità di tenere anch'essi il col
tello in mano per tagliare la 
torta che il padrone correb
be mangiarsi da solo. 

Nella tarda serata le orga-
riizraziorii .sindacali hanno 
emesso t jn comunicato roti-
giunto. In esso si afferma che 
le oroanizzazioni sindacali 
l'iMCISL. I'I()M-C(ÌIL, Sl-
DA. l'ILM-I'IL. respingono, 
a nome di tutti i lavoratori 
oqiii limitazione all'esercizio 
del diritto di sciopero. Lo 
sciopero alla Lancia contìnua. 
cosi come è stato dicldarato, 
nella forma dello sciopero 
interno. Non è vero né che 
la Lancia sia stata occupata 
dalle maestranze tanfo meno 
che si" infeacioiie «/egli ope
rai f-propriarne i padroni. / 
lavoratori della Lancia sono 
'ii sciopero per at'crc dal pa
drone il riconoscimento del'e 
loro rivendicazioni e lo scio
pero corifiniM*rà nella forma 
che è e che snrà coluta e de
cisa dalle oremnirzazioni sin
dacali e da> liti-oratori, fino a 
clic tale ohìettiro sia raggitin-
!•>. l.c oriiumzznzion'ì sirida-
<-til! hanno quindi deciso di 
d'chiararc 2-1 ore d> sciopera, 
itll'tntcrno th'llt* ,-/abt'intento, 
per (l'mrcdi 1. I c b b r a i o » . 

Ridda dì ipotesi nella capitale francese 

Né conferme né smentite 
a un accordo per l 'Algeria 

Permangono dubbi sulla capacità di De Gaulle di fare applicare un'eventuale intesa - Arrestato 
l'uccisore del sindaco di Evian? - Protesta di 1 5 0 personalità per l'assoluzione di tre torturatori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PAKIC.l. HI. — < l nervi 
della Francia devono essere 
buoni, se resistono ancora a 
questo rude regime di docce 
scozzesi ». Cosi cominciti lo 
editoriale di un quotidiano 
parigino. Nelle ultime ore si 
é passati dall 'ottimismo al 
pessimismo, e viceversa, al
meno tre volte. Prima erano 
gli stessi ambienti governati
vi che lasciavano considera
re imminente l 'annuncio di 
un armistizio in Algeria. Poi 
queste ipotesi sono state ab
bandonate per al tre piti pru
denti: l'accordo e (piasi fat
to — si è detto — ma resta

no da risolvere difficili pro
blemi, relativi al periodo 
transitorio. A questo punto 
si ò fatto vivo, da Ginevra, il 
corrispondente della radio 
belga e della NBC america
na, con l'annuncio che l'ac
cordo era cosa fatta. Ala a 
questo annuncio le riserve 
degli ambienti politici pari
gini sono diventate più nette 
e precise. 

Cosi, ora è la Francia che 
sembra entrata in una sorta 
di periodo transitorio. Il fon
do del problema che divide 
ancora le due parti è precisa
mente questo: ammesso che 
l'accordo sia ormai teorica
mente raggiungibile, come 

Suslov ha svolto il rapporto 

Conferenza al Cremlino 
per il XXII nelle scuole 
Riabilitazione del compagno Osip Aro-
novic Piatnizki, collaboratore di Lenin 

influenza 
cubana K 
esce perdente. Con 
IOSA — ha detto 
— noi vinceremo la bat ta
glia... ». 

Dopo aver affermato che 
« non bisogna illurictsi e cre
dere che il destino ricll'Ame-

( Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 31 — Si e aperta 
ieri al Cremlino, davanti a 

2(500 partecipanti. la confe
renza dei responsabili delle 
cattedre di scienze social: 
piesMi le scuole e gli istituti 
.superiori dell 'Unione Sovie
tica. conferenza che t lentia 
t;el quache della intensa at
tività che il PCl 'S sta svi
luppando in tpteste .-settima
ne per t radurre in pratica. 
in ogni settoie della vita del 
paeve. le deci-sioni del 22 
Congres>o. 

I-a prima giornata dei la
vori (che sono proseguiti 
oggi con l'inizio di un largo 
dibattito) è «stata n|>erta dfl 
Frol Koslov. etti ha fatto se
guito la relazione «lei segre
tario «lei PCl 'S Suslov. sul 
tema « Il 22. Congresso ed 
i compiti delle cattedre ili 
sc:enze sociali ». 

In tema del 22 Congresso 
e dei suoi «sviluppi. la Pravda 
prima e le iscesfia poi. han
no dedicato due att:coli al 
PRO annivct.-s.ir io «Iella nasci
ta t!i Osip Aronovic Piat-
aizki. che fu amico e colla-
In» rato re» di Lenin e nel 1939 
cubie vittima delle repres
sioni staliniane sulla base di 
un'accusa mai provata. 

Osip Piatnizki era entrato 
nel partito socialdemocrati
co ni.sso all'età di 15 anni 
e nel 1902 <si eia reso fa
moso per una clamorosa eva
sione «lai carcere di Kiev, ri
tenuto uno dei più « sicuri » 
del sistema carcerario / . in 
sta. Collaboratore di Lenin 
per molti anni nella reda
zione clandestina dcll'/sicra 
:n patria e all'estero, arie-
stato nel 1015 e mandato in 

Siberia, e ia venuto a Mosca 
nei giorni della rivoluzione 
e vi aveva svolto un'attività 
organizzati :ce «li prim'or-
dine 

Dopo l.t rivoluzione. Piat
nizki e ia stato eletto al 
XIII Congresso, membro del 
Comitato centrale, e poi, 
per iniziativa di Lenin, rap
presentante del PC(b) al
l 'Internazionale comunista e 
succet-Mvamente ni e m b r o 
della segreteria dell 'Interna
zionale stessa, dove si eia 
distinto « come un irriduci
bile «ippositorc di tutti gli 
i<ppoitunisini di destra e dei 
settarismi di sinistra, nemi
ci» dei dogmatici, combat
tente per l'unita del movi
mento comunista internazio
nale ». Dal 1935 al 1937. Piat
nizki aveva svolto un im
portante lavoro direttivo rn 
seno al Comitato centrale 
del Partito, ma poc«> dono-
era stato colpito da una fal
sa accusa e tragicamente 
eliminato nel 1939. 

« Fino alla fine — iscrivono 
le Isvestia. riabilitando com
pletamente Piatnizki — la 
sua vita era stata dedicata 
alla lotta per la vittoria del 
comunismo ». 
- Piatnizki è il quarto dei 

dirigenti leninisti riabilitati 
in epreste ultime settimane 
(il primo era stato il mare
sciallo Tukhacevski) mentre 
le Kdi/ion: militari si appre
stano a pubblicare un inte
ressante libro € Da soldato a 
maresciallo ». dedicato alla 
vita del maresciallo Vassili 
Konstantinovic Blueher, pe
rito nelle stesse circostanze 
di Tukhacevski nel 1938. 

AUGUSTO PANCALDI 

può esserne garantita l'appli
cazione nei fatti, cioè sul ter
reno dell'Algeria? Le due 
parti dopo l'incontro che si 
sarebbe avuto domenica, in 
Svizzera, tra doxe e Dahlab 
sarebbero d'accordo sulla ne
cessità di r inviare l'armistizio 
< teoricamente possibile >, li
no al giorno in cui questo sa
rà < concretamente applicabi
le ». Nel frattempo, il FLN 
organizzerà meglio il suo di
spositivo e moltiplicherà la 
sua azione ariti OAS j n Al
geria, mentre j servizi gol
listi tenterebbero di sman
tellare l'oppisìzionc politi
ca che in Francia si sta 
organizzando per imporre 
un'altra soluzione del pro
blema: quella della spar
tizione territoriale (t> del
la confederazione di tipo 
svizzero) indicata congiunta-, 
mente da Salan, dal mare
sciallo Juin e da molti grup
pi e uomini politici francesi. 
che sono ben noti, anche se 
non è possibile indicarli tut
ti per nome. Accadono altri 
fatti significativi: stanotte so
no stati arrestati sedici stu
denti liceali parigini (stavol
ta del liceo Santa Harbara) . 
fra i (piali si troverebbero gli 
autori degli attentati com
piuti a Parigi nella notte fra 
il 23 e il 21 gennaio. Prima di 
questi « pesciolini > erano 
stati presi due pesci grossi: 
Castille e Houyet. 11 primo e 
stato arrestato nel caffè 
< Pam-Pam » all 'Opera. Phi
lippe Castille e» uno dei più 
feroci sicari del terrorismo 
colonialista. Nel 1956. ad Al
geri ((piando il FLN non pra
ticava ancora la lotta ar
mata nelle città > aveva uc
cisi», sotto una sola esplo
sione. decine dj musulma
ni. in una casa di Kue de 
Tliebe. Membro di una squa
r ta al soldi» dei coloni. Ca
stille compi decine di at
tentati nel Nord-Afr.ca e fra 
l'altro nel gennaio 19.>7. par
tecipo al ool|x> con cui si ten
to di uccidere Io stesso Sa
lini. Philippe Castille era già 
stato arrestato in Algeria nel 
1959. ma lo avevano libera
to — durante la famosa set
timana delle barricate — gli 
uomini di Ortiz e Lagaillarde 

Pi«i importante ancora di 
quello di Castille. l 'arresto 
dell'ex deputato pouyadista 
Houyet. che comandava tino 
a qualche mese fa la rete ter
roristica dell 'OAS nel sud-
ovest della Francia, e che e 
ritenuto responsabile, fra lo 
altro, dell'assassinio del .sin
daco di Kvian, Camille Blanc. 

Oli osservatori più attenti 
sottolineano due aspetti di 
cpiestr nuovi e singolari svi
luppi della repressione con
tro l'OAS Si fa notare, pri
ma di tutto, che per arr ivare 
a questi arresti . la .SuréN* na
zionale ha scavalcato, con un 
vero e pr«"»prio colpo di forza 
la prefettura di polizia di Pa
rigi. che finora si era dimo
strata troppo inerte. Il secon

do aspetto notevole di que
sta serie di arresti, e che 
ess: riguardano semnre espo
nenti di quei gruppi di pouj-
adisti e di giovani collegati 
all'organizzazione Jeiine ttu-
fion, che molte voci davano 
per condannata dallo stesso 
Sabm già due sett imane fa. 

K" diffìcile, se non impos
sibile. seguire nei suoi nasco
sti sviluppi tutto l'intrigo di 
una lotta clandestina che è 
in corso t ra le varie compo
nenti del regime gollista 
(Nato, come sappiamo, dal 
« complotto del 13 maggio >). 
nel momento in cui si avvia 
alla resa dei conti. Ma si pro
vi a mettere insieme una se
rie di elementi: le prese di 
posizione dei Pinay e dei Mol. 
let (con le sfumature favore
voli dei coloni di Algeria. 
per la soluzione del conflit
to) , le dichiarazioni del ma
resciallo Ju in e del generale 
Valluy. di citi si è detto ieri 
(tendenti a inqrorre una vo
lontà dell'esercito che diver
ge sensibilmente da quella 
apparente - dell'Eliseo). la 
svolta di Salan verso un'ac
centuazione dell 'elemento po
litico della sua azione (per 
< agganciare » le forze poli
tiche tradizionali del centro 
destra, che in Francia si di
spongono a contrastare De 
Cani le) : s i avrà co.si un qua
dro d'insieme che indica al>-
bastanza chiaramente come 
tutte le avventure siano jvos-
sibili. Fra cinque giorni, par
lando alla radio e alla tele- { 
visione. De Gaulle tenterà di ' 
prendere di nuovo il soprav-, 
vento sulle forze centrifughe! 
che minacciano sempre piu 
da vicino la lealizzaztone dei 
suoi confusi piani. I 

Segnaliamo, per conclude] 
re. la protesta di 150 perso- ! 
milita francesi contro la re- i 
«•ente assoluzione, proium-1 
ziata da! tribunale militare! 
di Parigi, nei confronti di 
t ie uthfiali accusati di aver ' 
torturato una ragazza a l g e 
rina 

SAVERIO T I T I X O 

ne deL Maglireb ar.il)."» è all'or
dine del giorno, i francesi do
vrebbero essere eo-c:enti del'e 
serie complicazioni che la no
stra posizione può comportar" -

Sei rapine del l'OAS 
in Alger ia 

per r impinguare 
le casse 

ALOKKI, :U — Sei r:.p,n.\ 
a «pianto si crede opera di 
membri del l 'OAS. sono state 
(-(immesse oggi ad Algeri . La 
prima, effettuata ni una ban
ca s i tuata nel centro di Al
geri. ha fruttato agi: aiv.:res-
s o n 220 (MIO nuovi f ranch:. 

Poco dopo 150 Otto nuovi 
franchi sono stati rapinati da 
due uomini armati e masche
rati a un impiegato della so 
c:età dei tabacchi •- B a v o s 
elle si trovava a bordo di un 
taxi nel quart iere d: Hit» e 
Oited. Al tre tre rap.ne a ma 
no armata sono state succes-
s .vamente ef fet tuate , una la 
mattma e le altre din* n^llt 
pr.ni" ore del pomer.gn.o 
»}ue.st" due u l t ime rap.ne han
no fruttato un l>ott:no d; 13(: 
mila nuovi franch: t'n sesto 
- c o l p o -. anche questo desti
li.ito a r impinguare le casse 
del l 'OAS. e stato ef fet to ito in 
serata .n una cassa d: r.spar
ili. o nel qu.irt .ere a l cer . ro d. 
B.«b .-I Otied 

Intanto una avvoc i tersa del 
Foro d Par:g.. la *,sJ"<ua N'or
ni.e (I l .yni . i i in. e r-Vi!,i rap:*.i 
sT'iiii.tne d , un urapp.» .1. :<*r-
ror.s-. de . l 'OAS 

Dichiarazione 
d i Ben Khedda 

HAUAT. 2\ — V. pr. s .dtnte 
del CPHA, Ben KhoJd t p r . n n 
di l .t-c.tre R i b t t . h i d eh'ar. t«> 
ai t:orn.ili-ti . ~ Ci s..uno srn^-j 
pre rifinì.it; di conlor.'.ìere - l : | 
europei d'Algeria con u'-i o i t r i - i 
o i-ori l 'OAS. o r i in z/ . iz .one fa-I 
«c:sta e criminale - I 

- I-a nostra pos./ior.e ne: *'on-1 
fronti dculi europei d'Algeria >i 
chiara — h i proscsun.o :1 primo 
minestro .V.ger.no —. Abn. . inio | 
sempre .ifTt mi. ito eh'»-*-, n i n n o i 
il loro posto in AI-rr. t. nel ri-' 
«petto della loro reliurone. d"lii 
loro cultura e dei loro loc.t-
timi interessi Dobbimi . i s«ittiv 
l ineare il carattere ori.:.naie e 
specifico del nazion iI*-ino albe
rino. quando offre la possib bt.-i 
as l i europei d ' A l R e m d. acqui
sire la n.izion«I:tà alterin.--. 
mentre nculi altri par-i africani 
eli europei sono consideri t i 

[.stranieri. K. poiché l ' e d i f t c n r o 
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KENNEDY 
gli incidenti 0 gli c u o r i dì 
I alcolo .-. 

Armamento convenzionale. 
Kennedy ritiene epe gli Sta
ti l 'niti debbano « annienta
le il livello > dell 'armamento 
convenzionalo. Isaii e neces
sario, egli ha iiggtunto, che 
gli USA raggiurgain» in que
sto campo la potenza dell'U
nione Sovietica ma e indi
spensabile che l'esci cito, la 
marina e l'aviazione venga
no rafforzati al ultissimo. 

/,c guerre di liberazione. 
Kennedy si è detto convinto 
(he gli Stati Uniti si trove
ranno nel futuro a dover af
frontare «-conflitti condotti 
sotterraneamente > — senza 
aitili atomiche e senza l'uso 
dt veri e propri eserciti —. 
II presidente ha citato quello 
che egli ha definito -t il dt-
;corso teorico più importante 
del primo ministro sovieti
co -?, quello in cut, il <» gen
naio l'.tUl, Krusciov ha atfer-
inato che l'UHSS e per la 
coesistenza pacifica ma non 
può non guardare con sim
patia alle lotte di libei azione 
dei popoli ancora soggetti al-
l'imperialismo e al ':oloniali-
smo. Da ciò Kennedy ha de
rivato la necessita che gli 
U S A sostituiscano rapida
mente •: forze militari spe
ciali in grado di condurre 
ovunque la guerriglia contro 
l'infiltrazione del nemico >. 

Joseph Alsop afferma di 
sapere che Kennedy si è la
gnato della « riluttanza > con 
cui i responsabili militari 
hanno accolto questi» sur. pro
posta. Il presidente ha ener
gicamente insistito sul fatto 
che le forze spcciu'.i sono nel 
momento attutile altrettanto 
importanti eoe l 'armamento 
atomico o le squadrigli»;'di 
aerei da combattimento. 

(ìli Stati Uniti 1* l'Unione 
Sovietica hanno iniziato oggi 
nego/ititi per un nuovo ac
cordo sugli scambi culturali 
tra i dui' paesi. I/accordo sa. 
rebbe il terzo, di durata 
biennale, tra i due paesi. K---
So prevede scambi di espo
sizioni. (I; materiale d'infor
mazione. di spettacoli cultu
rali. di studenti e scienziati. 
e di delegazioni tecniche. I 
negoziati, che dovrebbero 
dura te diverse settimane, si 
svolgeranno tra le delegazio. 
ni presiedute, rispettivamen
te, dall 'assistente segretario 
di Stato americano. Charles 
Molilcu e dal vice presidente 
del consiglio per gli affnri 
culturali de l lUl .SS. S. K. 
Kotnanovsky. 

Il direttore delle Isvestia 
Alexei Agiubci che nel po
meriggio —- come dicevamo 
— i n assistito alla («inferen
za stampa di Kennedy, e sta
to oggi a pranzo del ministro 
delal giu-stizia e fratello del 
pi elidente americano Robert 
Kennedy, nella residenza «li 
intesti a Melean. in Virginia. 

1 Dninaiii lascerà gli Stati Uni
ti di:etto prima nel Messici-
poi in Brasile. 

Infine segnaliamo che il 
presidente Kennedy bn in-
' ia'.o «>ge.i al Congresso nitri 
dite me>.s.igi: uno suH'acr:-
« ottura al «piale contempla 
in particolare la risoluzione 
tic-Ilo arce coltivate e Pulirò 
sull 'attività spaziale degli 
Stati Uniti 

Abol i to 
il prolungamento 

del servizio 
dei soldat i americani 

al l 'estero 
WASIIIXCTON. :n — L a p o 

coniind'» dell'csorcito am«?rt.-a-
i i i h i dcc:-o o s e . }n ":o;pfn-.f). 
;.*• fii-1 pr.ilunc.in.en''i dei f o 
rarlo il. - c : \ . / . o d<̂ . -nMi' i 
aa.f r.o.in. ..!'.'« stero a j-.irt re 
fi.il n:f-t- di lll^l.u 
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